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AE LETTORE 



Ancorché le originali vedute di Oersted., 
iicrzclius^ Ampere e Faraday si prestassero:, 
se non compiutamente.., almeno in gran parte 
alla coordinazione dei molteplici fenomeni elet- 
tro-magnetici ; tuttavia desideravano i fisici ' dei 
nuovi fatti,, che fossero valentia collegate più 
efficacemente la ricca copia dei fenomeni, che 
in meno di quattro lustri guadagnò la fisica- 
La disposizione delle due opposte correnti 
trasversali imaginata nel fio congiuntivo da 
Oersted è ingegnosissima : ma nessun esperi- 
mento n' avea comprovato l'esistenza: le pola- 
rità trasversali intravedute da Berzelius. Conf- 
g/mr/ii e Faraday si prestavano pure al coordi- 
namento della grande famiglia dei nuovi feno- 
meni; ma esperienza alcuna non li avea dimo- 
strata la loro disposizione determinata: il fitto 
avvertito da sfmpère., che correnti che fanno nel- 
la medesima direzione si attraggono^ correnti 
che vanno in direzione opposta si respingono, 
è verissimo; ma intorno a questo fatto quanto va- 
namente fantasticarono i fisici? Colie mie n evi- 
la la linea di distinzione fra la ci ettricith statica 



i Prognato ili Piapoli Vnliimr- XIX pug. ili per I" «il- 



i; ladinamiea. Ho veduto* che V elettrico nel pri- 
mo stalo presenta ì fenomeni comuni delle at- 
trazioni e ripulsioni ; e nel secondo quelli del 
magnetismo , da quali ai figliano i /enumera 
chimici e fisiologici, che non furono per anco 
solfo tale vedala considerati dai fisici. Determi- 
niti le polarità magnetiche nella pila* nelle spi- 
rali., e in un filo congiuntivo rettilineo., anche 
interrotto da un liquido; ho stabilita la legge 
fondamentale della ma gii elìz -azione ; e al lume, 
di queste nuove esperienze feci vedere, che lutti 
i movimenti elettro-magnetici avvisati da fisici 
non sono che una conseguenza necessaria delle 
polarità trasversali alla direzione della corrente. 

Il magneto-elettrìcismn formò pure lobbietlo 
di altro mio saggio: ho stabilito le leggi generali 
che governano tutti i fenomeni magneto-elct- 
trici; studiandomi per tal modo di recarli al 
grado di Scienza ; e dalF insieme di tutte le mie 
esperienze mi parse di veder chiaro, che lo stato 
elettro-magnetico e magneto-elettrico non sia 
che l'effetto del le polarità alo mie li e. Un solo su- 
premo principio adunque è In sorgente di lutti 
i fenomeni elettrici e magnetici, quello delle po- 
larità molecolari : principio che da più anni 
annunziai all' Italia , e che ora veggo seguilo 
ancora din dotti d oltramonti . 
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SAGGIO 

DI UNA NUOVA DOTTRINA 

5-1 

Divisione di questo Stiifgiu. 

seconda ]\òeltro-n.]agnelic'o di' attrito: la terza 
I* elettro-magnetico atmosferico . 

SEZIONE PRIM\ 

DELL 1 ELETTRO- J1AGN ETICO VOLTAICO 

IjE ricerche che noi faremo in questa prima 
sezione, sono due: i° ijuclla die agguanta il 
conflitto elettro-magnetico: a" quella che s'at- 
tiene alla magnetizzazione . 



BEI, CONFT.FITO ELETTRO-ÌMCNETICO VOLTAICO 



li. conflitto elettro-magnetico voltaico ver- 
rà c 011 sul e rat o : i" fra una corrente elettrica ed 
iiiui magnete: 2° fra correnti elettriche; 3° 
fra una corrente elettrica cil il globo. 

ARTICOLO PRIMO 

§• iv 

Del con/Ulto fra una corrente elettrica ed una 
cai nmita. 

Il conflitto fra una corrente elettrica ed 
una magnete verrà analizzato da prima fra un'e- 
lemento di una pila e la calamita, appresso fra 
il filo congiuntivo e la calamita. 

I» 

Del conflitto elettro-magnetico fra un 
elemento volitano e la calamita. 

Faraday lino dal 1811 aveva osservato, che 
un' elemento voltiano formato di due lamine 
di rame e di zinco incurvate a modo di circolo, 
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e comunicate fra loro mediante un filo ili rame, 
presentava dulie polarità: ma egli non deter- 
minò, nò la posizione ne il numero. I suoi es- 
perimenti si limitarono a riconoscere l' influen- 
za fra (mesto elemento voltiano e la terra ' . 
fflè altri, per quanto mi è noto, pensò di 
scandagliare l' azione reciproca di un'elemen- 

ijuesto mio ritrovato nella Gazzetta Privi- 
legiala di Venezia (a5 gennajo i83q) in una 
mia lettera direttaall Estensore di querfoglio.o- 
ve parlai della identità fenomenale dell'appurato 
'voltiano colle spirali elettro-magnetiche e le ca- 
lamite^ clic venne riprodotta da altri giornali. 
La figura N° i, rappresenta la forma dogli 
aghi da me usati: dove O N è l'ago magnetico, 
col polo N, che si dirige al settentrione della 
terra: eO S è un'asta di ottone, che serve 
di contrappeso . 

Colscmplicc sussidio di questo apparecchio, 
io ottenni inuovi ri sultani enti , che vengo a 
descrivere : 

In una vasca circolare di vetro collocata sul 
piano P Q e ripiena sino ad una certa altezza 
d'acqua acidulata con acido solforico, s' im- 
merga una pila elementare falla a chiocciola, e 
si presenti alla distanza di sei centimetri il po- 
lo N dell' ago al polo R, o rame dell'apparato 
voltiano: all'atto, che si chiude il circuito me- 
diante due fili, come vedesi in C, il polo N del- 
l' ago viene ripulso; e fatto per converso ri- 
spondere a questo, il polo zinco Z dell'appara- 
to suddetto, al chiudersi del circolo, viene at- 

i Annuiti de Chim/e.T.Xnit.pag.ZGS,ZG(),perrann<iiSii. 
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trailo. Fenomeni non equivoci ili atlrazionee 
di ripulsione si ottengono pure nei vani punti 
«Ittita circonferenza: ma in intensità sempre mi- 
ntili. Non potei però in tutto determini! re le 
leggi secondo le quali avvenivano i decrementi; 
i fenomeni riuscivano di troppo complicati dal- 
l' azione reciproca delle lamine di rame e di zin- 
co collocale a picei olissi ma distanza fra loro. 

Non ostante questo, presentando di fianco 
al polo nord deli 1 ago la pila nella posizione 
espressa dalla fig. N° 2, in cui ha il sno asse 
centrale in una direzione parallela all' orizzon- 
te, ila una imboccatura viene costantemente' 
il polo nord dell' ago attratto e dall'altra ripulso. 

Questo nuovo fenomeno risveglio in me l'i- 
dea di foggiare l'elemento voltiano a guisa ili 
una zona concentrica, come è espresso dalla 
figura N° 3, per i scandagliarlo in ogni suo lato. 

La listarci!» A X P E c di rame lunga 5 ccn- 
limelri, alta due, e della "rossezza di due mil- 
limetri: e la lamina A Y Q e di zinco delle ugna- 
li dimensioni ili quella di rame . In / E sono 
saldate fra di loro, ovvero disposte in modo, 
die si possono unire metallicamente: c in C A 
le estremità rame e zinco sono sovrapposte e 
separate da un cartoncino. Ora messo questo 
anello elettro-motore col buo asse centrale pa- 
rallelo all'orizzonte, s'immerga colia parte N 
X A CO ¥ nel Itagno acidulo c si presenti Vim- 
lioccatiirnZ Y AX di fianco al polo nord N tlel- 

11 aturai posi ilio ne 



«pie. 



Uè alla distanza di sette centimetri. 



Se da questa imboccai lira viene il suddetto 
ago attratto, dalla opposta F E (1 è ripulsa. 



Analogamente all'attrazione dell' imbocca- 
tura ZYAX risponde la parte estrema della 
circonferenza convessa R D S, presentata che 
sia di fianco al polo nord: e viceversa la cir- 
conferenza concava LUM rispinge il polo sud- 
detto. 

Parimente la circonferenza convessa P Q 
eaccia da se il polo nord dell'ago, e la parte ri- 
spettiva interna lo attrae. Queste attrazioni e 
ripulsioni sono distìnte alla distanza di un cen- 
timetro e me^zo. Variando l' intensità della chi- 
mica azione, varia ancora la distanza, alla [pia- 
le le attrazioni e ripulsioni si dispiegano. 

In ogni direzione impertanlo l'elemento vol- 
tiano presenta due opposte polarità; e nella par- 
te esterna convessa la polarità è sempre quella 
dell' attigua imboccatura, e quella dell' inter- 
na superficie è sempre opposta. 

Identiche polarità si rinvengono ancora in 
altre forme di pile: cobi in quella alla No velino- 
ci, detta anche alla Wollaston, appajono i fe- 
nomeni sopra indicati distintissimi. In ogni ca- 
so sempre la simmetrica disposizione dipende 
della direzione della corrente. 

E da questo stato elettro-magnetico della 
pila, che ripeter si deve la direzione detcrmi- 
nata della corrente, e la maggiore energia, clic 
alcune hiriuc ili pile dispiegano. Ciò fornirà 
I obbietto delle mie Ricerche mila pila in or- 
dine ni fenomeni fisici, chiniti:/ e fisiologici. Es- 
si hanno il fondamento precipuo nello slato 
dell'elemento volliano da me determinato. 

Ma una ricerca interessantissima tuttavia 
rimane a farsi intorno a queste polarità. So- 
no esse effetto puramente statico, ovvero dina- 
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mito? Io inclino a credere ehc siono effetto 
dinamico, o di una corrente, come io dirò nel- 
la mia trattazione delle induzioni elettriche % 
loho trovato costantemente nella descritta zo- 
na una corrente indotta diretta dall' interno al- 
l'esterno di lineila imboccatura, che attrae il 
polo nord dell'ago. 

§■ vi 

Del corij/ii/o eleltro-iiwgiietìcofra nini spinile 
e la calamita. 

Feci una elice paratie le pi ueda , le spire 
della quale avevano due lati ineguali, l'uno 
ili tre centimetri e l' altro di sette, che erano 
dirette da sinistra a destra, come è rappresen- 
tato dalla figura N° 4,c misi il capo Y in comu- 
nicazione col polo rame della pila, ed X col 
polo zinco; all' imboccatura C IVI A B ebbi attra- 

stcrnoNlf R e nell'interno D lutto all'intorno 
ripulsione. Per converso nell'iinboccaluraEFG 
ottenni ripulsione, come pure nell'esterno KR 
O, ed attrazione nell'inferno. 

Queste polarità vanno verso il mezzo decre- 
scendo finche si trova lo zero. Kiescono distin- 
tissime anche alla distanza diventi centimetri 
e più. L'elemento voltiano è quello della figu- 
ra formalo di due listarcllc di rame c zinco 
della lunghezza di -,■) centimetri, e dell'altezza 
di tre centimetri e quattro millimetri. Rispetto 
ali interno., perchè riescano gl'i esperimenti 
distintissimi, conviene introdurre l'ago nella 
spirale in modo, che sia più vicino a un iato, 
che all'altro. 
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I (isioi, che mi prue i-ili: Il ero., comi: Ampère 
c Faraday, liannb osservalo in una spirale cava 
ilei poli; ma essi non distinsero le quattro oppo- 
ste polarità., clic sono mia conseguenza del Ir, 
slato ilei lìlo congiuntivo, del quale ora dirò. 

Dopo Ampère ..Faraday ha pure riconosciu- 
to, che nelle eliei leeslreiiiìlàsi possono risguar- 
darc rome poli magnetici, nelle quali ha luogo 
il massimo effetto pei- una specie di azione re- 
ciproca di tutti i lilì. Esse in latti attirano, o 
respingono un polo in tutte le direzioni: e 
muovono un lilo conduttore come i poli di 
magnete: ma intorno al numero e alla po- 
sizione di queste azioni è imperfetto ed in- 
determinato il mio dettato '. Infatti alla pagi- 
na 353 del citato tomo degli Annali di Cfii- 
miai dice, che nella cornili nazione ilei po- 
lerì magnetici non vi sono, che due rasi di ri- 
pulsione e uno dì attrazione; della erronei- 
tà della iiual sentenza venne tacciato In una 
noto, perchè le forze disseminale al di fuo- 
ri dell" elìce, ancorché siano fiacche, tuttavia 
sono unenra attive: e alla pagina 3Co osserva, 
che l'estremità, die sembra attrarre all' c- 
slerno un dalu polo, deve respìngerlo, quan- 
do è nell'interno: e quello che sembra respinger- 
lo nel suo esterno, deve parere che lo attragga 
nell'interno; ma toslo alle pagine 36£ e 36 r > 
soggiunge: un polo di una calamita attrae il po- 
lii opposto di ira'(igo t ealamitato in lui le le dire- 
zioni e qualsivoglia posizione. Ma quando l'elice 
è collocala di fianco all' ago pressoché paral- 
lelamente allo slesso, c che i poli sono oppo- 

i .Innata Jt Chimit T.XVIII. p« S - 3SS-1B pcrf^noiSi . . 
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slì gli uni agli ali ri in maniera che s' ha at- 
trazione . se si muove 1' elice in modo , che il 
nolo dell' ago « avvicini per gradi al mezzo del- 
l' elice , ai appalesa in generale una ripulsione 
in ijuclla posizione , neìla quale colla calamita 
ordinaria si avrebbe attrazione. Questo cHcllo 
è probabilmente dovuto alti il elio ili continuità 
nei lati delle curve o degli elementi dell'elice: 
d onde risulta che l'unità di azione, clic si effet- 
tua negli anelli , nei quali si può considerare 
la calamita divisa. finivi invertita e confusa. 

§. vir 

; Del conflitto dettro-magnetico fra un filo 
congiuntivo rettilineo a la calamita. 

Dalle esposte esperienze ai vede chiaro, che 
in un filo congiuntivo rettilineo di figura cilin- 
drica piegalo a spirale vi sono quattro polari- 
tà trasversali, la postura delle quali può essere 
rappresentala dalle esinanii a del diametro ver- 
ticale del filo congiuntivo, come è espresso nel- 
la figura N° 5. nella quale le freceie trasversa- 
li indicano la posizione dei poli, la linea orizzon- 
tale punteggiata lo zero di azione sull'ago di 
declinazione, e la freccia R la direzione della 
■torrente elettrica. Volli osservare se la qua- 
druplice polarità fosse costante, ed invariabile la 
posizione. 

Io fui convinto da una moltitudine di espe- 
rimenti della incostanza dei numero delle po- 
iana trasversali, e della loro postura. Secondo 
la diversa configurazione del li lo congiuntivo, 
io ho veduto, che i poli si estendono e si accre- 
scono, piuttosto da un lato che da un'altro. 
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Il qnal follo semprepili mi convince, che lo stalo 
elettro-magnetico risguarda le molecole inte- 
granti dc'eorpi. Prima ohe Halilal [luliblii'asse 
le sue Ricerche sulla forza coercitiva e la polarità 
delle calamite senza coesione'^ io aveva ricono- 
sciuto c pubblicalo. che ognimalecola è pinta ila 
una atmosfera elettrica che si mette in equili- 
brio rispettivo colle altre, e che onesto ove 
venga rotto per qualsivoglia estrìnseca circo- 
stanza, nasce nn movimento diretto allo rista- 
bilimento di altro equilibrio rispettivo a . 

Fra i molti cspcnmcnli che io feci sopra 
corpi che per chimica natura e forma diversi tir 
cavano, recherò il seguente: 

Presi una spranga di ottone della lunghezza 
ili 16 centimetri, e dell'altezza di due, e gros- 
sa quattro millimetri, c la disposi a far parte del 
hìo congiuntivo. La corrente era diretta dal 
sud al nord del globo: e collocato colla faccia 
rivolta nella direzione della corrente, osserva- 
va alla mia destra, che lo spigolo inferiore at- 
traeva il polo nord dell'ago, e che questa attra- 
zione si estendeva fino alla metà dell' altezza 
della spranga: alla mia sinistra nell'opposto spi- 
golo il suddetto polo veniva ripulso; c che que- 
sta ripulsione si estendeva fino la metà dell'al- 
tezza della spranga vidi pure, che nello spigolo 
supcriore dal lato della mia destra il polo nord 
dell'ago veniva ripulso, e che questa ripulsio- 
ne si dispiegava fino alla meta della faccia 
discendente: e finalmcnle,chc nello spigolo su- 
pcriore della mia sinistra il suddetto polo del- 
l'ago veniva attrailo. Dagli indicati punti le 

1 Amuleti* Chimi,- T. iHibl. Italiana. T.LXXXf'll. 
l.XFpag. Jal . ,BJ 7 . 
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polarità iin davano decrescendo ili l'orza, finche 
si aveva io zero . Analoghe polarità rinvenni 

zionc. 

Cangiata la direzione della corrente elettri- 
ca, le indicate polarità apparivano simmetri- 
camente disposte in ordine inverso . 

Oersted osservò, che in un'elemento vol- 
tiano al modo di Hart di (ilasgow. incurvando 
la lamina di zinco, che al dì fuori della vasca 
faceva nllìcio col rame di filo congiuntivo, le 
due estremità laterali delle faccio presentavano 
ilciili f-IFct 1 1 contrari su un polo di un'ago ma- 
gnetico^ in modo che seda una estremità veniva 
attratto, dall'altra era ripulso, e che le parti in- 
termedie non avevano questa analogia '. Fara- 
day appresso, venne al medesimo risa Ita men- 
to^ disponendo tanti fili paralleli fra di loro, 
che lutti tendano ufficio di filo congiuntivo: per 
cui una lamina la risguarda come formata di 
tanti fili paralleli, gli estremi de' quali vengono 
da lui considerati come i taglienti della lami- 
na d'Oersted, clic tengono concentrata la for- 
za che appartiene alle parli intermedie 3 ; e fatta 
clic sia in luogo di filo congiuntivo una lamina di 
rame piegata a modo di cilindro, vide che se all' 
interno attraeva un polo magnetico, nell'ester- 
no lo rispingeva. Berzelius sperimentò sopra 
un afoglia sottile di stagno della lunghcz- 

. Woodie* ExpMtaat XCt. pag.to JwUel i8>«. 
rV.T.'cj rjj.jnn ,.'(/; un yar M. i Annoili de Chimi: T. 

Oer.trd commwinvfrs <tn<u XI III. V,* per Vanta 

une letlre recite!* l'ara le ir) 1811. Sur lei Wlvtnon r- 

tfptrmtrr itim, puhliee da«s tee In ma^nelii/uei et lalhe'o- 

le Journal de Pkysitjne T. rie de magne'iumc. 
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sa iB8polliei,'e della larghezza di due,clic collo- 
cava nella direzione del meridiano magnetico 
e in un piano verticale all'orizzonte. S'avvide fi- 
gli, che ec l'ago nella parte inferiore era attrat- 
to, nella superiore era ripulso, enei mezzo non 
espcrimcntava azione di sorta'. Falla appresso 
passare la corrente elettrica pei due angoli Op- 
posti di uinj Mutil alo ili .-Idilli laminalo, rim di- 
stalo le polarità magnetiche, la massima azioni- 
di-Ile quali risponde vaaL'li apici. Circostanza che 
prova, dice Berzeliiis. clic la polarità magne- 
tica della corrente cerea le estremità opposte . 
come ha luogo nella polarità elettrica e nelle 
ealamileartiìiciali.Di più. osservò, che se il lem- 
bo supcriore della lamina, clic guardava ori- 
ente , attraeva il polo australe , il lembo oppo- 
sto, che mirava occidente, lo respingeva. La 
calamita ordinaria avrehhe attratto il medesi- 
mo polo da amhi i lati. 1 fenomeni magnetici 
■Iella foglia di slagno si compartono adunque 
come quelli ili due calamite sottili, che fos- 
sero siati! applicale l'ima contro dell'altra con 
poli ili diverso nome. 

Pcriiuesti esperimenti egli concepì quale 
dovrei)// essere (ostato magnetico di mi paral- 
lelepipedo metallico, pel quale passa la corren- 
te elettrica. Ciascuno de' suoi spigoli è un po- 
lo magnetico, la larghezza del quale uguaglia la 
lunghezza del parallelepipedo, o pili esatta- 
mente, la dimensione del parallelepipedo, elle 

i Ut** i If. BerthMtl .h Chimica, le PhYiiyr,T. 

l'ir retai magnrìiaae -le- X fi. pax. i iS, per i unno 

corf, qui inmmrltfl un i8ji. 
'■luranKTrhetricìt,: Annoiti 
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la corrente percorre; gli spigoli diametralmen- 
te opposti contengono la medesima specie di 
polarità, mentre quegli, che terminano la me- 
desima Incoia, hanno una polarità opposta. Si 
può adunque rappresentare lo stato magnetico 
inferiore sulla sezione trasversale del condut- 
tore da quello di due calamite applicale f una 
contro dell' altra pei poli opposti , presso a po- 
co come indica la figura N° 5. Pare, che 
ciascuna delle due elettricità debba essere rap- 
presentata da una calamita , e che ciascuna 
ubbìa il suo polo magnetico analogo diretto dal 
medesimo lato in ordine alla sna direzione. 

Se al parallelepipedo si sostituisca un cilin- 
dro., lo stato magnetico di questo sarà lo stes- 
so ; ma i fenomeni magnetici saranno piii diffi- 
cili da esaminarsi sotto di questa forma; e non- 
ostante questa è la forma ., colla quale si fc stu- 
diato sino a qui il conflitto elettro-magnetico. 

Parve a Borzclius, che un cubo, pel quale 
passa una corrente elettrica, potesse presenta- 
re qualche distribuzione magnetica particolare: 
ma collocando uno degli spigoli del cubo in 
ima direzione parallela al meridiano magne- 
tico, e facendo passare una corrente elettrica 
in questa direzione pel cubo , trovò che 1' ago 
' illimitato collocato al disotto della superficie 
inferiorc,dec]inavascoondola conosciuta legge: 
dai che raccolse, che il cubo sotto questo rap- 
porto non e che un parallelepipedo assai corto. 
Farailay fa menzione di aver riscontrato in un 
lilu congiuntivo le attrazioni e ripulsioni sino 
al numero di otto, cioè due attrattive e due 
ripulsive per ciascun polo. 

Da' mici esperimenti fatti con un'ago di de- 
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ci inazione viene stabilito, che nelfdo congiunti- 
vo di forniti cilindrici quattro sono le polarità, 
otto nel parai lei e [ti pedo , sei in un prisma tri- 
angolare . 

§. vm 

Delle Declinazioni galvanometriche. 
Nel 1802, come abbiamo dalla Gazzella «lì 
Trento del 3 agosto di quell'anno, il peritissimo 
nostro Jureconsullo Itoraagnosi aveva osserva- 
to l'influenza degli imparali voi li arti esercitata 
sopra l'ago magnetico liberamente sospeso, fa- 
cendolo declinare per alcuni gradi dalla sua di- 
rezione polare: forse a ciò fu indotto dalle os- 
servazioni mctcorologiclic di Van-Swindei] sui 
movimenti irregolari dell'ago calamitato dipen- 
denti probabilmente dal vario stato elettrico 
dell'atmosfera, come ora riconfermò il Sig. 
prof. Dottor Magrini ' ; e i due tìsici, Barlocci 
<■ Pianciani, come ho da una loro lettera, e dal 
prof. Gazzaniga a . Ma perche da un lato l'atten- 
zione di fisici era quel tempo tutta diretta, co- 
me riflette l'Antologia di Firenze, ad osserva- 
re la nuova scena di fenomeni chimici operali 
cogl' ingegnosissimi elettromotori del Volta, 
che apparvero in pieno lume per opera princi- 
palmente del sagacissimo Davy; e dall'altro il 
nostro Romagnosi era chiamalo dalla natura 
da' prediletti suoi studi alla ricerca di verità di 
altro genere., né il pubblico fece grande atten- 
zione alia riferita esperienza, nè egli s'affrettò 

1 Annali ilclle Sciente a '.fanali deli- Srienti- 
'i'I /;.■««.. I.imt.u i-'h-l 'enei', d.l tii-gnul.uittlarJa-t'eucttt. 
iSSO.jmg. a ì3 . ,H58. pag. agi. 



— u — 

ili dare ad essa il conveniente sviluppo, riser- 
bandosi a riprodurla in una Memoria sul (Jal- 
i'ftnismo, che aveva divisalo di rendere di pub- 
litico diritto. Non mancarono tuttavìa di pub- 
blicare in Parigi le esperienze di Romagnosi 
il prof. Aldini, e il prof. Izarn renden- 
do così giusti/in a i|iies(i> illush-c 1 Libano. Non 
ostante tutto questo l'esperimento di Romagno- 
si, che ove fosse stato convenevolmente stu- 
diato poteva divenire sorbente di tutte le mo- 
derne scoperte elettro-magnetiche, rimase a 

srui-ii -b "..ini. . In.* -■<. hh'"iif ''MIIIUISI» I il- 

ber toso terreno, se la necessaria umidità e il 
calorico inanelli, non può dispiegare il suo na- 
turale vi gore. 

Sola l' Europa si scosse allorché nel i8so vi- 
de tali ricerche nascere in Danimarca per ope- 
ra ilei celeberrimo Oersted professore di filo- 
sofia naturali: e secretano della Reale Acca- 
demia ili Copenaghen, il quale eolla istum-ubilc 
sua assiduità potè giugnerc a scoprire quelle 
leggi, che regolano le deviazioni degli aghi 
magnetici, c-hc hanno luogo tanto nell'ari » che 
nel vuoto ho^leano come io slesso me ne so- 
le nel 1 838 nel!' I. it. Gabinctto'di Fisica in Ve- 
nezia. Anzi mi parve, che nel vuoto le declina- 
zioni fossero maggiori. 



Manuale del Galvanhma . T. XIII. pag. 335 peri' amia 
Parigi, Boi. p*g. i.g. iSi». Ì,W af Vteft.1 

^T/™»» 1 . AnnuUaj Knowltdge. Saturai Pluh- 
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5- IX 

Delle L'Oggi galvanometriche Oerslediane. 

Aìla verificazione, delle leggi Oersted inni; 
tanto nell'aria elle nel vuoto, io feci armare una 
campana di un (ilo di rame, formando per tal 
modo un' clettiv-passonietro semplice., enti ad- 
attava al piano della pneumatica; cornee es- 
presso dalla figura N* Io impertanlo fio os- 
servato: 

i°. Disposto il fdo congiuntivo al disopra 
dell'ago., scorrendo la corrente elettrica dal sud 
al nord, il polo boreale, o l'estremità dell' ago 
che si dirige verso al nord-, e deviato dalla sua 
naturale posizione, e respinto verso l' ovest. 

a 0 . Se !l filo e ài disotto, questo stesso polo è 
spinto verso l'est. 

3°. Se il filo si trasporta dal lato di est alla 
stessa allezzadeH'ago,csempreades£0 parallelo, 
la sua declinazione non cangia, ma l'ago s'in- 
clina in un piano verticale, e il polo torcale 
s'innalza. 

4°. Se il filo si pasca al lato opposto di o- 
vest alla stessa altezza dell'ago, il suo polo bo- 
reale si abbassa. Quando la corrente procede 
dal nord al sud, le deviazioni descritte avvengo- 
no in direzione opposta. 

Gliaghi formati di metalli non suscettivi di 
magnetismo non vanno soggetti a questa a- 
zionc. 

Egli al capo 8, pag. i38 delle sue Jlicercfie ' 

i Rcchcrchts sur r interi- iluctìon par M. Marcel de 
lite dei force! ehim 'tqiàel et Strofi, 
cltctriquei. Parti iSu.TYa- 
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che pubblicò nel 181 3 aveva proposto di ricer- 
care se l' elettricità nello stato pili latente ha al- 
cuna azione sulla calamita: e uff inverno del 
1 8 1 g sciolse sperimentalmente la questione, clic 
sette anni prima aveva proposta a se slesso. Biot, 
poi Savart ed altri distinti fisici comprovarono, 
i-Ili: l'i tensìlà del conflitto elettro-magnetico h ìn 
ragione inversadella semplice distanza misurata 
dalla perpendicolare, che damasse del filo con- 
giuntivo si conduce alla molecola magnetica '. 

§.X 

Del/ti Causa delle deviazioni galva- 
nometriche . 

Ma quale è la cagione dell'esposto conflitto 
elettro-magnetico? I fisici non convengono fra 

Oersted è d'avviso, che il conflitto elettro- 
magnetico si debba ripetere da una impermea- 
bilità delle molecole magnetiche nel fluido elet- 
trico, a differenza delle particelle di altri cor- 
pi, che si lasciano attraversare da questo flui- 
do: e un tale conflitto non e ristretto, in sua 
sentenza, al filo conduttore: malia intorno una 
sfera molto estesa di attività, che opera con 
■tiramento. In latti, egli dice, se onesto non si 
supponesse, non sarebbe possibile concepire 
come lincila medesima porzione ili (ilo congiun- 
ti vq. che porta lago verso oriente quando è 

i Jaurnal da fhyihue 1. Nauii.n-imento di Liberala 

XCI. ,.z, K . .Di. 18=0. V.-B- Baerai; ,.r 0 /«i.,cc di Jhi.-. a 

parisi .in. li'' I I-rlloineni elei a Modena, per fili i re.,'/ S" 

tro-aagneiici a due leggi, liani iSil. 



— lf — 

posto al disotto del polo magnetico . valesse 
poi a spìngerlo verso occidente, quando è al 
iti sopra di rpiestopolo. Ma l' azione circolato- 
ria è appunto di tal guisa,, che i moti da essa 
prodotti avvengono in direzioni precisamente 
contrarie nelle due estremila dello stesso dia- 
metro. E sembra ancora, che il molo circola- 
torio combinalo col molo progressivo nel senso 
della lunghczzn del filo congiuntivo, debba 
formare un genere di azione, clic si esercita 
ad elice intorno a questo filo rome asno asse. 

Ammesso ciò, tutti gli effetti ora esposti re- 
lativamente al polo nord del l'ago, vengono spie- 
gali, supponendo che la forza o la materia ne- 
gativamente elettrica percorra una spirale pie- 
gala da sinistra a destra ; eh' essa spìnga il polo 
nord, e sul polo sud non agisca: così parimenti 
egli spiega gli elìcili sopra quest'ultimo, ac- 
cordando a onesta forza o materia elettrica 
positivamente un moto in una direzione con- 
trari,-!., la facoltà d'agire sul nolo sud c non 
sul polo nord. 

L'accordo di una tal legge, conchiude Oer- 
sted, cogli effetti che si osservarono, si conce- 
pirà meglio col ripetere le esperienze, anziché 
eolio sforzarsi di sviluppare piìia lungo la spie- 
gazione, lo lio persuasione , che questi fatti, che 
avvengono per degli aggiramenti, possano con- 
tribuire allo schiarimento di quelli, che hanno 
relazione a quanto vien detto polarità della 

In sentenza del fisico francese Ampère lut- 



i Journal dcPhysiiiue eie. Giornate di Fìsica ili Pavia 
T. XCl. 1810. BUI. Vaio, dello Hco anno. 
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li ì fenomeni elettro-magnetici si spiegano con 
due principii: 1° correnti che vanno nella stessa 
direzione, si attraggono; a" correnti che van- 
no in parti opposte, si respingono. Queste at- 
trazioni espulsioni in sentenza di Ampère so- 
no assolutamente differenti dalle attrazioni e 
ripulsioni elettriche ordinarie. Egli ammette, 
che una calamita non sia che un' insieme di cor- 
renti elettriche, che sono prodotte dall'azione 
delle particelle di aeciajo le une sulle altre a- 
naloghe a quelle di un' elemento di una pila 
voi liana, e che sì muovano in un piano per- 
pendicolare alla linea, che congiunge i due 
poli della calamita '.Ma Ampère non rende ra- 
gione dell' attrarsi e del respingersi dcllecorren- 
ti.Bcrzelius in una sua lettera diretta al Sig.Ber- 
lliollel Sullo stato magnetico dei corpi., che tra- 
uiifttoiKi una corn-iiti- i-U-t trienni \ isa. ..che la sen- 
tenza del fisico di Copenaghen sia sommamente 
improbabile, e pensa che con una doppia polarità 
magnetica del conduttore si possa darcuna spie- 
gazione più semplice e più verisimile delle de- 
viazioni galvanometriche Anche SI Sig. prof, 
cavalier Configliachi risguardò ciascuna mo- 
lecola come tin cristallelto di una data fi- 
gura p. e. cubica, nella (piale abbiano luogo 
i poli laterali oltre i principali 3 ; compiali rende 



Amptre.Journal dephysìaue 
tic. T.XCI. pag.-fi. 1HJ0. 
deuxeaurar,; Slcctriquc,, ur z Annate, de Chimie, T. 
celle qui exiite entri uri con- X f I. pag. i 18. Trattata di 
iti ii ( Hi rtriijueet un aimant, Chimica, edizione di f'tmcziti 
et celle de deux aimant i'nn i83n, T. I.vag. 1B0. 
tur i'autre ; lu a l'Acadé- 3 damale di Pitica di Fa- 
mìe royale dei Scicncet le vìa 1810, iSai. 
>5 itptrmire 1810. porjlf. 
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ragione delle (le ci inazioni Oersledianc. Egli 
avvisa, che a quella guisa, che un'ago ili figura 
parallele jiiiieila vieti diviso in due prismi trian- 
golari, nell'imo de' quali predomina l'azione 
nord, iteli' altro la sud,, sì potrà dividere il filo 
congiuntivo indne mezzi cilindri sulla superfi- 
cie dc'quali si spieghi un'opposta azione ma- 
gnetica, nord cioè e sud; ed i centri magne- 
tici dei semi-cilindri vengano congiunti dall'as- 
se magnetico, il quale faccia angolo coll'asse 
di figura, imitando così le calamite a poli late- 
rali o trasversali di Brugmans e di Beccaria. 

Wollaston chiamò il magnetismo prodotto 
ila una corrente elettrica magnetismo vertigi- 
noso. Egli avriaì), clic mia corrente elcllro-mu- 
gnrlira, la direzione della quale dipende da 
quella della curi-ente elett rica, s'aggiri d'intor- 
no alla circonferenza del filo conduttore, c che 
sviluppi delle forze nord e sud dai lati opposti '. 

Ma nessuno de' ricordati tisici aveva speri- 
mentalmente comprovala la dismisi /ione de'poli 
magnetici trasversali in un filo congiuntivo 
cilindrico . Odine non aveano determinalo il 
numero in altre forme. Questa importante os- 
servazione è dovuta alle mie ricerche falle in 
\ enezin,cumc ho esposto ih sopra. Le co come 
con lalì falli le declinurionì Ocrslrdiane rie- 
scono ■ I i - - il. : 

SÌ supponga, clic la porzione del filo con- 
giuntivo, «ni quale sì esperimenta. sia di forma 
cilindrica; la corrente sia diretta dal sud al 
nord: e questa porzione si sovrapponga ad 
un'ago magnetico dei cornimi. Poirlic ncll.i 

• dnnaUtJt CM-it- T rU.,. og .J{{ ptr Canno . Hi .. 
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[iurte inferiore a destra e nella adiacente 
grossezza il polo nord dell'ago e attratto, e il 
sud è ripulso, il primo deve essere portato al- 
l'ovest, e il secondo all' est. Nella quale postu- 
ra piùo meno distante dal Ilio congiuntivo, de- 
ve l'ago magnetico rimanere, perchè dal lato 
occidentale h esposto il polo nord dell'ago ad 
una forza ripulsiva. L'ago adunque viene tenu- 
to deviato da due forze trasversali ripulsive. 
Se invece di essere il filo congiuntivo collocato 
|i ree irniente al disopra dell'ago, si ritrovasse 
un po'dal Iato di est dell'ago magnetico, questo 
declinerebbe tuttavia nel senso di prima per una 
virtù ripulsiva del filo sul polo nord, ed una at- 
I ratti vasul polo Mid,ìl quale oli rajutssata per l'im- 
pulso ricevuto la grossezza del filo, viene ad esse- 
re sottoposto ali influenza dì una azione ripulsi- 
va, che nel finale risullamento cospira con quel- 
la, cui soggiace il polo nord. Viceversa se il filo 
congiuntivo è collocato all'ovest dell'ago, sem- 
pre però ad ima maggiore altezza, il suo polo 
nord deve essere attratto verso occidente, e il 
polo sud ripulso verso oriente, come nel primo 

zione opposta, se il filo si sottoponga all'ago ma- 
gnclico,pcrchè le polarità nella parte superiore 
del filo so. io disposte inversamente a quelle della 
parte inferiore: come superiormente ho esposto. 

Se poi il filo si trasporta dal lato di est alla 
slessa altezza dell'ago, e sempre ad esso paral- 
lelo, il polo boreale deve innalzarsi, e per con- 
verso abbassarsi il jmlo australe , per la dispo- 
sizione delle polarità magnetiche laterali del 
filo congiuntivo. In fatti il polo nord è caccialo 
in alto dalla virtù magnetica dello spigolo in- 
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tenore, c attrailo da quella del superiore; e 
viceversa il polo sud dell'ago è rìpulso dalla 
parte supcriore del filo, ed allratto dalla parte 
inferiore. Tutto all'opposto deve succedere, 
come è evidente, trasportato clic sia il filo dal 
lato occidentale dell'ago magnetico. Questi 
fenomeni riescono in modo particolare evi- 
denti sperimentando coli' ago d' inclinazione . 
come vedesi nella figura IS 8; da' quali sem- 
bra che i descritti poli siano l'effetto di una 
corrente vorticosa e trasversale alla direzio- 
ne della lunghezza del (ilo congiuntivo, per- 
che analogamente ai due lati si viene l'ago 
magnetico inalzato od abbassato collocato in 
una direzione normale alla lunghezza del filo 
congiuntivo. 

§■ XI 

Del Moltiplicatore elettro-magnetico. 

Schwciggcr professore ad Halla, e Poggen- 
dorff di Berlino, imaginarono un' istrumento 
assai interessante chiamato Moltiplicatore elet- 
tro-magnetico' ,mcdÌante il quale si rendono sen- 
sibili all'ago calamitato le più piccole traccic 
di elettricità; e per esso che noi possiamo sco- 
prire e misurare od almeno paragonare i diversi 
effetti elettrici, che senza di esso sarebbero 
tuttavia impercettibili. 

Si prende un filo di ottone o di rame ordi- 
nario, si riveste di un lessalo di seta , affinchè 
l'elettricità non possa disperdersi lateralmen- 
te, poi lo si rivolge intorno a se stesso, cin- 
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quanta, cunlo., due cento volte: quanto piìi sono 
i giri, tanto piti energico!: l'apparecchio, entro 
certi limiti e circostanze, che non sono peran- 
co Lene determinate. 

I giri sono mantenuti al loro sito, come ve- 
desi nella figura N°g,, mediante dei (ili di sdii, 
e se ne lasciano liberi i due capi. A questa ma- 
niera si ha una figura ovale, in cui l'elettrico 
dee percorrere ciascun giro, e per tal modo 
viene a rinvigorirsi l'cUcllo. Se allora si collo- 
ca un'ago calamitalo mobilissimo sopra un con- 
veniente sostegno nel mezzo del moltiplicato- 
re ovale, indotto il circolo elettrico mediante 
un filo congiuntivo, l'ago magnetico declina 
immediatamente in maniera, clic dopo alcune 
oscillazioni esso forma un'angolo coli' ovale, il 
cui asse magnetico vince l'influenza del magne- 
tismo terrestre. Questo islrumenlo venne ap- 
presso chiamato da Ritchie galvanametro, o 
galvanoscopio^ perchè misura 1 'clrtlricità gaU io- 
nica o perchè indicala presenza di una corren- 
te galvanica", e dalprof. Configliaehic/eHro-/ia^- 
«)/«eZro,ossia misuratore delia quantità dell'elei 
trico,c perciò della sua corrente l .La denomina- 
zione però data da Schweigger pare che ineriti 
la prclcrcnza, siccome quella, che p armi la più 
filosofica secondo Io stato attuale della scienza. 

I principali fisici di Europa rivolsero la loro 
attenzione a questo prezioso istrumento,e per 
varia guisa lo modificarono. In tutti, ad ecce- 
zione di quello di Zamboni 3 , V ago e mobile 
e fermo il filo. 

i Philoiophical Traniac- J Annali delle Sciente 

tions, i85o. pag. aiB. del Regno Lombardo-Vcne- 

a Giorno/e dì Fisica dìPa- lo 1834 pag. aip. 
viti i*m e 1811. 
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Ritchie in luogo di equilibrare l'ago magne- 
tico sopra la punta di un perno, lo sospese ad 
un sottilissimo lì lo di seta, come vedesi nelle fi- 
gure IN" io e i i,e per tal modo rese l'istrnmen- 
to atorsionc'. Ciimmingc Nobili porseroiloro 
moltiplicatori ..latici, cogli .giri . poli inversi 
per neutralizzare l'azione del globo % come 
scorgesi nella figura iV 1 2, e Le Balllif in luo- 
go ili due agili ne impiegò quattro coi poli sud 
e nord disposti, come scorgesi nella figura N° 
1 3.1n lutti questi moltiplicatori gli aghi si collo- 
cano in modo, mediante una paglia o intreccio di 
filo di rame sottilissimo, che possano girare libe- 
ramente entro e fuori il telaio del moltiplica- 
tore. Per disporli in tal modo si apre un pas- 
saggio attraverso i giri superiori del filo. Que- 
sto si ottiene col dividere prima la serie di quei 
giri in due parti Tignali, e poi collo stringere 
ciascuna di queste parti contro le sponde del 
telajo in guisa, che rimanga libero nel mezzo 
uno spazio romboidale largo quanto basta per 
introdurvi un'ago un po' lungo da cucire. 

Il professor Marianini conoscendo che la 
grandezza della forza, colla (piale il filo per- 
corso dalla corrente elettrica imprime all'ago 
il molo di rotazione, scema al crescere dell'an- 
golo, che quello comprende con queslo,imagÌ- 

stanza isolarne 3 al telajo circolare in modo , che 
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UUi i suoi Iralti, che a Ite ma ti vani ente passano 
sollo e sopra dell'ago calamitato racchiuso entro 
il telajo. Invece di essere paralleli fra loro, s'in- 
croricchino nel mezzo; sicché tanto il luogo 
in cui s'incontrano i (ratti superiori., quanto 
quello in cui s'incontrano gì* inferiori, si trovi 
nell'asse verticale ili rotazione dell'ago stesso: 
come e espresso dalla figura N" i£. 

Per la quale disposizione avviene, che l'ago 
oliando da una corrente elettrica, che circola 
nel filo, h tolto dalla posizione Mi Mjmlibrh) col 
ncignH ismo len'csli'i 1 . s'inclina bensì a què'diie 
I ratti del filo, a' liliali era parallelo, ma si fa 
parallelo ad aìtridue tratti, l'uno superiore e 
l'altro inferiore. E da questo, che il moltiplica- 
tore del Marianinì e più squisito di quelli ;i trai- 
li paralleli, a parità di circostanze, cioè\|iian- 
do sia uguale d numero de' giri, che lo stesso 
liti > metallico fa attorno all'ago, ed ugualmente 
distanti da questo suino i jiiarit ulteriore e supe- 
riore dcltclajo. c gli aghi abbiano dimensioni 
e magnetismo uguali. Ma con questi moltipli- 
catori, anche al lume delle mie nuove di- 
scoperte, era tuttavia malagevole ^oter far 

zion! magnetiche: e perciò io divisai, come e 
espresso dalla figura N° 1 5 , di dividere la spi- 
rale clic va da sinistra a destra in due parti u- 
guali, e di collocare l'ago fra le due imboccature 
sostenuto da un_ supporto per le esperienze le 

vedesi nella figura suddetta-, nella quale le lettere 
S N indicano la disposizione dei poli. Per tal 
moilo si approfitta di tuttala forza delle spira- 
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li. e si rende poco meno che nulla l'influenza 
iltl magnetismo terrestre. Il moltiplicatore co- 
ti disposto ha la proprietà di opprimere da se 
slesso la direzione della corrente. Imperocché 
si conosce, elie. dato che le Spire vadano da 
sinistra a destra, e che il loro principio comu- 
nichi col polo rame della pila, ed il (ine col polo 
zinco, si ha alla prima imhoccatura e tutto al- 
l' esterno attrazione eoi polo nord dell'ago. Il 
senso ndunuuc, della declinazione dell'ago in ta- 
le disposizione indica ancora la direzione della 
corrente: c perciò ai piedi delle due spirali 
feci mettere nell'apparecchio le iniziali dei po- 
li IV $ eolla freccia che è diretta dal nord al 
sud. 

§. XII 

Di alcune lì r gufo gencrtili risgmirdantì Iti 
costruzione e l'uso de moltiplicatori. 

Nella pratica costruzione dei moltiplicatori 
conviene avere riguardo a vani elementi, che 
a voler coglierli tutti nel modo pih perfetto e 
lavoro molto malagevole e fruito di lunghe fa- 
tiche ed osservazioni. Così nei moltiplicatori 
alatici. l'iigu^liaii/add inaine t isiuo ilei due 
aghi, la loro distanza dalle spire, il punto di 
sospensione, la lunghezza e grossezza del (ilo, 
concorrono a rendere piìi'o meno squisito l'ap- 
parecchio. Quello del Nobili, che viene chia- 
malo dal Mariani ni squisitissimo, in confronto 
diijucllo che io posseggo rimane in non pochi 
esperimenti senza movimento di sorta, mentre 
nei mio moltiplicatore l'ago devia dai i5° ai 
ao°. Questo fatto venne verificalo in Venezia 
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dal Sig. professori- Magrini, professor Giusti, 
dal Sig. Cara giani cultore le lì c'issi ino delle scien- 
ze fisiche, e da oltre distinte persone della cit- 
tà. Il diametro del filo del mio galvanouietro è 
di un millimetro crescente, mentre quello, clic 
e uscito dalie moni stesse del Nobili è circa 
del diametro di mezzo milhmctro.Per ogni spe- 
cie di correnti il mio galvanometro lo ritrovai 
più squisito di quello del fisico di Firenze; on- 
de non parmi clic si possano ammettere tutte 
quelle differenze, che egli notò alla pagina 36, 
3g del T. II delle sue Memorie. Sembra in quel- 
la vece, che quel galvanometro, clic potrà dare 
indizio delle correnti piìi fugaci edi una dura- 
la piìi breve, sarà ancora più squisito per altre 
correnti, senza che abbiansia cangiare gli ele.- 
menli della sua costruzione: e per queslo tulli 
quelli che non possono ottenere co' loro istru- 
meuli gli effetti, che si ebbero con altri, devono 
stare in guardia nel sentenziare intorno ai limiti 
assoluti dell'esistenza delle correnti elettriche; 
altrimenti o da se stessi o ita risultameli ot- 
tenuti da altri risici con più dilicatì apparec- 
chi, saranno costretti a discredersi della loro 
sentenza. 

§. xni 

Dei Poli secondarti degli apparati voltimi 
discoperti colle deviazioni magnetiche. 

Io chiamo in una pila poli principali quelli 
del rame e dello zinco, ne' liliali, per la somma 
ineguaglianza dell' azione chimica, si dispiega 
il massimo effetto: e secondarli per converso 
quelli, che si disvelano in una medesimo lamina 
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p. e. di zinco, clic da pi-ima era al lutto omo- 
genea. Cos'i, figura N° 16, saldati due fili, uno al- 
lo spigolo inferiore c l'altro allo spigolo supe- 
riore di una lamina di zinco, ed immersa in un 
bagno acidulo, sì ha costantemente una corren- 
te, che è diretta dalla parte inferiore alla su- 
periore. Di questa costanza della direzione del- 
la corrente ho ritrovata la ragione nella preva- 
lenza dell' azione chimica sullo spigolo infe- 
riore in confronto del superiore. La figura 1 7 
rappresenta due saggi di questa azione chimica. 
Queste lamine appartenevano a due clementi 
voltianì fatti a chiocciola, che immersi perfet- 
tamente in bagni aciduli. Gli spigoli contermi- 
nati a punte poggiavano sui fondi dei recipien- 
ti, che erano di vetro. 

Pare in questo fenomeno, gli strati superio- 
ri del liquido perdano pih prontamente della 
loro azione chimica pel metallo, di quello che 
facciano gli inferiori: e mi conferma in questa 
sentenza l'osse r va rione, eh e io feci sul liquido. 
Gli strali superiori perdettero prontamente di 
loro trasparenza, mentre gli inferiori la con- 
servarono per lungo tempo. 

Collocata poi l'anzidetta lamina di zinco nel 
bagno acidulo in modo, che lo spigolo a cui so- 
no saldati i due fili, fossero equidistanti dal 
fondo del vaso, ebbi tuttavia al compiersi del 
circolo una corrente elettrica indicata dalla de- 
viazione dell'ago del moltiplicatore, che fu dai 
3o ai £0 gradi. 

Parmi da questo poter conchiudere, che in 
un'aggregato di molecole non puòavcr luogo un 
disequilibrio in una direzione, senza che que- 
slo avvenga in tutte le altre direzioni. Questo 
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fatto., che io ora aggiunsi ali» 
nuova prova Hi quanto io avea scritto sulle cor- 
ivnti (/■!«■( 'en-tf// prima Jet fisico inglese Faraday'. 

§. XIV 

Delle Circostanza., che concorrono a modificare 
l'ampiezza delle deviazioni galvanometriche. 

I fenomeni magnetici operati dalla jiita vol- 
liana sono in strettissima relazione cogli ele- 
menti dell'iqiparato vigliano. queste verità 
noi andiamo debitori ad Oersted: « On obtient 
(dic'egli)l'effet par imseuìare galvaniche de zinc 
et de ciiìrrc,<jiii apour condneteur fluide uncli- 
qucurd'Lniegrandel'oreeeondmlriee., parevem- 
ple, un compose d'une partic d'acide sulfurique, 
aulant d'acide nitrique et 60 i> uri ics d'eaii. On 
pcut lucine prcndre ledoublcdel'enu., sans dimi- 
nucr beaueonp l'cflet . Si Ics surfaecs de deus 
mclairxsont oc litcs-, l'elici l'est aiissi:mais il aug- 
mlclessnrfaccs.U- 



6 poiiccs quarres, plonge'e 

cteur liquide, dont.j' ai parie, produitdcjà un cf~ 
fet consideratile: mais un arrangement sembla- 
blc,dont la lame de zinc a 1 00 pouces quarres, a- 
gitsLirraiguilleaimantt!eavecunelelleforce,que 
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l'effe! est «licore très sensiblc ;i la distance .le 
3 pieds, mènit lors([iie L'aiguille n'usi pus fori 1 
mobile. Jc n'aì pas vii de plus grand enet. d'un 
appare!! galvani ci ui< compose eie: £o « ; léiiicns 
semblablcs, et mJme l'effel m'en a pani moins 
grami. Si^ccttc oLservalion, qitcjc n'ai pas rc- 

diminution de lafaciilli' conduci ì iccl <|iii resulti- 
de l'augmentalion clt:s cle^nem de lapparci!, af- 
faiblit son em'l e ; le<'trii-iie:igiLcliep:ie,, '. 

Questi risullamentì vennero tosto riconfer- 
mati dal professor Conughachi a Pavia In un 
suo lavoro intorno alla reciproca aiionc elettrica 
e magnetica propose di trattare: \ delle con- 
dizioni, perchè l'elettrico spinto dagli elettro- 
motori del Volta,, operi sugli aghi magnetici le 
declinazioni oerstediane , e circostanze, che io 
accompagnano. a dei fenomeni di declinazione 
operati dal magnetico del I ulto analoghi a quelli 
dell'Oersted: 3 delie declina/ioni oerstediane 
prodotte cogli altri apparati elettrici non elet- 
tromotori: if della magnetizzazione permezzo 
dell'elettrico amministrato e cogli apparati elet- 
tromotori e colle macchine ordinarie: 5° dei 
tentativi di elettrizzazione colle calamite na- 
turali disarmale, naturali armate, e ariiliciali. 
Di questi cinque articoli i due primi videro la 
luce nell'ultimo semestre del ifììo del Gior- 
nale di Fisica di Pavia, "c nel primo del 1821. 
Essi come in germe racchiudono quanto espose 

. «oavelkt Elperiences Phyiique. T. SCI p"£. 79. 

electn-magne'tioaei par M. iB=o. 

Oenled communi/lutei dona i Giornale di Fiiica di Pa- 
nne lettre reeae à Paris le nj via cBi.i . 
ceptemlrt iAac Journal i/c 
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ti Mariamni nel suo Saggio di Esperienze vii-t- 
tro-metric/ie pubblicato nel i 8ì 5 in Venezia dal- 
la Tipografia di Ahimpoli. 

Il professor Conugliachi imperiamo stai» li- 
sce ' che Ì fenomeni osservali da Oersted e gli 
altri a quelli analoghi, o da (juelli dipendenti, 
a cose pari nel rimanente, sono proporzionali 
alla maggior quantità di elettrico, che nel pih 
breve spazio dì tempo attraversa l'arco con- 
duttore, che congiunge i poli dell'apparalo vol- 
liano ; e perciò alla superficie dell' apparato 
semplice, come ricorda al N°i3 del suddetto 
primo articolo, e di ciò al numero secondo 
rende una validissima ragione dedotta dai prin- 
cipi; teoretici degli apparati voltìaui, e da quan- 
to i fisici in tali ricerche conseguirono: perchè 

metallico di sufficiente grossezza relativamente 
alla corrente elettrica in ogni parte dell'appa- 
rato, la tensione è distrutta., e dopo un hreve 
intervallo di tempo, la corrente clic passando 
per l'arco circola in tutte le coppie elettro- 
motrici non è che la quantità dielettrico messa 
in movimento da una di queste coppie. L' in- 
dicala legge però non è a tutto vigore: per- 
chè, come vedremo, segue piuttosto quella dei 
perimetri. Sarei inclinili o a credere, dice ancora 
il Su;-. Mirhclotli, che la chimica scomposizione 
dei corpi succeda in ragione della intensità: che 
le deviazioni dell'ago calamitato,, le attrazioni 
delle correnti omogenee e del ferro succeda- 
no in ragione della rapidità delle correnti elet- 
triche; mentre che l'intensità ossia saturano- 
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ne magnetica dell'ago corrisponde piuttosto 
alla quantilh di fluido, clic ist antan cameni e gli 

Clic se confrontando gii effetti clcttro-ma- 
gnetici di elettromotori semplici a piastre pic- 
cole con quelli di elcltromotori a piastre mol- 
to grandi, non veggonsi seguir esse in ragioni? 
delle superficie elettromotrici, egli e perchè i 
i fili congiuntivi lasciano oziosa una porzione 
della corrente elettrica., non conducenuola colla 
debita celerità '. 

A questa legge aggiunse di proprio il Maria- 
nini: i D che non s' induce alterazione di sorta 
neglicffeui elettromagnetici variando la mas- 
sa delle piastre, ove costante rimanga la super- 
ficie : a° che Lorna vano I' accrescere le super- 
ficie elettromotrici se non si estenda d' altret- 
tanto lo strato umido fra esse collocato : 3° che 
l' effetto elettro-magnetico fe prossimamente 
proporzionale, entro certi limiti, alla superficie 
della piastra di rame; al qua! fallo devesi ascri- 
vere la maggiore aUività degli apparati del no- 
stro IVoveflucci, di Wollaston., di Berzelius, di 
Stadion: ma questo fatto, prima A' ogni altro 
fisico, era stato avvertito ila Monchini, come 
riconosce lo stesso Bcrzelius nel suo Trattalo 
dì Chimica pubblicato in F enezia dalla Tipo- 
grafia AntonelU nel i83o. 

La ricordata legge venne pure riconfermala 
da vari altri fisici : tra quali ricorderò M . G . 
Moli, professore di fisica all' Università di U- 
trecht. Egli con un' elemento volliano, la sii- 

i Memorie della Reale Ac- rìna T. XXV I. pag. 58o. per 
rademia delle Seienie dì To- f «r^t;»^-, ■5§y : - 1 .- 
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perfide ili zinco del quale era di 36oo centi- 
metri quadrati, immerso in acqua acidula for- 
mata con un sessantesimo di acido solforico e 
di acido nitrico, ebbe una deviazione maggiore 
tihe non un' apparecchio di i ao coppie di un 
decimetro quadrato alla Novcllucci, che avea 
potenza di decomporre la potassa e di far ar- 
dere il carbone: e con un'altra batteria voltaica 
formala di 36 coppie ottenne Io stesso effetto, 
che ebbe <la sole dimoilo coppie della stessa' . 

fi Sig. professore C«u li «bacili non mancò di 
osservare n qn.il «antaggio potesse tornare la 
maggior tensione degli apparali ae Ile. declina- 
zioni mainici li he. Kgli d„ ,. imperiamo', che la 
maggior tensione e giovevole, quando i con- 
lath non sono perfetti fra l'arco ed i poli del- 
la pila: quando nella formazione entra in ludo 
o in parte un uondullorp di seconda classe più 
imperfetto di quello, che I- frapposto ali una ed 
ali allra coppia elettromotrice; perchè la ten- 
done residua giova ad apprirc il passaggio olla 
corrente elettrica attraverso q ti e g)' imperfetti 
conduttori. Apprèsso , fisici inglesi Cnmminjr. 
Ilario». William Ritchie e il francese Bec- 
querel 1 comprovarono, che la lunghezza del li- 
Io ■ -litighini ii n. e cose uguali, diminuisce I' am- 
piezza delle deviazioni dell' ago. e il diumelro 
maggiore del filo per converso concorre ad 
accrescerla. 

II. Sig. prof .Magrini avvisa, clic la lunghezza 
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del circuito influisci 1 siiti' inficvolimcnto ilcllc 
correnti secondo una legare costante ili decre- 
mento ; ed è che la enervili delle correnti Haitia- 
ne sull'ago calamitato sta nella ragione inversa 
dei quadrati delle lunglirzce dei circuiti', t; per- 
ciò iter deviare 1' ago ili uno stesso numero ili 
gradi ad una lunghezza doppia, tripla, ijiiiid ru- 
pia cecili cireiiito, sì richieda un numero dop- 
pio , triplo, quadruplo di elementi : e quindi si 
possa stabilire che il numero degli clementi se- 
gua la ragione semplice diretta della lunghez- 
za del circuito per ottenere prossimamente 
la stessa, declinazione. Ma a questa legge si 
oppongono alcuni falli, che noi riporteremo 
al paragrafo della costruzione delle, calamiti-, 
tcwporarie; onde pare, che nuovi esperimenti 
tuttavia addimandi la scienza per mettere in 
chiaro questa legge. 

A circuito costante impertanto, pare ancora 
potersi affermare , che gli effetti elettro-ma- 
gnetici non s' ingrandiscono coli' aumentare la 
tensione dell' apparalo elettromotore elemen- 
tare rendendolo composto. 

In tali esperienze però avvertì Maiianini, che 
talvolta avviene, che sovrapponendo coppie a 
e o ppìc ed e sp eri men t an d o ih m an o in man o l'a z i o- 
ne elettro-mngnetiea la si riscontra ora maggio- 
re ora minore. Il che attribuire si deve senza dub- 
bio alla diversa energia delle coppie sovrap- 
poste. Ed infatti con replicate esperienze egli 
si è avveduto, che a parità di circostanze, gli 
effetti cittro-magnetici degli apparati semplici 
sono in ragione dello tensione elettrica degli 

. Annali JrlU Saeatedtl flfgno Lombardo- rettelo. . B"8. 
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elettromotori . A questa legge per allro con- 
fessa egli aver riscontrale delle notabili ecce- 
zioni , che sono esposte al paragrafo g5 e se 
guenti del ricordato Saggio. 

Al vedere come la diversa energia degli eie t- 
tromotori semplici net piìi dei casi concorre a 
render maggiori gli e (Te Ili elettro-magnetici, e 
non vi concorre quella degli elettromotori com- 
posti, il professor Marianmi rimase fuor misura 
maravigliato, e con una attenzione la piìi inde- 
fessa si diede a rintracciare di ciò la causa. Do- 
po alcune ipotesi colla scorta de' fatti parvcgli 
ili averla rinvenuta in una upecie di ostacolo, 
che l'alternativa di strati umidi oppone al mo- 
vimento dell' elettrico eccitato dall' elettromo- 
tore medesimo. E in ciò vieppiù si riconfermò 
allorché a coppie attive frappose delle inatti- 
ve., che vide sempre affievolire la corrente elet- 
trica. Il che è conforme al canone fondamen- 
tale del Volta , che i corpi a conlatto, nell'at- 
to che fanno l'ufficio di elettromotori non ces- 
sano di far quello di conduttori analogamente 
alla loro natura. Nel che riconfermò l'origina- 
ria veduta del fisico di Copenaghen. 

Perciò poi, che spetta ad altri clementi. quali 
sono la conducibilità ilei liquido, il suo volume, 
la temperatura, i risultameli ti dati dal Maria- 
nini non sono più attendibili: per questi biso- 
gna ricorrere alle profonde ed estese ricerche 
ili Dela Rive, e di Malie ucci, clic hanno ar- 
ricchito d' importantissimi veri la scienza ': ma 

i ìtecherchei tur la caule dant lei liquidtt-. Annoiti 

de f ttectricitè ivltaìaue . de Chimit et de Phytiauc 
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10 di questi parlerò in altro mìo scritto, che 
avrà per iscopo speciali! le rivrrehe intorno ti- 
gli elettromotori e conduttori elettrici. Per ei- 
ra mi stringo a dire eoi Matteucci, che alla 
maggiore e minore ampiezza delle declinazio- 
ni concorrono la conducibilità del liquido, la 
sua temperatura, il suo volume, la chimica a- 
zione : e che la corrente elettrica , che attra- 
versa un reoforo in parte metallico e in parte li- 
quido e meglio trasmessa allorché incontra 
un'ostacolo al suo trascorrimento al polo posi- 
tivo, «li quello che avesse ad incontrarlo al po- 
lo negativo. Ove adunque si tratti di confron- 
tare fra loro le deviazioni galvanometriche, con- 
viene che tutti gli elementi sieno uguali. 

§■ XV 

Dell'Anello galleggiante di M. De/a /{/re. 
Si adatti alla parte inferiore dì uri galleg- 
giante, come scorgesi nella figura N° i8, un 
piccolo apparecchio voltiano composto di una 
piastrina di zinco circondata da un'altra di 
rame, e con un filo di rame ricoperto di seta 
si faccia un'anello, rotolandolo più volte sopra 
se stesso, e in finc'sì saldi una delle due estre- 
mità di un tal filo alla huninelta di zinco, e l'al- 
tra alla laminctta ili rame. Per tal modo si ha 

11 galleggiante di Dela /{ice ', apparecchio 
quanto semplice, altrettanto utile per le t'Bpe- 
rienze del conflitto elettro-magne lieo. I) Sig. 
Marsli suggerì al Sig. Dottore Wollaslon ili 
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rinchiuderli l'elemento voltiuno, ligura W° i<). 
in un soltil ci li miro «li vetro contenente l'ac- 
qua acidula, e di far galleggiare tulio il siste- 
ma in un bagno, rendendolo net tal modo pi!, 
sensibile '. La prima idea pero di questo appa- 
recchio è dovuta ad Oersted". 

Sci galleggiante di Dcla Rive la corrente 
voltaica parte dallo zinco e va al rame, entra 
pel lilo formante l'elice, e lo percorre tutto 
siR-oessi va ri icnl e essendo isolalo, e rientra nel- 
lo zinco. L'elice presenta ad una delle sue e- 
stremità il polo boreale, e all'altra il polo au- 
strale, clic saranno attratti e respinti dai poli di 
una calamita. Se l'elice va da sinistra a destra, 
essa attrarrli il polo nord cieli' ago da quella 
imboccatura, il di cai capo del (ilo comunica 
col carnee per converso lorcspingerà dall'altra, 
il .li cui capo comunica collo zinco. Questo 
fenomeno è lo slesso di quello, clic noi abbia- 
mo esposto al paia grafo VI. Ora se si prenda una 
verga calamitala lunga cinque o sei pollici e la 
si presenti orizzonlalmcnle con uno de suoi poli 
ad una imboccatura amica, si vedrà, clic l'elice 
viene ad appoggiarsi contro il braccio della 
calamita, die scorre in seguilo lungo questo 
lato; che giunge all'estremità, per retrocedere 
sino alla metà della verga, dove si equilibra sta- 
bilmente, 'l'iil volta per le resisi enze, che incon- 
tra, l'anello si ferma prima ili giugnere ài ter- 
mine ilei suo viaggio. Giova allora agevolargli 
il movimento col me/zndi leggieri scotimenti. 

Questo fenomeno non è, che una eonsegnen- 
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■o da prima V anello attratto dal po- 
ti movimento va ai (ii là del mezzo 



_ . - „_ .per cui l'opposta imboccatura deif 

anello entrata nella sfera di attività. Tiene ai- 
tratta, e il galleggianti! si porta verso la fine 
della spranga; ma i|iiì prevalendo la torta ripul- 
siva, è ricondotto verso il mezzo della verga-, 
ove si ferma. 

§■ XVI 
Del Molinello di Barlow. 

Il molinello di Barlow e formalo di una ta- 
vola orizzontale di legno, rome vedesi nella fi- 
gura N" io. che ila due incavi, l'uno in forma 
.li coppa, e l'altro in forma di vaschetta, e di 
ona rotella di ottone o di rame mobile in me z- 
zo alle branche di ima doppia squadra, che la 
sostiene sopra la vaschetta'. 

Permettere in movimento la rotella del mo- 
linello, sì opera a .mesto modo: Si riempie la 
vaschetta ili mercurio sino all'altezza della ro- 
tella in modo, che due vatis'i vi si possano im- 
mergere. Si riempie parimenti di mercurio an- 
che il secondo incavo dove è fissato il piede della 
doppia squadra. Si presentano alla rotella i due 
poli di ima palamita latta a ferrodi cavallo in 
guisa, che possa liberamente in mezzo di loro 
girare, e si compie il circuito mediante due 
reofori in Z ed R con un'elemento voltaico, 
Se si supponga., che la corrente venga dal has- 

i Bibl. Unii. T.XX.pog. 157. iB)i. 
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su all'alto, e che il mito unni della calamita sin 
rispetto a chi guarda In figura, al ili la della 
rotella, e ìl polo sml al di uuà , la rotella gira 
nel basso da sinistra a diritta dell'osservatore 
nella direzione della parte arcuala della cala- 
mila. I poli però della magnete non devono 
giungere al luogo in coi la rotella comunica 
col mercurio. Nel caso che s' inverta la direzio- 
ne della corrente, o la posizione dei poli della 
calamita, la rotella muove nel basso da diritta 
a simslra. Le esperienze furono fatte a S. Laz- 
zaro. Questi movimenti non sono, clic un'effet- 
to delle polarità magnetiche trasversali da me 
determinate. Allorché la corrente è ascendente, 
ha alla sua diritta il polo sud, e alla sinistra il 
polo nord; vi deve dunque essere fra i raggi del 
molinello e i poli della calamita attrazione: e 
perciò la rotella deve muoversi da sinistra a 
destra. Invertendosi la direzione della corren- 
te, cioè diveuendodiscendente. il polo nord del- 
la corrente è del Iato del nolo nord della ma- 
gnete, e cos'i Ìl nolo sud della corrente elettrica 
risponde al sud della magnete; vi deve adunque 
essere ripulsione: e la rotella deve perciò muo- 
versi da destra a sinistra dell' osservatore. 

§. XVII 

Del Suono prodotto da una corrente elettrica, 
e del conflitto elettro-magnetico. 
Il giorno i3 fehhrajo del i83n, io mi recai 
all'Isola di S. Lazzaro dei RR. 'PP. Armeni 
per istituire delle esperienze elettro-magneti- 
che. Possiedono essi una delle più belle rac- 
colte d'istriiinenli fisici, cheio conosca. Allo stu- 
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ilio sublime dellaDivinità l'ongiimjrono que'Pa- 
dri felicemente quello della natura: e rendono 
la sublimità della dottrina dpi dogmi più au- 
gusta: e dai loro modi tortesi e gentili la vir- 
th riesce pio amabile e socievole. 

Io esperimcntava alla presenza deiPP.AIcs- 
sandroBcsliiktash professore di lisica a S. Laz- 
zaro, e RaffaellcTrenii professor,- al Collegio 
Armeno in Venezia, eoi molinello di Barlow. 
Non avea per anco avvicinala alla rotella là 
calamita, c al compiersi del circolo., udii un suo- 
no che proveniva dalla vaschetta, nella quale 
pescava il reoforo del polo zinco, e continuò 
per qualche minuto secondo: all'aprirsi del cir- 
colo si rinnovò il suono: l' esperimento venne ri- 
petuto varie volte con felice successo. Qui av- 
vi adunque un'urlo meccanico malecolare . 
Avendo poi collocatala calamita al luogo della 
rotella, clic poteva liberamente girare Irai due 
poli, il suono si rinnovò net modo d più co- 
spicuo, unito ad un tremilo molecolare di tutta 
la girella, .simile a quello, che si osserva in una 
molla, che sia stata percossa. 

I poli della magnete erano disposti in modo, 
che v'era fra loro e i raggi della rotella ripulsio- 
ne. Due raggi pescavano nel mercurio della 
sottoposta vaschetta: ed uno era al di là dei 
poli magneliei, e l'altro al di qua del loro cen- 
tro di azione. La rotella adunque trovandosi 
fra due forze ripulsive ed uguali era in equi- 
librio. I poti opposti si guardavano dal medesi- 
mo lato. Un tremito visibilissimo concepì in tut- 
tala massa la rotella, accompagnato da un suo- 
no o da una specie di fremito acuto, clic si 
udiva ancora nel vicino corrilojo. La reazione 
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ndunc|(ic dei poli magnetici produceva un' urto 
meccanico nelle molecole, che era cagione del- 
le loro vibrazioni. A questa medesima reazione 
si devono riferire i risullamenti ottenuti da 
Pape, da Fusinieri e da Linari '. 

li primo feci; una spirale pialla di quaranta 
giri con un (ilo di rame coperto di cotone e lo 
ha sospeso verticalmente: gli estremi del (ilo 
potevano essere posti in comunicazione con una 
batteria di una sola coppia. Avvicinava alla spi- 
rale un polo di una forte calamita a ferro di 
cavallo, oppure poneva laspirale fra i due poli 
senza toccarli. Ogni qual voi la stabiliva o inter- 
rompeva il corso della corrente pel filo della 
spirale,, sentiva un suono prolungato nella ca- 
lumila. Conviene in questi esperimenti, che i 
noli del medesimo nome si guardassero, e che 
ben forte fosse la corrente eletlrica da produrre 
un perturbamento nella polarità della magnete; 
nella (male, al sopprimersi della corrente, rior- 
dinandosi repentiiutmcnSc s : ingenerava un mo- 
vimento intestino molecolare, che fu cagione 
di quel suono o fremito, che udiva Page. E que- 
sta mia sentenza viene vii* maggiormente ricon- 
fermala dai risullamenti liticanti da! Encomio, 
cioè dal Fusinieri, che tenendo fermo per for- 
za un'ago magnetico sospeso sul suo perno in 
prossimità ai poli ripulsivi di una calumila, 
nell'atto del rovesciamento de' suoi noli, vide 
un tremore per tutla la sostanza dell'ago. Al 
riuscimenlo del fenomeno ricercasi, che la 
corrente voltaica sia energica. Se la pila si fiac- 
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ca, cessa ancora ii suono: comi; osservi anco- 
ra LSnari colle scariche iti io-clc Uriche delia 
torpedine. Gli s neri menti del suono furono rin- 
novali eziandio da Delczenne professore di 
fisica a Lilla., ii quale venne agli «lessi risut- 
la me il li facendo ruotare una corta verga ea- 
lamilata fra le gambe di ferro dolce arenato 
senza il concorso della correlile voltiana. 

5. xvm 

Delle Spirali elettro-magnetiche di Wntkim. 

Ampère, Faraday ed altri fisici ottennero 
dei moli continui in virtù del conflitto elettro- 
magnetico Io amo di riferire a questo luogo 
i moti delle spirali elettro-magnetiche di Wat- 
kins , clic. |)cr la bellezza dell'esperimento, 
hanno richiamala a preferenza la mia atten- 
zione . Le esperienze vennero istituite nel 
Gabinetto di tìsica a S. Lazzaro 5 . L' apoa- 

,3N°ii,in una calamita cilindrica fattaaferro di 
cavallo, sostenuta coi poli direlliin altodauna 
base fornita di viti, colle quali si può mettere 
l'apparecchio ad un perfetto livello. Scorgon- 

sehette di bosso, che si riempiono di mercurio, 
cbenoncomuiiicanoi olla calamita, e due picco- 
le coppe per islabilirc la comunicazione coi 

1 1 fallitili, i83g. Predi note ed aggiunte del (ra- 
de la the'arie dei phc'namè- dultore . Bologna i8ii, dai 
net rìectn-dynainiijuei.Trat- tipi Ranchiti e Fclcini. 
tata di elettricità dinamica 1 Pejmlar Sketch af Klec- 
dtl S. G- F. Dtmonferrand tco-Magnetism ami Elee- 
tradotto dal Si?. Dottor Sd- Ira-dynamics , iy Franca 
vestra Ghcrardi c:ti ,<n:dit<- ll'aàim 1818. 
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reofori ili un'apparato volitano. Nella sommità 
i due poli hanno una leggiera cavità per rice- 
vere im perno formalo ili filo ili platino, avente 
al di sopra un piattello dello stesso metallo, al 
ipiale è raccomandata ima spirale, clic nel su o 

Ne'duc piattelli si versa un po" di mercurio e si 
fanno comunicare fra di lorocoll'asta orizzon- 
tale, la quale termina in punta da toccare il 
mercurio, e lasciare libero il movimento alla 
spirale, ove occorra. Ciascuna delle due spira- 
li incile capo colla sua estremila inferiore nel- 
le annesse vaschette. 

Ora si supponga, che il polo della calami! a. 
che e a destra ili chi osserva 1 ap[Kirecchio., sia 
il nord, e che l' incomi nei amento della spirale 
si faccia comunicare col polo rame dell'appa- 
ralo volti imo, e si compia il circuito eoi polo 
Anco e l'altra vaschetta. 

Se tutto !: ben disposto, le due spirali pren- 
dono un movimento da sinistra a destra del- 
l'osservatore. 11 che è una conseguenza delle 
polarità l ras versali . La spirale avvolta al polo 
nord della calamita, ha nell'interno un polo 
dello stesso nome al suo principio, ed uno di 
diverso nome alla sommità, che in questi punti 
dispiegano la maggiore energia: e vengono ad 
agire tangenzialmente rispetto ad alcune mole- 
cole magnetiche: vi deve adunque essere mia 
virtù ripulsiva al basso Ira la calamita e la spira- 
le, nclladirezionc dalla sinistra alla destra del- 
I'os5crvalore,cd una attrai liva all'alto ncllasles- 
sa direzione: le quali nel finale risult amento co- 
spirano a produrre un movimento diretto dal- 
la njedesim a parte. Lo stesso dee avvenire nel- 
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l'altro braccio della magnete, essendo la corren- 
te discenderne; ove fosse ascendente, come nel 
primo, la spirale innoverebbe da destra a' sini- 
stra dell' osservatore. 

§. XIX 

Del Movimento del mercurio s coperto (Li Duiy. 

Humphry Davy 1 ha scoperto un movimen- 
to del mercurio prodotto dalla sola elettri- 
cità, sul quale la calamita esercita una gran- 
de influenza. Egli prese dnc fili di rame del 
liiami.'li'o ili due lince intieramente coperti di 
cera spagna ad eccezione delle loro punte, 
che erano perfettamente polite. Egli gli fece 
passare tutti e due, come vedesi nella figura IS° 
2 1, attraverso il l'ondo di un vaso di vetro a tre 
pollici di distanza l'uno dall'altro: poi versò 
del mercurio net vaso finché il metallo sormonto 
da un dodicesimo ad un decimo di pollice, dalla 
estremità dei fili. Ciò fatto, quando si venne a sca- 
ncaiT una ^fanilìsMiuae lolle cupi:! elettrica at- 
traverso questi fili, il mereurios' innalzò sopra le 
loro estremità, e formò dei coni di un dodicesimo 
od al pih «li un decimo dì pollice, dalla som- 
mità <lei quali partivano delle onde in tutte le 

che il punto, ove queste incontravansi. Passan- 
do il polo di una calamita alla disianza di al- 
cuni pollici sopra uno di questi coni, esso si 
deprimeva, diveniva più largo., e 1 ondulazioni' 
diminuiva. Se si accostava ancor pili la calami- 
ta, la superfìcie del mercurio diveniva piana. 
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e il metallo (-luniiiriava a girare d'intorno ini es- 
sa; il (junl movi mento diveniva più rapido a 
proporzione, die si avvicinava maggiormente la 
calamita; quando poi ojiicsU^gìugncva vicinis- 

nn' incavo vorlicoso. (Questa esperienza è slata 
ripetuta con islagno fuso in luogo di mercu- 
rio, c si- osservarono gli stessi fenomeni. Fin- 
clic non si e fatto uso della calamita, non si 
osservò alcuna rotazione: bensì dei piccoli 
di Ho di ferro ponti sopra -il cono 'e 
intorno di esso si rivolsero costantemente ad 

ili rame , ma ilei resto rimasero immobili an- 
che alla sommila del cono. Siccome in questa 
esperienza il movimento e lo stesso al di so- 
pra si dell'uno elle dell'altro filo, cos'i seor- 
gesi una nuova prova delle polarità trasver- 
sali da me determinale. 

§. XX 

Del Globo elettro-miigiietico dal Nobili. 

Questo globo porta il nome in alcune scuole 
di Barlow, perche nella Biblioteca Universale 
di Ginevra s« ne iliedelad.-sorizion..' come di un 
apparecchio messo in azione ali Istituzione di 
Londra il a6 maggio del i8ìj dal Dottor Birk- 
Leck,che ne avea avuta l'idea dalprofessorcBar- 
low. Ma prima dei fisici inglesi d nostro Nobili 
lo avea imaginato ed eseguito due anni prima. 
Ecco come egli si esprimeva in un'opera pub- 
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blicata sino dal i8aa':« JN'iun istruraeiflo raj>- 
prcsenta il magnetismo terrestre meglio di li- 
na nalln sferoiilalu vestita tutto all' intorno ili 
im (ilo metallico,!! quale faccia i suoi giri nella 
direzione ili'ì paralleli, e comunichi al solilo co' 
suoi capi alle estrimità zinco e mine ili un'ap- 
parato volliano. Ileca realmente ]iiacere t' os- 
servare come bene su questa palla 1' ago ma- 
gnetico ni diriga ai poli, c come esso tenda forte- 
mente ad inchinarsi verso la superfìcie appena 
|i:»ssa dulie zone equatoriali alle polari: h questo 
uno ili c|iicg!i istrumenti, che parlano in pari 
tempo all'occhio ed allo spirilo: inviterei lutti 
i fisici a formarsene uno se non altro per uso 
delle persone meno istrutte". 

Non si ricerca figura per comprendere l'ef- 
fetto di iiuesto globo sull'ago magnetico, da- 
ta la posizione delle spire, e la direzione della 
corrente. Infatti si metta questo globo in mo- 
do, che i due suoi poli guardino quelli del 
mondo; e la corrente sia diretta dal nord al sud. 
Un'ago cnllocatop.e.au'equaloremagncliconoii 
avrà inclinazione: ma portato nei paralleli del- 
IVmisliTu boi -cale, ini'oinincici à ad inclinare. Si- 
li globo si tolga dalla posi/ione del meridiano 
magnetico, tutte le altre cose rimanendo ugua- 
li .. prenderà una posi /ione., in cui la forza diret- 
trice del globo artificiale e della lena verran- 
no ad equilibrarsi. Rovesciando la direzione del- 
la corrente, si inverte ancora la direzione del- 
l'ago, e il polo nord e portato al sud del globo. 

■ Sul con franto dei circuiti elettrici coi circuiti magne- 
tici Mo&nS .8». 
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ARTICOLO SECONDO 
§. XXI 

Del Conflato elettro-magnetico fra 
correnti elettriche. 

La fisica è debitrici; alla perspicacia ilei fi- 
sico francese Ampère del Migliente fallo, cioè, 
che quando due conduttori, o piuttosto due 
porzioni di imo stesso conduttore voltaico, I' 
una fissa e V altra mollile, sono poste a conve- 
nevole distanza, e in direzioni pressoché pa- 
rallele , la porzione mobile è attratta o respin- 
ta dalla porzione fissa, secondo elle la corrente 
elettrica è diretta nel medesimo senso, o in 
senso opposto in ([iiestc due porzioni. Per ve- 
rificare onesto principio molli apparali furono 
ideali da* fisici. Io soglio far uso del seguente 
semplicissimo con.n-gnoriig.V^J.Si collochi- 
no le minte dell' apparato mobile A nelle due 
capsule S D, e si apra per mezzo dei fili ri- 
curvi S TU V.CBD A una comunicazione fi'a 
le capsule inferiori A V. Si collodi! in V il 
reoforo positivo, e in A il negativo: la corrente 
sarà discendente in P O, e in B A; e perciò vi sa- 
rà attrazione, perchè dal medesimo lato vi so- 
no poli di diverso nome: invertendosi la dire- 
zione delle comunicazioni, avviene ripulsione* 
perchè poli del medesimo nome si trovano dai 
medesimo lato. 

Con fili imperlatil o convenicnlemenle dispo- 
sti, Ampère ed alt ri fisici poterono avercdciinoti 
continui prodotti dai poli trasversali dei fili 
elettro-dinamici .. 
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Si possono fare queste esperienze, col se- 
guente modello, clic trovasi descritto nelle ope- 
ri: inglesi, e chejiossednno i RR.PP. Armeni 
a S. Lazzaro. Sopra una tavoletta rotonda 
clic jniggìa sulle punte di tre vili di oltonc, 
mediante le quali si può ridurre perfettamente 
orizzonlalc, si dispone un parallelogrammo di 
fili A B, i capi de' quali possono comunicare 
coi poli rame e zinco nei punti RcZ di un'ap- 
parato volitano. Nel centro della tavoletta e 
incavato un truogoletlo circolare diviso in 
due da tramezzi di vetro nel piano del sistema 
de lili [issi. Si riempiono ili mercurio i due cana- 
letti semicircolari, clic risultino da questa don- 
pia divisione, e si fanno comunicare in R Z, coi 
poli rame e zinco di un' altro appurato voltia- 
no. Nel centro della tavoletta sorge uno stilo 
affidato in 11 , che porta altro sistema di fili C 
D, E F, G H, le estremità de' quali comuni- 
cano col mercurio dei due canaletti semicir- 
colari e possono d' intomo al loro asse comu- 
ne muoversi liberamente. Il sistema adunque 
defili mollili sarà sottoposto a quattro forze., due 
delle quali saranno attrattive e due ripulsive. Le 
attrattive si ritroveranno dal lato destro e sini- 
stro dell' osservatore all' avvicinarsi che fanno al 
sistema de' fili Essi, e le ripulsive da que'due 
lati da'qaali si discostano; perchè nel primo 
caso le correnti sono dirette nel medesimo sen- 
so, e nel secondo vanno in direzioni opposte. 
Hanno adunque nel primo caso dal medesimo 
lato poli di diverso nome, e nel secondo poli 
dello stesso nome. 



— 48 — 



ARTICOLO TERZO 
§. XXII 

Del Confitti» cieli m-mit^nctico fra una 
corrente, elettrici! e il globo. 

Desormcs ed Haehettc nel i8o5 tentarono 
•li riconoscere la direzione , elle prende una 
pila elettrica orizzontale composta di i/,8o cop- 
pie sottili di rame stagnale allo zinco del dia- 
metro del pezzo di 5 franchi. Collocala questa 
pila sopra un galleggiante, non prese alcuna 
ilnv/mnr determinata: sebbene ima .spranga di 
acciajo magnetica dello stesso peso collocala 
nello sfesso galleggiante si dirigesse '. 

Questa direzione ottenne Ampère colle sue 
spirali, e Dela Rive col silo galleggiante. Per 



riprovare 



fenomeni della declinazione ma- 



gnetica delle spirali, sene sospenda una, e 
nella figura PT ai , ad un sostegno, ed ab- 
bia le sue volute nella direzione da sinistra a 
destra, i capi della (piale pescano alla base in 
due canaletti semicircolari ripieni di mercurio 
e divisi da un diaframma coibente: stabilitesi 
eolle due vaschette A e B le comunicazioni col- 
l' apparato voltiano, tosto la parte dell'elice 
clic comunica col polo zinco si dirige al nord 
nel globo. Ciò è un'effetto necessario delle po- 
larità delle elici da me analizzate. Noi vedem- 
mo, che in questa elice la parte, clie comunica 
col polo rame delia pila, è attratta dal polo nord 

i Corr«jponJnncr sur I' geule Foh-teehniqae T. I. ptig 
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dell'ago; essa adunque deve essere ripulsa dal 
polo nord della terra. 

Dopo tutto questo noi possiamo rettificare il 
nostro linguaggio, e dire clic il polo nord del- 
l'ago è veramente ilpoìo australe, e che rimboc- 
catura dell' elice, che ha le sue spire da sini- 
stra adeslrae che comunica col polo rame del- 
l'apparato voi li ano, prende la polarità del nord 
della terra. Se l'indicalo apparecchio sia so- 
speso pel suo centro ad un perno, per cui pos- 
sa ruotare, si lia un moto ili rotazione conti- 
nuo Ìli virili dell'azione del globo. Supponiamo 
che il capo della spirale, che t rovasi alla destra 
dell' osservatore, venga attratto da Ipolo nord del- 
la terra, l'altro capo verrà ripulso; inversamente 
avverrà al polo sud . La spirale adunque tro- 
vasi sullccilala da quattro lorze, che nel finale 
n.-ulkimento si sommano. Ma oltrepassato clic 
abbia il piano del un-ridiano magnetico , s' i- 
scambianole polarità della spirale: e viene per- 
ciò l'un capo ripulso dal nord ed attratto dal sud 
della terra, e viceversa V altro ripulso dal sud 
della terra ed attratt o dal nord, e cos'i di seguito, 
lo non conosco, che un tale fenomeno sia stato 
ottenuto da altri. 

Ampère, oltre ali' effetto della declinazio- 
ne della spirale elettro-magnelica,ollenne an- 
cora il fenomeno delta inclinazione. 

Sia un rettangolo formato di filo di rame, 
c mobile intorno all'asse AB, fig. N° i5; ven- 
gano questi fili tenuti a freno da una bacchetta 
sottiledi legnoX Y, fermata nel discoTsul mez- 
zo dell'asse. 31 collochi l'apparecchio col suo as- 
se orizzontale in direzione perpendicolare al 
meridiano magnetico. Si faccia quindi cornar 
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nicarc il reoforo positivo con Z: la corrente 
elettrica Balenilo per Z I, incomincierà a scor- 
rere per E B, quindi perBE,ODR, e ripiegan- 
dosi perGOIN lungo l'asse, andrà a terminare 
in R nel polo negativo. In questo caso es- 
sendo la corrente, clic passa per II E diretta dal- 
l'est all'ovest, sarà il detto lato attratto verso il 
sud, ed il rettangolo si fermerà in una posizio- 
ne inclinata in modo , che il suo piano sia per- 
pendicolare alla direzione , clic prenderebbe 
un' ago d' inclinazione. Se si inverlcrà la di- 
rezione della corrente, B E verrà portalo verso 
ilnonl,c BR si abbasserà fino che giungaaquel 

Siano, clic sia perpendicolare alla direzione 
eli' ago d'inclinazione. Da tutti questi fatti pa- 
re , che si possa conchiudere elie esistano alla 
superficie e ncll ! interno del globo delle cor- 
renti elettriche, die agiscano sui conduttori 
voltaici secondo le leggi finora sperimentate, 
e che sieno dirette dall'est all'ovest: come an- 
cora bo detto nelle mie Ricerchi; sul termo-elc.t- 
tricìsmo dinamico. 



DELLA MAGWETIZZAZIO.ÌI-: 



§. XXIII 

La magnetizzazione può essere prodotta 
dniT ch'Urico condotto ed indotto: dell'una e 
dell'altra si dirà paratamente. 

ARTICOLO PRIMO 

§. XXIV 

Della Magnetizzazione prodotta dalP elettrico 
condotto. 

La magneti dazione originata dall'elettrico 
condotto può essere permanente, e tcmpoiaria. 

§. XXV 

Della Magnetizzazione permanente prodotta 
t deli elettrico condotto. 

11 primo saggio di questi! esperienze elettro- 
ma^iicliclie devesi senza contrasto alcuno al- 
l'Italia. 11 nostro chimico Mojon forse per ima 
[trova, che l'apparato voltiano non faceva che 
mettere in giro quel fluido medesimo, che la 
confricazione de' corpi idi:o-el citrici radunava 
ne'condutlori isolali, metteva degli aghi da cu- 
cire lunghi due pollici in comunicazione coi 
poli di un'apparato voltiano a corona di tazze, 
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c dopo veni! giorni {jli- trovò ossidati e forniti 
di polarità. Egli pero non indicò la leggo se- 
condo la [jiiale avveniva la polarizzazione '. 

§. XXVI 

Della Magnetizzazione trmportirìii prodotta 
dall' elettrico condotto. 

La fisica è debitrice alle investigazioni del 
celebre Arago della discoperta dell'elettro-ma- 
gnele. condotto temporario*. Egli vide che non 
solo Ì fili di ferro dolce e di acciaio divengono 
niiigiii.'lici allorché fanno parte del circuito vol- 
turno; ma ancora gli altri metalli, c specialmen- 
te il rame, l'argento, ed il platino sottoposti 
alla stessa azione. La limatura di ferro viene at- 
traila dal filo cpngiuntivo, e si dispone trasver- 
salnii'nte l'ormando degli anelli concentrici , 
Ja quale però ricade all'istante che la corrente 
elettrica viene a cessare. Ne la stessa forza at- 
trattiva si manifesta sulla limatura di rame, c di 
ottone , e sulla segatura di tavola o di altre so- 
stanze: ciò che dimostra nel filo congiuntivo un' 
azione magnetica. 

Queste esperienze verniero tosto ripetute in 
Italia. A Pavia dall'egregio professor Configlia- 
elii'.A Firenze dal professore Gezzcri. ; Marchese 
Ridolfi. cavaliere Antinori e Barili 1 : a Roma dal 
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Sig. professore Bnrlorci' colla coopcrazione ed 
assisi i-iixLidei signori professori Monchini., Cor- 
pi, Folchi e alla presenza di varie colle e rag- 
guardevoli persone: a Torino dal Sig. Dottore 
Vittorio Michelotli*. Questo fatto riceve una 
compiuta spiegazione dalla determinazione che 
io feci dello stalo magnetico dclfilo congiuntivo. 

ARTICOLO SECONDO 

5. XXVII 

Della Magnetizzazione permanente prodotta 
deir elettrico indotto. 

Àrago ed Ampere collocando degli agili di 
acciajo entro spire metalliche le estremità del- 
le quali comunicavano coi due, poli dell'appa- 
rato volliano, ottennero una faede e completa 
magnetizzazione 5 .!.! n'ago di acciajoposto dentro 
una spira metallica demtrorsum^vaìe a dire che 
abbia le sue volute da destra a sinistra, acquista 
un polo boreale £ quello cioè che si dirige al 
nord) alla estremità clic riguarda il polo nega- 
tivo ossia il polo rame dell'apparalo, mentre 
che questo pelosi forma dal lato positivo o /in- 
volta da sinistra a destra. E perciò adoperando 
due eliche che abbiano comunicazione fra loro 
per mezzo di un filo orizzontale le cui volute 
siano rivolte in sensi opposti, si avranno in due 

1 Giornale Arcadie* T. X. 3 AnnnUs de Chimit ci de 

parte le Ut PhytiqueT.XXF.pag. un. 

a Affinone della Reale Àù- Journal J- Ph\sì<jiieT.XCI. 

rademia di Torino T. XXH. pag. iC,',. 
nog. 3C5. jBji. 



— 54 — 

fili di accingo collocati dentro queste «pire del- 
le polarità dirette in scuso invento. 

1 ricordati fisici italiani Galeri, Ridolfi e 
Antinori osservarono, clic gli aghi d' acciajo 
che si collocano all'esterno della spirale, pren- 
dono polarità inverse a lincile, che acquistano 
gli agili collocali entro alla stessa, c tutto que- 
sto h ben manifesto dallo stalo magnetico delle 
elici di sopra esposto'. lo mi sono convinto, clic 
un'ago magnetico messo entro ad una spirale 
prende sempre la polarità dell 7 adiacente imboc- 
catura e dell'esterno delle elici: deve adunque 
avvenire il fenomeno in senso opposto collocan- 
do l'ago da magnetizzarsi all'esterno. 

Davy con una pila formata di 1 2 coppie alla 
Novcllucci dì quattro pollici quadrati , 1 cui poH 

la corrente elettrica nella direzione norde sud, 
ha veduto,clic collocata una barra perpendico- 
larmente alla direzione del filo si magnetizzava, 
e che aveva il polo nord all' ovest e il sud al- 
l'est'.Qucstorenomeno^he venne riferito in un 
modo indeterminato,^ una conseguenza delle in- 
dicale polarità da me detcrminate nel filo con- 
giuntivo. Allorché la corrente va dal sud alnord, 
1 polì trasversali superiori sono disposti in aio- . ' 
do, che il nord guarda l'est, e il sud l'ovest. 
Doveva adunque formarsi all' ovest il polo nord 
e all'est il polo sud nella verga sottoposta al- 
l'esperimento dal fisico inglese. 

1 BUI. Univ. T. iC. 
Ini. per Vanna iRa l. 

i Phil. Mal. ffo.., 
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ARTICOLO TERZO 

§. XXVLU 
Della Magnetizzazione temporaria prodotta 
deir elettrico indotto. 

Pare che Slurgeon di Woolwicli nel i8i5 
abbia miagolato per il prima di magnetizzare 
cilindri di ferro dolce piegati a guisa di ferro 
dì cavallo.. avvolgendoli a spirali di rame, i capi 
delle ouali comunicavano coi poli di zinco e 
rame di un'elettromotore. Questi, secondo «lie- 
ta corrente elettrica scorre o si arresta, acqui- 
stano o perdono le proprietà magnetiche: e per- 
ciò formano delle calamite temporanea differen- 
za delle permanenti, delle quali superiormente 
lio detto. Le polarità avvengono colle stesse 
leggi delle permanenti; ma in queste per la loro 
speciale natura si osservano i seguenti fenome- 
ni, ohe furono notati dal citato scrittore, e tosto 
riconfermati da Moli professore ad Utrecht'. 

i° La velocità colla quale ha luogo la magne- 
tizzazione è rapidissima, e la forza magnetica e 
in;t<sima allorché la corrente sussiste: ma inter- 
rotta che sia, a poco a poco s'infievolisce. 

a" Cangiata la direzione alla corrente, il ma- 
gnetismo si diplnigfiT: il t he viene manifestato 
dalla caduta del peso : e sì rinnova in ordine 

3° In tali esperimenti , sostenendo colle ma- 
ni il grimaldello dell'armatura, si esperimen- 
ta air atto che si magnetizza o si inverte la po- 
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larità una pressione cs e r citata dal magnetismo 
sul grimaldello, ed una tale sensazione, che 

4° La foraa magnetica , che acquista il cilin- 
dro foggiato a modo di ferro di cavallo, non si 
può accrescere a piacere: ma giunta ad una 
cerla vigoria, più non aumenta adoperando 
un'apparato voltiano più attivo. 

5° Con cilindri di rame, adorno a'quali Stur- 
geon avvolgeva spirali di ottone e di ferro, non 
ottenne effetto di sorla. 

§. XXIX 

Della Costruzioni- delle allumile temporarie. 

Nella preparazione di una calamita temporaria 
conviene avere riguardoalle seguenti circostan- 
ze: i° alla qualità del ferro; i° alta forma più con- 
veniente di esso: 3° al metallo da preferirsi per 
fare le spirali: i° al diametro da darsi al filo 
di esse: 5° al modo di avvolgerle sul ferro: 6° 
all'influenza del numero delle loro elici: f all'iso- 
lamento di esse dal ferro: ff alla forma miglio- 
re da darsi all'ancora: 9° alla proporzione da 
conservarsi fra l'elettromotore c la calamita. 

La scienza è debitrice in tulli c|iiesti ritrova- 
ti alla perspicacia del valente fisico ab. prof. 
Cav. Dal Negro, di cara ed onorata memoria*, 
i" Alla qualitU del ferro. Si e osservato, che 

1 àttì della l E. Accade- iB35. pag. i65; i838. pag. 
ml a diScìen-.e,Lcttcree<!Ar- 3 e lai. Memorie dilla Sa- 
lì di Padova. Annali dille cietà Italiana delle Sciente 
Scienze del Regno Lomhar- rctidentc inlUodena T.XXI. 
do-f'enel» i83., i83a, i833, .837- 
pag. no. 18J4. pag. G;-3jì, 



la magnetizzazione e lanlo maggiore, «manto 
più il ferro è dolce e raffinato: cosicché il prof. 
Dal Negro, che studiò a lungo lalc argomento, 
stima potersi dal grado di forza, con cui il fer- 
ro tcniporariamcntc sicalamita,conoscere ilgra- 
do di purezza e di ra din amento di esso. Invano 
tentò d dotto fisico di Padova di ottenere colla 
elettricità nel ferro un magnetismo permanen- 
te. Lo arroventò mentre era investito dalla cor- 
rente elettrica, poscia lo tuffò nell'acqua fred- 
da: ma appena interruppe il circuito, la mag- 
gior parte del magnetismo svanì, e la piccola 
porzione, clic rimase, intieramente dileguossi 
col tempo. 

Esperimentò il lodatoprofcssore l'azione del 
fluido elettrico siili' aceia|0 non temperato, e 
trovò clie miesto acquistava una forza magne- 
tica assai minore del ferro: ma che a differenza 
di quello, rimaneva debolmente magnetizzalo 
in modo da portare il proprio peso: fece an- 
cora molli altri esperimenti siifl' acciajo tem- 
perato, e da tutti venne in chiaro, che ti migliar 
ferro per fare le calamite temporarie è il più 
puro e il più dolce. 

2° j4 Ila forma delie, calamite. Sino dai pri- 
mi momenti, che il Sig. professore Dal Negro 
si occupava del magnetismo temporario, si era 
accorto, che la figura delle calamite tempora- 
rie influisce sulla forza magnetica, che acquista- 
no col mezzo di una corrente elettrica; ed io 
ne parlai tosto in un mio scritto particolare che 
venne riprodotto nei giornali d'oltramontc, co- 
me nella Biblioteca. Universale di Gincvra,ncl 
Rullelino di Fcrussao. La scienza deve al prof. 
Dal Negro, c non ad altri, i seguenti risulta- 
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menti, che io amo di riferire a verbo come tru- 
vansi registrati nella sua memoria sul Dinamo- 
Magnetometro' , i quali perfettamante rispose- 
ro alle mie esperienze. 

Se si prendano due verghe di ferro dolce in- 
curvale al solito, ugualmente lunghe, ed ugua- 
li in peso, ma che 1 una abbia una figura cilin- 
drica, e parallclcpipeda l'altra, cosicché la sezio- 
ne t rasversale della prima sia un cerchio, e un 
quadralo (niella della seconda, queste due ver- 
ghe di ferro avvolte da spirali di un'egual nu- 
mero di spire, ed assoggettate all'azione dello 
stesso elettromotore, acqui stano forze disugua- 
li, cioè la forza attraente, che riceve la calami- 
ta temporaria cilindrica riesce costantemente 
nia^iure dì quella, che acquista la prismatica. 
Di questa proprietà si '<• l'uni ori- assicurato col- 
l'espcrienza, adoperando calamite di varie gran- 
dezze, c cangiando l'efficacia degli clettromo- 

Non occorre però dar mano alla esperienza 
per assicurarsi, che una calamita cilindrica rie- 
sce piii efficace della prismatica, post e nelle so- 
pra accennate circostanze: giacche dalle note 
proprietà delle correnti elettromagnetiche si 
può trarre la dimostrazione della testi: accen- 
nata di (Fere n za. 

E nel vero sapendosi che I' efficacia di una 
corrente somministrata da un dato elettromo- 
tore diminuisce crescendola lunghezza del filo 
congiuntivo, ne segue che ciascuna spira dell'c- 

i T. XXI delle Memorie i Annali delle Scienze del 
della Società Italiana delle Regno Lombardo- feneta,pag. 
Sciente rendente in Modena, i io e 16S. 
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lice avvolta intorno alla calamita prismatica 
lice riuscire meno attiva di ciascuna spira del- 
1 elice, che investe la calamita cilindrica. 

Difatti nel caso nostro-, in cui cioè ciascuna 
calunni adec essere ugualmente hingaed ugual- 
niente pesante, la geometrìa ci assicura, che 
il perimetro della sezione trasversale «Iella cala- 
mita parallelcpipcda riesce maggiore nel peri- 
metro della sezione trasversale cilindrica. Dun- 
que 1' efficacia della corrente, che circola in- 
torno la calunnia jirisnial ica. deve risultare mi- 
nore di quella, clic scorre per l'elice cilìndrici), 
in cmisejiiieu/adi clic la calamita cilindrica deve 
acquistare una forza maggiore della prismatica. 
Questa stessa levità inea dimostrata il Dal Ne- 
gro in sulla fine della Memoria IH sul magne- 
tismo temporurio; d'onde a ragione concinnile, 
che il magnetismo temporario varia col variare 
della massa del ferro, e non della superficie. 

Che se col filo congiuntivo dell'elettromo- 
tore si formi «n'elice intorno ad una canna di 
vetro, o di legno, od anco di metallo (avverten- 
do che la canna metallica non tocchi sul vivo il 
filo di rame costituente l'elice) e allorquando 
l'elettromotore è in attività, si magnetizzino 
successivamente le due antecedenti calami le. fa- 
cendo entrare una branca delie medesime nella 
canna in guisa, che l'asse della hranca si con- 
fonda con quello della canna e dell' elice, in que- 
sto caso la calamita temporaria cilindrica acqui- 
sterà una forza magnetica sensibilmente mino- 
re di quella, che acquistala prismatica. Una 
cosi latta differenza fra le due calamite cimen- 
tate nel modo testé indicato, non è che un co- 
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rollarlo delle già conosciute proprietà delle cor- 
renti elettro-magnetiche. 

Dilani il relr;lire peonie Ira Laplace sottopo- ■ 
nendo al calcolo i ri su li amenti delle esperienze 
dei valentissimi fisici Biot e Savart, ha potuto 
rigorosamente dimostrare, che le anioni delle 
correnti elettro-m aloetiche sul ferro dolce e 
sopra l'ago magnetico, sono in ragione reci- 
proca duppljcata delle distanze. 

Ora quando si pongono successivamente le 
branche delle due calamite entro l'elice, sicco- 
me la distanza dall' elice della superficie cilin- 
drica è maggiore di quella che ha luogo tra la 
stessa elice e la superficie della branca prisma- 
tica, cosi è chiaro, che questa dee magnetiz- 
zarsi molto più della cilindrica: giacche comun- 
que piccola riesca la differenza ni dette distan- 
ze, lottarolta essendo la forza magnetizzante 
in ragione reciproca dei quadrati delle distan- 
ze, anche una piccola differenza frale det te di- 
stanze dee produrre una ben sensibile differenza 
fra le forze delle due calamite. 

Che la superficie della calamita prismatica 
riesca nel caso nostro più vicina alla corrente 
spirale, che quella della cilindrica, lo si com- 
prende facilmente, se si consideri, che quantuu- 
alcuni punii dell. •nf.crUe pri.matic» rie- 
seano più vicini, cda.lt ri più lontani dall'elice, ciò 
I ostante essendo assicurali dalla geometria, 
come sopra ho detto, che il perimetro della se- 
zione trasversale della prismatica è maggiore 
di quello della sezione della calamita cilindri- 
ca, così è chiaro, che la distanza media della 
superficie prismatica dalla corrente è minore 
della disianza della superficie cilindrica dalla 
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Secondo adunque la diversità delle circo- 
stanze , gli effetti delle calamite dovrannoriu- 

. scire affatto contrari: che è quanto dire, che 
quella delle due calamite che rimaneva più ma- 
gnetizzata in una circostanza, debba riuscire 
meno magnetizzala inonesta. 

Non conosco, che il SignorDottorc Magrini 
abbia opposti argomenti a questi de! Sig. pro- 
fessore Dal Negro, per sostenere tuttavia con- 
tro di lui, che i ferri prismatici si magnetizzi- 
no di pi!) dei cilindrici col mezzo delle spirali 
elettrodinamiche. Ciò, che ha pubblicato negli 
Annali delle Scienzedel i835pag.ioo, non vale 
a sostenere la sua dottrina contro del fisico di 
Padova , perchè non furono falli i suoi espe- 
rimenti in circostanze perfettamente identiche: 
della qnal condizione mancano ancora quel- 
li che fece inserire nel Nuovo Dizionario Te- 
cnologico. In mancanza di nuovi fatti io credo 
dovermi ancora attenere alla dottrina del Sig. 
ab.j>rof. Cavaliere Dal Negro. 

3 Alla diversa natura dei metalli componen- 

■'ti le spirali. Il rame e I" ottone, come si racco- 
glie dagli esperimenti dell'egregio Dal Negro 
e damici, possono ugualmente servire all'uopo, 
non essendosi osservata differenza sensibile nel- 
1' uso di uno e dell' altro di essi. 11 ferro è men 
buono ili quelli. Il suddetto professore non c- 
ste'se le sue esperienze a tutti i metalli duttili 
tanto perfetti, che imperfetti : non vergendo 
quale profitto potesse trarre da tali ricerche. 

4? Al diametro del jìlo delle spirali. Da nu- 
merose esperienze il Dal Negro si è convinto, 
come avea stabilito Faraday, che il filo di mag- 
gior diametro è pili efficace di quelli di minor 
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<!ìam<jti-ci ; e che l' unione di pili spirali appor- 
ta utilità in virtù del maggior numero delie 
spire . clic contemporaneamente operano sulla 
calamita' : e tale processo veggo ora praticarsi 
in Inghilterra, come scorgo da alcuni modelli, 
clic possedono i Reverendi Padri Armeni, ohe 
hanno ritiralo dalle officine di Londra. Avverte 
ancora il Slg. prof. Dal Negro, che I' uso di più 
spirali riesce utilissimo particolarmente in linei 
casi, ne'quali un solo fdo non h atto a scaricare 
la sorgente elettrica. 

$M modo di avvolgere le spirali sul ferrosa 
posizione delle spire intorno alle calamite elet- 
tro-dinamiche sembra in di (Te re ni e., essendosi ri- 
conosciuto, che, purché il numero delle spire 
rimanga lo stesso, la corrente agisce ugualmente 
su tutta 1' estensione del cilindro ricurvo anche 
nel caso, ohe le spirali non avvolgano che una 
metà, un terzo, un quarto ed anche meno del 
cilindro medesimo. Prima però di ammettere 
questa massima in generale, sarebbe d'uopo 
ripetere gli esperimenti con ferri di maggiori 
dimensioni. 

Quand'anche le correnti elettriche si muo- 
vano ad angolo fra di loro, come nel caso che 
si avvolga il ferro con spirali incrocicchiale, la 
forza cresce: Il che è evidente dalla mia deter- 
minazione dei poli trasversali del filo delle eliei, 
e dalla polarità che prende il ferro, che rispón- 
de sempre a quella dell' esterno delle spirali. 
^ & Al numero delle elici. Laforza diana ea- 

guali, è prossimamente proporzionale al nuine- 

i Bibl. Vaii. T. <g. pag. 35a. i83a. 
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ro delle spire componenti I' «lite «he la in- 
veste. 

Quantunque la forza magnetica cresca au- 
mentando il numero delle spire, e scemi di- 
minuendosi il numero delle medesime, tutta- 
volta la stessa calamita acquisterà pili forza da 
due spirali di 4o spirc,cheda una sola avente 80 
spire. ]\'on occorre avvertire, che in tali con- 
fronti si suppone, che la calamita con cui si e- 
sperimenla sia suscettibile di aumcnto,cioe che 
non sia giunta al maximum di forza. 

La ragione di questa differenza dipende 
dalla osservazione che si è fatta, che V effica- 
cia di una corrente elettrica causala da un da- 
to eleUromotorc,diminuisce crescendo la lun- 
ghezza del (ilo congiuntivo. Si noli, che cosif- 
fatta relazione fra T efficacia della corrente c 
la lunghezza del filo metallico, che serve di 
veicolo alla medesima, non è esatta, giacche se 
il filo p.e. diviene doppio, l' azione non si ridu- 
ce alla metà, ma riuscirà pili «he la metà. E poi 
chiaro, che se le azioni delle correnti sul ferro 
dolce o sopra I' ago magnetico fossero inver- 
ili Schwe'ìg-ger non avrebbe potuto arricchire 
la fisica dei suo Galvanometro moltiplicatore, 
del quale si è detto. 

Dopo tutto questo riesce manifesto, che se 
una data calamita avvolta da una spirale di 1 00 
spire produce un effetto /«, questa stessa cala- 
mita , avvolta da due spirali di 5o spire 1' una , 
produrrà un'effetto maggiore di m, giacché per 
le cose dette ciascuna spirale di 5o spire non 
produrrà un'effetto = 5: ma maggiore di 7~_ 
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staulcchc ciascuna spira dell' elice ili 100, è 
meno efficace di ciascuna delle spire .Ielle eli- 
In queste indagini convien tener conio esal- 
to ileile totali lunghezze dei lili, esperimenta- 
rc a correnti già stabilite prodotte da clemen- 
ti ugnai]., c posti in pariti di circostanze, tan- 
to re lati va mente ai due metalli, che li costitu- 
iscono, quanto perciò che riguarda il condut- 

7° Ali isolamento della spirali. Se un ci- 
lindro piegato a ferro di cavallo, lo si pulisce, 
c poi vi si ravvolge intorno del lilo di rame, 
reso Incido stropicciandolo con ismcriglio, la 
corrente elettrica non produrrà vermi effetto 
magnetico ; perchè in luogo di percorrere la 
via mollo più lunga delle elici, camminerà pel 
ferro stesso. Che se anche in tal guisa si è tal- 
volta ottenuto un qualche debolissimo indizio 
di magnetismo, si deve questo attribuire alla 
maggiore conducibilità del rame : e ciò si pro- 
va da questo, che sostituendovi del Ilio di fer- 
ro svanisce. Se invece il lilo od il rame non 
saranno puliti , ma coperti di quella leggiera 
crosta d' ossido, che l'ormasi alla loro super- 
ficie, basterà la frapposizione di questa sostan- 
za poco conduttrice, a dare elle Ili magnetici: 
i quali però riusciranno senza confronto pili 
vigorosi, quando con seta o con resina si isoli 
la spirale dal ferro. Si vede adunque chiara- 
mente .pianto importi, che l'isolamento sia per- 
fetto; poiché se la calamita temporaria tocca la 
spirale in due soli punii, uno ae' quali appnr- 

i Dinamo-magnetometro, pag. 9. 
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tenga al filo, per cui entrala corrente, d'alito 
a quello per cui esce,, quasi tulta la eorrenle 
elettrica passerà allora nel ferro, e quella de- 
bolissima che rimarrà all'elice, potrà ilare po- 
chissima Forza magnetica al ferro. 

8" Alla forma dell' ancora. L'ancora, o por- 
ta-peso, poste tutte le altre cose uguali, riesce 
più utile quando la superficie che tocca i piedi 
della calamita è convessa, che quando c piana: 
cioè nel primo caso la calamita sostiene un peso 
maggiore, clic nel secondo. 
^ La figura convessa del porta-peso è da pre- 

fi^ac^delfaTabm'iu coì'meSLo del peso che 
sostiene, o della forza, che rendesi necessaria 
per dislaccare l'ancora dai piedi della mede- 
sima; ma se si voglia misurare l'azione simul- 
tanea dei due piedi della calamita a disiali' 
za, in questo caso giova, chela superficie della 
traversa sìa piana-, e la ragione di questa diffe- 
renza è chiara per se stessa '. 

of Alla forma delt elettromotore. Dopo aver 
ratte l'illustre Dal IV egro le descritte originarie 
osservazioni si diede ad investigare la forma da 
darsi all'elettromotore , acciocché producessi' 
il massimo effetto possibile colla minima super- 
ficie di zinco, che c il metallo, che si consuma 
con tanta facilità in tali esperimenti. Veramen- 
te dopo i lavori falti da tonti fisici gli pareva 
cosa molto malagevole il poter rinvenire qual- 
che cosa di meglio di quello che in questo ar- 
gomento era stato avvisato da aliti; non ostanti: 
questo da moltiplici esperimenti potè convìn- 

i Dìnano-Magnftamriro pag. B. 



— 66 — 

cerai, che gli effetti elettro-magnetici seguono 
la ragione dei perìmetri e non delle superficie, 
che la posi/Ione simmetrica è la più utile, c clic 
la reciproca distanza dei perimetri dei due me- 
talli ha una decisa influenza snll' efficacia de- 
gli elettromotori . Queste verità egli rese evi- 
denti tanto col galvanomctro a indice fìsso, quan- 
to col suo dinamo-magnetometro che consiste 
in una calamita temporaria composta di un ferro 
dolce piegato a ferrod! cavallo, e cinto da un'e- 
lice metallica ricoperta di l'ilo di seta, ;ii capi del 
ijiialc si attaccano le lamine metalliche, chedeh- 
Lonsi immergere nell'acqua a (Adulata; ed il pe- 
so, che può sostenere l'ancora, che si attacca ai 
due gambi della magnete, dà la mi Stira e il va- 
lore della forza acquistata nelle varie condizio- 
ni [Ielle lamine, che si applicano alle estremità 
dei due Ali, la quale viene misurala da un dina- 
mometro. 

Fra i molti esperimenti, che fece ilSig. profes- 
sore Dal Negro in prova delle anzidcl I e propo- 
sizioni, io arrecherò i seguenti: 

Osservò egli, clic levando un pollice quadra- 
to da una superficie quadrata di quattro pol- 
lici., rimane un gnomone, che ha lo stesso 
perìmetro dello stesso quadrato, ed un'efletto 
clcllro-inagnclico uguale a quello prodotto dal- 
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la prima. Osservò inoltre, che un rettangolo ili 
sei pollici ili base e cine ili altezza, ha lo stesso 
perimetro, e produce Io stesso effetto di una 
superficie quadra avenlCquattro pollici di' base. 

In seguito mosso dal vivo desiderio' di scopri- 
re la causa dì un fatto così importante., ha costrut- 
to una famiglia di elettromotori elementari , in 
ciascuno desinali, rimanendo il rame costante, le 
superficie delie lamine di zinco stavano fra loro:: 
i : a: 3: 8: i a: i6; c tenendo conto col suo 
dinamo-magnetomeiro dell'efficacia di ciascu- 
no dei detti elettromotori osservò non senza 
sua sorpresa, clic in cinque diversi casi, in cui 
le piastre di zinco stavano fra loro :: 3 :.{.., gli ef- 
fetti erano uguali. Prese tosto in esame cosi 
fatti rifiultamenli, c dopo lunghe e replicate 
meitilazioni si è finalmente accorto, che nei 
cinque teste accennati casi, le lamine di zinco 
erano iso perirne Ire. 

Stabilito il princìpio, che l'efficacia dejrli 
elettromotori sia proporzionale ai perimetri, 
Tignola causa., clic cercava l'autore, si manife- 
stò da se stessa. Di fatti il più piccolo elemen- 
to produce l'effetto più utile, per la ragione, 
che fa sua superfìcie in confronto di quella 
degli altri elementi è circoscritta dal massimo 
perimetro. 

Collo stesso principio si spiega facilmente co- 
me la metà di un'elemento produca costante- 
mente un'effetto maggiore della metà di quel- 
lo, che si ottiene dall'elemento intiero. D>fat- 
lì prendete una piastra di zinco di qualunque 
figura, dividetela in due parti uguali, e trove- 
rete costantemente , che il perimetro, clierae- 

t Sopri, le proprietà dei perimetri eie. 
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chiude la muta della superficie è maggiore del- 
la mela di quello, clic racchiude la lamina in- 
tiera. 

Fi ri al me n le dalla slessa proprietà dei peri- 
melri ne consegue, die colla stessa lamina di 
/'meo si può ottenere un maggiore effetto, can- 
giando la sua lignra in modo clic riesca circo- 
scritta da un perimetro maggiore. 

In conseguenza della somma prevalenza de- 
gli spigoli in confronto delle superficie, ha cre- 
duto di polcr aumentare gli cRclti coll'accre- 
sccre soltanto la lunghezza di un filo di zinco 
entro una cassetta di rame; ina ben presto si 
avvide che non si poteva aumentare il detto filo 
a piacere fra le superficie del rame, giacché ri- 
manendo costante la disianza fra le superficie 
dei due metalli elcrogenei. gli effetti variavano 
col variare della distanza fra il filo -ed il peri- 
metro del rame. Stabilì adunque l'ipotesi, che 
oltre la lunghezza dei perimetri, influisca sulla 
efficacia degli elettromotori anco la recìproca 
distanza dei perimetri dei due metalli, rimanen- 
do tutte le altre cose uguali. 

Per verificare hi sua ipotesi ricorse all'espe- 
rienza nel seguente modo: 

Ha costrutto un'elemento voltiano con lami- 
ne disuguali.comescorgesi nella figura N°a6,in 
cuiABCD è una lamina rettangolare di rame, 
ed a b c d è una simile di zinco collocata nel 
mezzo di quella e tenuta da essa discosta e pa- 
rallela mediante dei prisnictli di legno. Queste 
due lamine sono munite delle solile appendici del 
filo di rame ai:. Il Z. che si fanno pescare in 
due vascllinidi veli o contenenti dèi mercurio, 
col quale comunicano le estremiti del filo me- 



— t>9 — 

tal li co, che (lassa sopra l'ago magnetico, e con 
direzione parallela aliasse, dal medesimo nella 
posizione di equilibrio. Consumilo elemento lia 
eseguito i tre seguenti esperimenti: 

i Posto un'elemento in una ciotola di vetro 
contenente dell'acqua acidulala con 1/60 di 
acido solforico . ed i/6o di acido nitrico , e 
poste le appendici in comunicazione col galva- 
nometro, stando lo zinco nella posizione sim- 
metrica indicala dalla figura W a 0 In declinazio- 
ne media di cinque esperimenti risultò uguale 

t Movendo lo zinco in modo, che il lato a d 
dello zinco cada nel mezzo sopra il lato AD 
del rame, e lattane esperienza , la declinazione 
media risaltò uguale a io", 20. 

3° Ponendo il lato a b dello zinco nel mezzo 
sopra il lato AB del rame, la media declina- 
zione ., ad indice fisso, come nei due altri espe- 
rimenti, fu di 9 ,35. 

Questi esperimenti ripetuti pili volte e con' 
lamine di varie ampiezze e di figure diverse 
assicurano, die la posizione simmetrica è la 
pili utile. 

Si assicurò parimenti il Sig. professore Dal 
Negro, clie l'azione del rame va soggetta alla 
stessa legge dei perimetri quasi come nelle la- 
mine di zinco. 

i° Ha costrutto egli un'elemento voltiano con 
due lamine quadrate ugnali:Gg.JN°a7:runacioc 
di rame e di zinco l'altra, ed avente oiascuna 
due pollici di lato.Esaminala l'efficacia delia cor- 
rente prodotta da cosi fatto elemento col suo 
dinamo-magnetometro, la forza media acquista- 
la dalla calamita tempornria riuscì di kil. 4,3 3. 
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Questo effètto gli servi ili unità ili misura. 

a" Combinò un secondo elemento ritenendo 
costante lo zinco c ponendolo sopra una lamina 
di rame avente una superficie (jualtro volle 
maggiore, e sotto la figura di un rettangolo 
di due pollici di altezza, ed otto di base. La 
lamina uÌKÌncoZZ,ng!imN 0 a8,c collocata nel 
mezzo come posizione più utile, per le cose 
dette di sopra : fattane esperienza, questo se- 
condo elemento comunicò alla stessa calamita 
una forza di kiL ",z5. 

L'aumenta adunque del solo rame produ- 
ce un'effetto quasi doppio, rimanendo costanti 
tutte le altre cose. 

Ma ancor qui il maggior effetto, elio si ot- 
tiene aumentando il rame, dipende più dell'au- 
mento del perimetro, che da quello della su- 
perficie. Per togliere ogni dubbio su tate pro- 
posito, basta costruire gli elementi del primo 
e del secondo esperimento in guisa, che ridu- 
ccndo quadrupla la superficie del rame, l' au- 
mento del perimetro riesca assai piccolo, ed in 
tal caso si troverà die piccola in poporzione 
riuscirà la differenza fra gli effetti dei due testò 
accennali esperimenti. 

Non rimane a provarsi, che la reciproca di- 
stanza dei perimetri abbia una decisa influenza 
sulfellicacia degli elettromotori nel produci- 
melo dei fenomeni magnetici. 

Sene faccia l'esperienza come segue: 

Riducasi la lamina di rame dell'antecedente 
esperimento, figura Pf 29, ad un quadrato di 
quattro pollici dilato, e si ponga nel mezzo la 
stessa lamina di zinco. 

In questo caso le superficie sono le stesse. 



e solo il perimetro del rame è diminuito di 
liliali!'!) pollici: la qual diminuzione, per le cose 
dette, sarà cagione di pentita. 

Ora assoggettato all'esperienza (mesto ele- 
mento , T efletto che ottenne in di kil. 
Adunque l'allontanamento anziché dannoso è 
utile in modo., che ha compensata anco la per- 
dita dovuta alla diminuzione del perimetro del 
rame. 

Se adunque l'allontanamento e utile in guisa, 
che per avere discoslato solo quattro pollici del 
perimetro dello zinco, si guadagnò una forza di 
kil. 2,25 all' incirca, se allontaneremo 16 pol- 
lici del perimetro dello slesso zinco, il guada- 
gno sarà molto più sensihile. Sene faccia Tespe- 
rienza. 

Per Tare questo esperimento adoperò il Sig. 
professore Dal Negro la stessa, figura JV 3o, 
lamina di rame della figura N° 28 , e ridus- 
se una lamina dello stesso zinco ad un ret- 
tangolo ili otto pollici di base e sei linee di al- 
tezza, e collocatolo nel mezzo della lastra di 
rame, e fattane l'esperienza, l'effetto riuscì di 
kil. 20,90: cioè triplo del secondo esperimen- 
to, pili che doppio dell'effetto del terzo, e più 
che quintuplo dell'unità di misura, impiegando 
lo stesso zinco. 

Concludiamo adunque essere cosa utile, che 
i perimetri dei due metalli rimangano tra loro 
discosti. I limiti poi di tali distanze non sono 
di facile determinazione. 

Stabilita V esistenza degf indicati fenomeni, 
fa tra p passo il Sig. professore alla teorica dei 
medesimi.Osserva, che il fatto ci assicura, che 
la corrente ehe circola in un elettromotore e 
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sempre diretta in modo, che dal metallo |>iìi 
ossidabile passa mediante un conduttore di se* 
condo ordine al metallo meno ossidabile: e per- 
ciò la corrente elettrica scappando più facil- 
mente per i corpi acuminali, che per quelli che 
aono smussati, dee naturalmente sortire per gli 
spigoli dello zinco, e rientrare, attraversando 
l'acqua acidulata, per quelli del rame, cosicché 
di tutto il fluido dinamico la massima parie 
sorte ed entra per gli spigoli dei due metalli. 

DÌ pili se l'elettrico che sorte pei perimetri 
dello zinco riesce più celere e piii abbondante 
di quello, che parte da un'egual numero di punti 
presi fuori del perimetro, fe certo che i punti 
angolari dello slesso zinco dovranno sommi- 
ministrare dei zampilli o hocchi elettrici piìi ab- 
bondanli di qualsivoglia altro punto del peri- 
metro: dal che ne segue la necessità, che il ra- 
me presenti a questi angoli un perimetro lun- 
go quanto è possibile per somministrare una 
via pili facile all'elettrico, che si presenta di- 
vergente verso Io stesso. 

Da ciò raccolse necessariamente l'egregio 
professore, che non solo l'azion chimica deliba 
incominciare efficacissima da ciascun spigolo 
della lamina di zinco e decresca verso il centro 
della figura, ma ancora che i quattro punti an- 
golari debbano essere attaccati più efficacemen- 
te di tutti gli altri. 

Dalla quale prevalenza di azione ne doveva 
conseguitare, che le figure delle lamine di 
zinco dovevano alterarsi nella disposizione dei 
loro perimetri : perchè nei punii angolari mag- 
giore deve essere il numero delle molecole 
distrutte. Il che gli venne comprovato dalla 
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esperienza e dalla osservazione fatta sopra la- 
mine di zinco, che avendo in gran parte perduta 
la loro vigoria erano state poste fuori di uso. 

Di questa virtù elettrochimica prevalente 
agli spigoli mi era più volte convinto da mici 
esperimenti, che nel i836, 3j, e 38 io feci in 
Milano, ove io leggeva filosofia nell'I. R. Liceo 
di Porta Nuova. Ho costantemente ritrovato 
nelle lamine di zinco., che la grossezza decresce 
dal centro alla periferia. Questo fatto verificai 
pure nella numerosa famiglia degli elettromoto- 
ri volila ni, che possiede il Gabinetto «li Fisica 
dell'I. R. Liceo di S. Caterina in Venezia , e in 
quelli che trovansi nel Gabinetto dell'Isola di 
S. Lazzaro e del Collegio Raffaelle dei Padri 
Armeni in Venezia, e ciascun che abbia delle 
pile ad elice può convincersi da se medesimo. 
Egli vedrà, usando dell'acqua un po' acidula, 
che gli spigoli dello zinco sono intaccati a 
preferenza dei punti intermedi! delle super- 
ficie dello stesso metallo: perchè da essi sor- 
geranno dei zampilli gas osi rappresentanti l'eli- 
ca della lamina di zinco: e lo spigolo ebe guar- 
ita il fondo del vaso, che racchiude l'elemento 
volliano, è attaccato di piti del superiore, come 
ho detto al paragrafo XIII. Io conservo varii 
elementi, che comprovano l'esistenza di un tal 
fatto, ma tutti questi falli del Sig. professore 
Dal Negro parmi abbiano il loro fondamento 
nelle polarità delle pile superiormente deter- 
minate. 
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Applicazione del magnetismo temporario 
alla meccanica . 

Il primo clic ijnaginò di applicare hi forza 
(nutrie! ira alia iiieiiaiiiL-a In i! celebre ab. prof. 
Salvatore Dal Negro, deludale la scienza e gli 
amici piangono amaramente la perdita . Egli li- 
no dal 1 83 1 ne presentò i modelli all' I. B.. Ac- 
cademia di Scienze, Lettere edArti di Padova*. 
Il suo primo congegno consiste in una spe- 
cie dì pendolo magnetico che muovesi fra i due 
poli di una calamita temporaria, i quali ven- 
gono cangiati ad ogni oscillazione in virtù di 
un commutatore, clic messo in movimento 
dallo stesso pendolo . Questo moto adunque 
non è die l'elTelto dell'attrazione e ripulsioni' 
alternativa magnetica , come nel pendolo del 
professore Zamboni scorgesi quello dell'attra- 
zione e ripulsione elettrica. Appresso Jacobi 
di Ronigsberg % Botto a Torino \ Magrini a 
Padova *, Davenport , Cook , Silliman , Ren- 
ivick agli Stati Uniti d'America, come pure 
i Signori Henry, Tem Eyck presentarono al- 
tri congegni, che furono riprodotti dietro di- 
segni venuti da! nuovo mondo dal Sig. Antonio 

i Move ciperieate ed oj- vimenta delle macchine.Pats- 

icrvnz'onr elettro- magneti- dam i835. 

che, memoria inserita nel 3 Memorie della Reale Ac- 

VaL Ili dei Nuovi Saggi del- cademia delle Solerne di TV 

f /. H. Accademia di Padata Fina. 

i83i. \ Annali delle Scienze del 

1 Sopra l'applicaiionedtl- Regno Lonbarda - Veneta 

l' elettro-magnetiimo ai mo- 1 830. pag. 1 14. 
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K. ruiiier di Milano '. I maggiori effetti otte- 
nuti sono quelli di Davenport, per quanto io 
conosca'; il quale per convincere lo scettiemo 
britannico , lia inviato in Inghilterra un mo- 
dello di una macchina locomotiva, che si fa ve- 
dere alla Galeri» Adelaide collocata a Lowther- 
Arcade.^a quale e messa in movimento da due 
piccole batterie voltaiche sur una strada cir- 
colare di ferro, e trae seco due altre vetture. Il 
peso mosso in questo modo è ili 80 libbre, e la 
vettura che porta il peso e d'un piede quadra- 
lo di superficie . 

Un viaggiatore americano giunto in Inghil- 
terra , annunziò che a New-Yorck una mac- 
china elettro-magnetica imaginata da Daven- 
port ha la l'orza di due cavalli , e che utilmen- 
te si adopera per la stampa del giornale di quel- 
la città . Appresso giunte in Europa nnove no- 
tizie di portentosi effetti, che asserivansi otte- 
nuti in America dall' applica/ione dei motori 
elettro-magnetici alla meccanica., gl'illustri Di- 
rettori della Bibblioteca Italiana si rivolsero ai 
primo inventore di simili meccanismi, il Sig. 
professore Dal Negro., onde intendere da lui 
sino a qua! punto si dovesse prestar fede ai ma- 
ravi^liosi racconti . Il valente fisico di Padova 
soddisfece in parte al desiderio dei Signori Di- 
rettori trasmettendo loro una sua memoria Su- 
gli arieti elettro-magnetici tanto semplici., quan- 
to composti, che venne pubblicata nelB. I. 
degli Annali delle Scienze del Regno Lom- 

1 Fùvilla,G':amali diScien- Gazzetta dì Milano del gior- 

ze. Lettere elr., che il pub- no l b icUcmbrt del .8J7. 
i/iWnTi-ieite.JV-'ifJ.rfefjn a Moniteur Vnhenel iV» 

ùltubre i83>j. Appendice alla 1.19. '8 luglio del 1 838. 
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bardo-Veneto per fanno i838. I punti, essi 
dicono,che principalmente conveniva discute- 
re erano: i° se la forza dell'anele cresce col 
crescere del peso della macchina: a" se l'au- 
mento della forza sia proporzionale al peso 
suddetto , o_ segua una diversa legge; 3° se si 
possa intimidire la calamita senza variare le 
altre parti del congegno.espccialmenlelo si es- 
so elettromotore, che è la sola cosa che si 
consuma , per mettere in moto una macchina. 
A queste questioni cerco il dotto professore 
di Padova di soddisfare, recando due esperi- 
menti da lui istituiti, ed accennandone ali ri due, 
che con calamite assai più poderosi furono ten- 
tati in America . 

Col modello dell'ariete descritto nel citato 
B. I. degli Anmdi delle Scienze . la cui cala- 
mila pesa solo due chilogrammi e mezzo, dice il 
Sig. Dal Negro di aver sollevato un peso di 
o, 9 chilogrammi ali altezza di metri o,o45 in 
un minuto secondo, che è quanto dire all'al- 
tezza di metri a, 7 in un minuto primo : men- 
tre da un'altro ariete la cui calamita pesava 
chilogrammi 7 ottenne, adoperando lo stesso 
elettromotore , un' e fletto sei volte pili gran- 
de. D'altra parie i valenti fisici degli Stali 
Uniti, i Signori Henry, e Tcm Ejck adoperan- 
do una calamita del peso di ai libbra, sosten- 
nero un peso di libbre 7J0, ed adoperando- 
ne una olio volte più pesante, ol tennero collo 
slcsso elettromotore un' effetto quadruplo . 
Queste prove mostrano, che la forza cresce 
col peso delle calamite; ma non bastano a de- 
tenni tiare la legge dell'aumento: e perciò l'au- 
tore proni nove prudentemente il dubbio , che 
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n oesto non sia indefinito, e die giunto il peso 
ni quelle ad un certo ponto .. più non riceva- 
no la massima forza collo stesso elemento. 

Quanto al consumo delle pile , ed alla spe- 
sa che ne deriva, celi ci assicura, che il mo- 
vimento de' suoi modelli si può far continuare 
per dodici ore colla spesa di pochi centesimi 
di lira, in grazia delle sue nuove osservazioni 
sulle singolari proprietà dei perimetri dei due 
metalli costituenti gli elettromotori '. 

11 Sig . Dal Negro conchiudc il suo ragiona- 
mento, dicendo: Si ricordino i miei lettori, 
che questo nuovo motore è nel sno nascere, 
e che dipende da forze somministrateci da un 
fluido, clic non conosciamo, e che scomparisce e 
torna in campo con dei mezzi cosi semplici ad 
un tempo e misteriosi , che sembra apparire 
per confondere ed umiliare lo spirilo umano . 
Dico lutto questo per far sapere , che nello sta- 
to attuale delle nostre cognizioni non siamo in 
grado di assegnare confini agli cITel ti utili, che 
si potranno ottenere dal motore, di cui sì trai- 
la: anzi aggiugnerò che tanto quelli che as- 
serissero, che questa nuova forza arr'verà ad 
uguagliare quella del vapore, quanto coloro 
che la dichiarassero allatto mutile in meccani- 
ca^ mancherebbero delle prove necessarie per 
dimostrare la verità delle loro osservazioni... 
Non è nemmeno necessario,che il nuovo molo- 
re produca una forza gigantesca per divenire 
utile in meccanica: solo basterà, che giunga a 
produrre un' effetto dinamico uguale a quello. 

i Biblioteca Italiana ; Novembre e Dicembre del 181- , 
T. 88. pas . 3i3. 
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che si ottiene dalla forza di un' uomo, e con una 
spesa minore di quella, che rendesi indispen- 
sabile nel suo manlenimenlo », 

§. XXXI 

Delia Poìarith del globo sostituita all'azio- 
ne delle calamite, permanenti nei movimenti 
prodotti dall' elettro-magnetico. 

L' idea della polarità del globo per avere un 
movimento rotatorio in una spranga di ferro dol- 
ce a poli mutabili venne in mente a William 
Ritcbie' : ma pare clic egli si sia limitato - 
ud indicarne 1' idea, lasciando a fisici l'cspe- 
rimentare . Facendo le sprangali ette , egli di- 
ce, leggiere e mobilissime, c collocando l'appa- 
rato in tale posizione . che i due tramezzi 
cadano nella direzione del meridiano ma- 
gnelico, nascerà il movimento senza bisogno 
della calamita a ferro di cavallo. Finalmente 
disponendo le spranghetle v erti cairn ci ile nel 
piano del meridiano magnetico, c facendo in 
modo, che si cangino i poli aU'islante,in cui ten- 
dono ad inclinarsi, si avrà un molo rotatorio 
Verticale prodotto dal solo effetto della inclina- 
zione magnetica. 

Questo movimento rotatorio senza che io 
sapessi i pensamenti del fisico inglese, de' quali 
venni avvertito dall'egregio Sig. Minotto di 
Veneziano l'ottenni in Milano nel 1835*; e do- 
po di me il Sig. Antonio Rraincr, come si ha 
del febbrajo del i838 della Bibblioleca Italia- 

i Philoiaphical Traina- Circolante'! feb.t&ZS.pag.H-;. 
rfi'onj aj the Royel Sacie^- a Glitir.ni DI' i55 del 
of London i8S3. Énetctop edìa dicembre del iB^. 
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nn ,,ag. ,63, pubblicato il giorno .8 maggio 
dello stesso anno. Feci costruire ancora un mo- 
dello dal bravo macchinista Si<*. Francesco Co- 
bres ili Venezia per l'I. R. Gabinetto di Fisica, 
!ig..\°3i, il <|ualc mirabilmente si presta atut- 
te le ricerche sul magnete-elettrico tempora- 
rio. Esso non ì;, che il sostegno descritto al 
§.XXI di questo Saggio: solo, che in luogo di 
semplici selcnoi di vi sono spranghette di l'erro 
dolce circondate da spirali, i capi delle <jnali 
comunicano col mercurio dei canali semicirco- 
lari, 
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SEZIONE SECONDA 

§. xxxn 

DELL' ELETTRO-MAGNETICO DI ATTUITI) 

Questa sezione, che tratta ilei fenomeni ma- 
gnetici prodotti dalla elettricità dinamica di 
attrito, verrà pure divisa in due capitoli : trat- 
terà il primo del conflitto elettro-magnetico; ed 
il secondo della magnetizzazione. 



§. XXX III 

DEL CONFLITTO ELETTRO-MAGNETICO 

li. ronfili l« elettro-magnetico verrà conside- 
rato : i° come prodotto dall' elettrico condot- 
to; a° come prodotto dall'elettrico indotto. 
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ARTICOLO PRIMO 

§. XXXIV 

Del Conflitto elettro-magnetico originato 

dell elettrico condotto. 
Oersted facendo attraversare la scarica di 
ima forte batterìa elettrica un filo metallico,, al 
iniale era sottoposto un'ago magnetico, vide 
che non si moveva sensibi!mente:eche unascrie 
ilille elettriche 



enlando i fenomeni .-ornimi di . 
mlsione. Fino ohe si possono dislm 



gucre le scintille, non potè avere effetto elet- 
tromagnetico'. Che poi I' abbia ottenuto, non 
mi venne fatto di vedere in alcuno de' suoi 
scritti*. 

Il Sìa professore Configliaclu appresso as- 
«c,r:, che k He.hr.a.icm dell agi r:^,,o 
cogli apparati elettrici ordinari ogniqualvolta 
sieno convenienlemenle disposti 3 : ma egli, pei' 
«manto mi sappia, non pubblicò i suoi esperi- 
menti,, e si limitò al semplice annunzio di quan- 
to aveva osservalo. 

Il Siff.Dottore Vittorio Michclotti professore 
di chimica medica e farmaceutica all' Univer- 
sità di Torino, isolando completamente una 
macchina elettrica e mettendo il filo di rami' 

i NamnUei Expèrienas i Considerations sur l' r- 
e'ievtra-magnr'tiatics par M. Icctro-magncthme, par J. C. 
Oersted commiiniq-,ie'ei doni Oerited , adrestées -uit He- 
nne lettre recite h Paris te dacteurs de la Bibl. Univ. T. 
ao leptembrc' 1S10. Journal XV1Ì1. pag- 3. 1811. 
de PLysìauc eie., T. KCl, 3BM. Vnivewllc, T.X.1'1, 
pag. 78. per Vanno iS.o. pag. 
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iti conni nicazio ni; «hi tin;« parte col conili [LI ore 
<• dall'altra con i cuscini, non gli riuscì «li ve- 
liere, che l'ago calamitato sensibilmente devi- 
asse . Pare però, egli conchiude, clic Y effel- 
t.o dorrebbe succedere o valendosi di una mac- 

' Appresso ìl Sig. Dottore Giuseppe Moiop 
professore «li chimica a Genova , informato di 
«pianto aveva tentatoli Sig. Michelott!, si mi- 
se a sperimentare, e comunicò al suddetto i 
snoinsultamenti. Ho ripetuto anch'io alcu- 
ne esperienze con una macchina elettrica adi- 
sco di un metro «li diametro eil ho osservali), 
che la sua azione siili' ago è «inasi insensibile. 
La macchina elettrica a cilindro perfettamen- 
te isolata , acciò non comunichi col suolo, e 
facendo comunicare i due cilindri metallici dal 
lato opposto ilei manubrio in modo «die I' elei- . 

inulte, possa ritornare sul cilindro che porla 
il cuscino, e in tal guisa stabilire una .specie di 
corrente elettrica, produce gli elicti i pili sen- 
sibili di (juelli Ottenuti colla macchina a disco. 
Ho inolile osservalo, che collocando «Ine fili 
metallici olle due armature di una forte batte- 
ria elettrica, e fra questi due li li terminati in 
minta sottile un' ago magnetico, è più sensibile 
la declina/ ione di ijucslo = . 

Daniel Colladon di Ginevra nel 2j agosto «lei 
insG lesse una memoria alla It. Accademia del- 
V 

1 Memorie della Reale .4e- i T. XXf'l delle Mema- 
■ -«■Iri/vi! tiri!,- Srieiize ili Ti- r-p tirila Urtile Accatlrmiti 
ri„o, T. XXW, pag. Sii:-. .ititi- oleine Hi Torma, pag. 
perC anno i8«l. 5,,. 
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le Scienze di Parigi '. lCgli afferma averne olle- 
mi te le deviazioni dell' ago impiegando quanti- 
tà considerabili (ti elettrico e con una batteria 
di 4,ooo pollici di superficie. Scaricando le boc- 
cie di Leida lentamente con una punta, ebbe 
deviazioni sensibili fino alla distanza di un me- 
tro. Fece analoghi esperimenti colla macchina 
eletlrica, raccomandando un capo del filo del 
circuito, del quale faceva parte un moltiplica- 
tore, ai cuscinetti, e l'altro terminalo in punta, 
disponendolo a piccola distanza dal conduttore 
della macchina. Intuite ([tieste esperienze co- 
nobbe clic le deviazioni diminuivano al crescere 
della distanza. Nel i833 l'inglese Faraday pre- 
se a trattare di questo argomento: alla perfetta 
riuscita delle deviazioni osservo' essere neces- 
sario chef elettrico trascorra in modo, clic ab- 
bia a continuare la sua azione per un tempo 
, sensibile; la qua] condizione adempirà inter- 
rompendo il circuito con acqua, con aria rare- 
fatta o con aria comune frapposta fra due pun- 
te, o molto meglio, con acqua salata o con ile- 
Questo venne pure ripetuto dal Nobili nel 
i834, il quale insegnò, che al conseguimento 
degli effetti elettromagnetici non bisogna ri- 
cevere mai sul filo del moltiplicatore la sca- 
rica delle boccic o delle batterie ; ma in silen- 

1 Sulla deviazione del' S Beeqtnrel,Traitr' exp^rt- 
l'ago magnetico prodotta da mcnlal ile C e'icctricité et da 
una corrente della macchi- Magne'tisme. Tom/ II. pag. 
na elettrica e della elettri- . Action prodaite sur 
cita delle nuli! . Hill. ( V.'. V nignille aimante'e da malti' 
T. XXX///, pag. Ìi. i8aC. plicateur par lei decharges 

2 Philniopliical Trama- d'une bouteille de t.ey-dt. 
dram. Por. /, j>it£. 3i. 
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zio., o per così dire, succhiata a ((istanza dal- 
l'una delle due estremità del galvanomctro , 
mentre l'altro completa il circuito. Egli pen- 
sa, che la piti piccola scintilla., che passa fra 
la batteria e la punta., basta quasi sempre od 
alterare il magnetismo degli agili astolici . Se 
questo era. come si suppone, ujj-uale o presso- 
clic uguale in ambedue gli aghi, dopo il salto 
della scintilla, non lo è più: la differenza e 
già tale, che l'istrumento non può pili servire 
per le ricerche dilicate'. 

Nel i838 il Sig. professore Stefano Mario- 
nini nelle sue Memorie di Fisica Speritnentale 
scritte dopo il i836, ebbe a scrivere*: E cer- 
tamente uno esperienza, clic non può notarsi 
la prima volta senza qualche sorpresa quella 

di Leiden ben carica sul filo galvanometrico di 
un moltiplicatore del Nobili, e vedere che l' a- 
£o asiatico non si muove nè punto ne poco. 
La qiial meraviglia non si sarebbe in Ini ecci- 
tatale avesse letto quanto avea scritto nel suo 
Trattato di chimica il celebre BerzelWXa scos- 
sa elettrica non imprime alcun movimento a 
questo ago, perciocché la scarica si fa con tan- 
ta rapidità, che l'inerzia dell'ago non può es- 
sere vinta: e in questo luogo arreca pure che 
talora la non riuscita delle deviazioni dell'ago 
colla elettricità della macchina' elettrico si deh- 



. Memorie td htrumtnti delia, Vpùgnjta Cnmeraie 

del fa,: Prof. Leopoldo Ho- ittfB. 

bili, T. il. pag. 5g. Firnzt S T. t. pop- 1B1 dell' rdi- 

iBS'i- rione ài Venezia iBjo. 

i Anno f,JaicivoU t.Mo- 
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li** ascrivere alla poca qaantilà di elettrico. 
• I :■ ail ngni istante produce, la quale rum può 
esercitare un' azioni: sensibile siili' fl«<> cala- 
mitato. 

Ricordevole di quanto aveano scrìtto Ì citali 
fisici, e nel i83: il Sig. M. A. Mosson profes- 
sore al Collegio di Caen, che aveva pure avver- 
tito, che l'ago è deviato di pili dalla sua posi- 
zione naturale da una corrente debole e conti- 
nua, ohe da un forte impulso occasionato da 
una corrente più intensa, ma di breve durata' 
io scrissi tre articoli in tale argomento . due 
de' .piali apparvero nel Glissons, giornale di 
Scienze, Lettere ed Arti, che gì pubblica in 
Milano 1 iì il terzo nella Gazzetta Privilegiata di 
Milano N° ,85, in data-dei 4 luglio i8§8\ In 
questi tre articoli io mi sono prefisso di com- 
provare: i° la realtà delle deviazioni degli aghi 
magnetici^ che da ricordati tisici erano state 
ottenute : perchè la comune sentenza de' dotti 
era tuttavia negativa 1 ; a d'investigarne le 
anomalie; i" di confrontare l'andamento de- 
gli elettrometri coli' ampiezza delle deviazio- 
ni degli aghi ., allorché la elettricità dallo sta- 
lo di accumulamento passa a quello di moto, os- 
sia dei rapporti della elettricità statica colla di- 
namica. 

I Annalft de Chimie et de moltiplicatori paragonabili a 
PhysiyucTM pog.l2.anr.rc ornili di un' elettrometro . 

De Clndaeti-n d'un KooÌ Esperimenti Gahano- 
eourant surlui-mème. metrici jV" 43, ree. iB38. 

a Delle Declinazioni Gal- 5 DÌ una nuovo proprietà 
vanomctriche ottenute colla del filo galvanometrico sotto- 
scarica della bottiglia di Lei- posto alle correnti elettriche. 
den,e di una Proposta per & Biblioteca Italiana T . 
rendere i riiultamenti dei XCI.X" i-^pag.i 1 1 ue/iB3fj. 



§. XXXV 



Dei vari Modi coi quali .« possono avere le 
deviazioni degli agiti magnetici. 

In quattro modi mi venni; fatici di avere le 
deviazioni degli aghi magnetici, secondo le leg- 
gi Oerstediane . 

i" Con cariche di una debole tensione: per 
cui nel primo mio annunzio affermai avere ot- 
tenuto i fenomeni galvanometrici con poche e 
grame seintilluzze. 

2 Coi residui delle cariche chili deviazioni di 
(S'abbondanti, della quale ampiezza non potei 
avere declinazione colla pronta scarica di una 
bottiglia ad alla tensione : c coi susseguenti re- 
sidui ottenni deviazioni successivamente minori, 
lo n'ebbi (ino col sesto residuo, e dopo pili ore 
che la bottiglia era stata scaricala; per cui 
concliiusi, che non ini farebbe meraviglia dì 
sorta l'udire, che altri ne avesse ad ottenere 
dopo un' intervallo di tempo molto maggiore: 
al uual effetto mi parve essere necessario ave- 
re dei coibenti armati a grandi superficie; anzi 
in coibenti armati inlisse successivamente quat- 
tro e più opposte elettricità scorsi, che si svilup- 
parono con distinzione, come Volta aveva. os- 
servato nell'elettroforo, e Belli nella boccia di 
Tjeida col mezzo dell' elettrometro '. 

if Colle cariche a forte tensione scaricando 
la boccia lentamente con una punta, o interpo- 
nendo nel circuito un conduttore imperfetto. Io 
ebbi per tal guisa deviazioni di 1 3o e più gradi. 

r Di alcuni nuoi'i frnomc- giala di Milano. N'iSÌ- ai 
ni elettrici. Gazzetta Privile- settenari! 1 838 . 
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£ Colle attuazioni., nelle <[iiali è bello ve- 
dere, die potendosi co' noli metodi diminuire 
od accrescere la virtù induccnté, 1' ago devia 
ora da un lato ed ora da un' altro: come pare 
se nel porre un capo del filo del galvanomclro 
neir atmosfera attuante l'ago del moltiplicatore 
declina a desila dell'osservatore., nel toglierlo 
dalla virili indneente l'ago sviasi alla sinistra. 
Dopo di me esperimento a questo modo ancora 
il Sig. Peitier ed ebbe risultamcnti identici 



Vi alcune Anomalìe, che presentano le devia- 
zioni degli agiti magnetici sottoposti all' in- 
Jlncnza della elettricità dinamica di attrito. 

Le deviazioni degli agili magnetici ìn virtù 
della cletlricilà dinamica ili attrito conseguo- 
no sempre in ogni caso «pelle leggi superior- 
mente esposte, vi sono a quando alcune ano- 
malie, delle quali mi sono in questo luo^o pro- 
posto di ragionare. Dopo avere esposti nella 
Gazzetta Privilegiata ili Milano 1 , paragrafi) 
XXX V. i diversi modi coi quali aveva ottenu- 
te le deviazioni degli aghi magnetici, concimi- 
si: Ma in altri casi, ne' «piali la tensione è forte 
e la scarica si fa prontamente da non poter esse- 
re dal filo tutta tradotta l'elettricità, avviene so- 

i Annata d* Ch'unir et i/c ro della Gazzella di Milano 
Physìyue, „,■„/ iBj8. piMli- furano .minienti Jino dal i 
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venie im nuovo fenomeno. L'ago non sviasi se- 
condo le esposte leggi, ma segue piuttosto un' 
ordine opposto. Nelle forti scariche non di rado 
si appalesano nel moltiplicatore fenomeni di a- 
derenza elettrica degli aghi al filo c un movi- 
mento di sussulto, come <iiJi di questi ultimi ef- 
fetti aveva avvertito Oersted. 

Lo scambiarsi delle deviazioni dell'ago, che 
più non ritorna alla posizione primitiva, e un ri- 
sullamenlo di una forza prevalente all'ordina- 
ria, la quale, in mia sentenza, si deriva da un 
nuovo slato elettrico del filo del moltiplicatore. 
Infatti, lascialo Irascorrere tultoquel tempii 
che ì; necessario perchè l'ago si rimetto nello 
stato di quiete, e chiuso il circuito coi capi del 
filo dell'apparecchio, l'ago toslo declina, e col 
suo movimento indica una corrente, che si diri- 
ge dal capo, che fu in comunicazione coll'ar- 
111 a tura positiva a quello che comunicava colla 
armatura negativa della bottiglia. 

Questa corrente mostra come l' elettrico nel 
trascorrimcnto trovi una specie di resistenza 
nella materia del filo e vi aderisca. Aderenza 
però, che in parte è sfu Girevole, c in parte più o 
meno permanenti' : perchè, come dissi, compiu- 
to il circuito, la corrente indietreggia, per la mi- 
nor resistenza che incontra,e l'ago s'avvicina allo 
zero, senza che vi si rimetta precisamente: per- 
chè vi ritorni è necessario risvegliare una cor- 
rente in direzione opposta alla prima, hi quale, 
ove sia di troppo vigorosa, giugne a tener l'ago 
declinato un po'dalsuo lato. 

Per questo fatto la squisitezza dell' apparec- 
chio varia moltissimo ira un'esperimento ed 
un'altro e l'ampiezza delle declinazioni è di ver- 
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dissima secondo ohe la correlile entra piuttosto 
da uno o da alleo capo del filo del moltiplica- 
tore. Dopo alcuni saggi fatti in una direzione, 
l'ago è piìi pronto con una corrente, a cose 
ugnati., elie si dirige in mi senso opposto. 

Le descritte anomalie vennero dopo di ine 
pubblicai e ila altri fisici'. Cos'i se uno de'capi del 
moltiplicatore, ad ago asiatico ben preparato 
riesce all'esterna armatura di ima giara di circa 
100 pollici quadrati di armatura e carica a so, 
e l'altro capo terminalo in palla si reca a toc- 
care l'uncino della boccia, l'ago devia inverso 
opposto a ijitello richiesto dalle leggi soprain- 
dicate, e non ritorna alla posizione iniziale, ma 
bensì si ferma assai prossimamente nel punto 

scrive. Che se'il filo galvanometrico è inter- 
rotto per due decimetri da un filo di cana- 
li! in un verso analogo* a quello clic abbiamo 
al paragrafo IX ricordale, e dopo te consuete 
oscilla/ioni ritorna alla posizione iniziale. An- 
zi le spesse volle avviene, che 'se il (ilo gal- 
vanometrico tutto metallico e terminato in 
palla lentamente avvicinasi all' uncino della 
boccia, la scintilla che scocca tra questo e 

3uella, prima che giungano al contallo pre- 
nce un'omologa deviazione, mentre una suc- 
cessiva opposta deviazione dclermina la rima- 
nente scarica della boccia ottenuta, recando la 
palla a toccare l'uncino. 

L'anonimo autore che eslcse l'articolo sulle 



i Biblioteca Italiana T. pulltìcata il i!> novembri del 
XCI, .y-j 7 i. Agalla i838, i838. 
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Memorie di Fisica spnrimenlittv sfritte dui />ro- 
fess. Stefano :ì/iiriiiiiiiiid"/>f>il 1H06' avvisacene 
le esposte anomalie rieno fenomeni n urani ente 
n lagne liei: ma egli non esperimento sul fatto 
da me avvertito,, die congiim<:eiido le estre- 
mità ilei filo del moltiplicatore si ha ima cor- 
rente, chemuovo in un senso opposto alla prima: 
non avverti, ohe allorquando il (ilo del gnl- 
vanometro presenta nella estremità opposta a 
quella che riceve l'clettrieo un ampio sfogo, 
sicché porzione non ne rimanga addietro nel 
(ilo, non avvengono mai le esposte anomalie; 
solo col rinnovarsi delle esperienze si formano 
delle polarità secondarie, che alterano l'am- 
piezza delle oscillazioni, che è necessario di- 
struggere co' metodi sopra indicati volendo 
avere dei risultamenli paragonabili fra di loro. 

§. XXXVII 

Dei Rapporti della eleltricilii statica calta 

Finalmente io mi sono proposto di trattare 
dei rapporti della elettricità statica colla di- 
siato al pubblico la possibilità che io aveva' rac- 
colto (fa' miei esperimenti di rendere para- 
gonabili i risultamenli dei moltiplicatori con 
ijuelli di un'elettrometro. Basta osservare, io 

quanto'sia la tensione ad un elettromelro di 
Henley c a quanti gradi di un moltiplicatore 
questa tensione sia proporzionale, e vedere 



. Modena ,838. ? Gthians ,V" .fS iti ■ 831Ì, 
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appresso quali numeri delie deviazioni del mol- 
tiplicatore corrispondano alle varie tensioni 
elettrometriche, come fece il Volla parago- 
nando lo spinterometro coli' elettrometro di 
Hcnley, c questo co'suoi più grossolani, mez- 
zani e squisiti elettroscopi, lo ho aperta la 
via, conchiusi, non rimane che la parte pu- 
ramente meccanica ad eseguirsi, e questa pure 
ove altri non mi prevenga, sarà recala ad ef- 
fetto, come prima potrò. 

Alcuni mesi dopo di me il Sig.Peltìer prese 
n trattare di questo argomento. Egli è vero 
che la sua memoria apparve nell'aprile degli 
Annali di Chimica di Parigi: e però parrebbe 
che in queste ricerche mi avesse di alcuni 
mesi preceduto: ma è -a notarsi che l'aprile 
di questi Annali venne pubblicalo in Parigi 
il 3 settembre dello stesso anno, come si ha 
dal numero io del Compie Rendti Ilebdoma- 
daire, des Sciences de l Académìe^ 3 Septem- 
bre i838 

Peltier nella citata sua memoria stabilisce, 
che se si raffrena sur una superficie delle 
quantità di elettrico, la propagazione del quale 
produca un'effetto dinamico misurato^ si trova 
che gli effetti statici di queste quantità sono 
fra loro come i quadrati degli effetti dinamici. 

Per conoscere alla prova dei fatti questa 
legge annunziata dal tìsico francese io feci 
varie esperimenti; ma non mi renne mai fatto 



lìatìquet que produit l'ozi- 
f/<TJfon d' un millìgramnie de 
Si- i/ne, sui' le rapport qui 'ri- 
iti- ite cntre cts deai ordrei de 
i et phc'noménei. 
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di riscontrare un tale rapporto od una tale 
ragione. Anzi ora panni quasi impossibili?, 
perchè nella tensione entrano elementi, che 
non concorrono a modificare nel medesimo senso 
l'ampiezza delle deviazioni magnetiche. Cosi 
nella Itocela di Leida conviene avere riguardo 
per la tensione, a quantità ugnali di elettrico, 
all'ampiezza dell'armatura del vetro , e que- 
sta non influisce sulle deviazioni galvanome- 
triche, se non in questo, che una boccia ca- 
ricala a debole tensione, impiega per la sua 
ampia superficie un tempo maggiore a sca- 
ricarsi, che non abbisogna una picciola; per 
cui pare, a cose uguali , elle la maggiore ca- 
pacità favorisca, per l'elemento del tempo, 
le deviazioni galvanometriche , mentre essa 
in ragione diretta deprime la tensione . 
Nella pila voltiana la tensione cresce col nu- 
mero delle coppie: In deviazione; galvanometrica 
in quella vece non si accresce minimamente, 
poste che tutte le coppie sicno perfettamente u- 
guali: anzi, come vedemmo, nondi rado la sovrap- 
posi/ione riesce di danno. Panni dunque poter 
solo concbiudcrc col celebre Deln RiTe:«L'e"- 
leclrieile peut se presente!' sous deiiv formes: 
ou à Tetat ile courimLonk celui de tension; 
le galvanomètrc moltiplicateli r, et le conden- 
satela* de Volta, soni deux instramens èm\- 
nemment propres à nous accuscr la plus fai- 
ble quanti te d' i5 le etri c'ite' , sous laqnelle de 
ees deus formes quelle s'offre à nous dans 
nos expénences»'. 



i Rtchcrthet tur incaute ile l'tlectricitt' voltaìqut, fiog.3. 
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ARTICOLO SECONDO 
§. XXXVHI 

Del Conflitto elettro-magnetico originato 
dall'elettrico indotto dalle correnti di attrito. 

Questo conflitto verrà analizzato nc'segueuli 
due oasi: i fra una magnete permanente ed 
una temporaria; a" fra una corrente indotta ed 
uno magnete permanente. 

§. XXXIX 

Dei Conflitto elettro-magnetico fra una 
magnete permanente ed una temporaria. 

fillio di una temporaria presenta gli identici 
fenomeni delle calamite comuni. Solo che il 
magnetismo tempoiario dura <|unnto la cor- 
rente elettrica che lo induce,, ove il permanen- 

rente medesima. ' 

Di questo stato sfuggevole del magnetismo 
temporario cercarono i fisici di trarne profitto 
per conoscere la direzione e la forza delle cor- 
renti a brevissima durata : e la felice idea di 
far servire un'ago di ferro dolce a questo uffi- 
cio è dovuta a Pcrson, che appresso venne ri- 
prodotta da Hachette. 

Secondo il primo si taglia un filo sottile di 
ferro della lunghezzadin, a io linee; gli si av- 
volge d'intorno una malassina del solilo filo di 
rame coperto di seta : si fissa l'asse del sistema 
in posizione verticale: si sospende un pajodi 
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perioTdeYfiodFfeno 

copre il tulio con una campana di vetro a ri- 
serva dei capi della spirale, che deggiono ri- 
maner liberi al di fuori, e l'islrumenlo è fallo. 

Questa costruzione, clic venne appresso ri- 
prodotta da Haelicttc, in sentenza del Nobili*, 
ha certi di felli, che si lusingava ini tempo di 

rienza gli ha dopo dimostralo essere inerenti 
alla natura dell' istrumento ed irreparabili. 

Sotto l'azione., egli dice, delle scariche elet- 
triche, sia pur quella di una semplice scintilla, 
il filo di ferro dolce prende un magnetismo, 

della elettricità . Questa circostanza tòglie non 
solo al sistema una parte della sua sensibiliti'i. 
ma di più per riconoscere la direzione delle 
scariche, obbliga il fisico ad invertire le co- 
municazioni tutte le volle che l'indice astatico 
si ritrova, per at trazione, fisso sulla punta ami- 
la del filo di ferro. 

Da altra parte quali polrebberoesscre le ricer- 
che da rendere necessario l'uso del galvanome- 
tro ad ago di ferro dolce? Non già quelle delle 
correnti continue^ che hanno nel moltiplicatore 
un Isl rum tritìi di gran lunga più diluvilo e per- 
fetto: non già le allre deii elettricità di tensio- 
ne, per cui gli elettrometri sono assai più adat- 
tali 'li qualunque combinazione galvanome- 
trica. 

Ingrandite le dimensioni dell'apparato, po- 

i Httnam ci titrumtnti T. II. pag. \«. 
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Irebbe da taluno snpporsi ch'esso poteste ser- 
vire con vantaggio alla misura «Ielle «cariche 
elettriche. Ma come assiemarsi, che latta la 
scarica passi per il filo della spirale? E poi co- 
me valutare lcITetto, se il cilindretto d! ferro 
dolce non ritorna mai al suo stalo naturale* 

Tali sono le considerazioni, che mi fecero 
dimettere il pensiero «li occuparmi «li questa 
disposizione. 

Non ostante tutto questo parse al Sig. pro- 
fessor Marianini di avere nel magnetismo tem- 
perano del ferro dolce un mezzo., che gli presti 
degl: -I l s-.- ;- f ila scienza. 

Egli imperlatilo costruì il suo islrunicnln a 
questo modo: Un piccolo cilindro di ferro dol- 
ce, privo di magnetismo, di due millimetri di 
diametro e sette centimetri di lunghezza ève- 
stilo di seta e poi circondato du una epira di 
lilo di rame inargentato e copert o di seta. 11 
fdo ha la grossezza di circa un quinto di milli- 
metro e si avvolge sessanta volte attorno al ci- 
lindro, senza che inai le spire si soprapponga- 
110 le une alleallre, ricoprendolo tutto quanto. 

Il filo stesso della spira sopravanza d'ambe 
le parti di circa tre decimetri. Questo cilindro 
così allestito è fissato mediante un po' di cera 
sul coperchio di vetro di una scatola, che con- 
tiene un'ago ben calamitato lungo 8 centime- 
tri e sostenuto da un sottile perno, sul quale 
riposa mediante un cappelletto di vetro. L'asse 
del cilindro di l'erro fa angolo retto con quello 
della calamita, ed i centri dell'uno e dell'altro 
si trovano nella stessa linea vellicale e disiatiti 
fra loro di quindici millimetri. Alle appendici 
della spira sono aggiunte due strisciedi pioni- 
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tio per isl a Iti lire più agevolmente le opportune 
comunicazioni. 

Cosi disposte le cose, ognun vede, che se 
(juel ferro viene «fi acquistare le polarità ma- 
gnetiche, per esemplo., l'australe alla eslremità 
rivolta all'oriente, e la boreale a quella che 
guarda all'occaso, il polo sud del l'erro attirerà 
d nord c respingerà il sud dell'ago calamitato, 
mentre dal canto suo il polo boreale del fer- 
ro stesso respingerà il nord ed attrarrà il sui!. 
Si avranno adunque quattro forze tutte ten- 
denti alar girar lago nello slessoscuso. Quindi 
per quanto debole sia la magnetizzazione, po- 
trà produrre qualche deviazione nella sottopo- 
sta calamita'. 

Arreca quindi varie esperienze per compro- 
vare la squisitezza ilei suo apparecchio, fra 
le quali annovera quelle dei residui delle hoc- 
eie di Leida. Avemlo ejrli caricala fortemente 
una piccola bottiglia, indi scaricala mediante 
un eccitatore metallico, potè deviare lago del- 
l' istruinento sinodi vigesimo sesto residuo. 
Un'altra volta vide le deviazioni sino al qua- 
rantailiicsimo residuo, scaricando sempre sul 
fdo della spira la bottiglia ogni due minuti se- 
condi i orimi vcnticinqueresiitui. ed ogni quattro 
gli altri. In alcune altre esperienze, dopo che eb- 
be scaricata ia prima volta la bottiglia, la lasciò 
in riposo per ventiquattro ore , e poscia potè 
scaricarla ora quindici, ora venti, e talora anco 
trenta volle su questo suo elettrometro, e sem- 
pre prodnecudo delle deviazioni nell'ago cala- 

i Memorie di fisica Speri- il iBjC. ..'hit? /. Mn-lenn. Ti- 
menlale del professore Sle- pafrmfiti Camerale irtjR. pag. 
pino iVarianini icriilr dopn a5-ib. 
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mi tato. Avendo poi il Sig. prof. Ma ri ani ni e speri- 
mentato clic il suo apparecchio dà sc<jni di qual- 
sivoglia elettrica corrente, ami) di chiamarlo re- 
elettrometro: non credo però che tale allin- 
dine sia esclusila aH'iiimarecchio del Si", pro- 
fessor Mariani,,!. Zamboni afferma./ che il suo 
elettroscopio dinamico universale vate per I al I e 
le correnti , come esperimentai , clic serve 
1' clettro-passometro , che mi costruì il mac- 
chinista Baldrighi, ad agili astatici. 

Il Sig. professor Mai lanini col suo re-elei- 
tromctro ha potuto stabilire le seguenti leggi : 

i° Le deviazioni prodotte nell'ago del re- 
elettrometro sono tanto maggiori, quanto più 
grande è la tensione della Coccia, che le pro- 
duce. Questa legge e una riprova di quanto 
aveva stabilito Oersted intorno al magnetismo. 

£ Se nel circuito percorso dalla corrente di 
una boccia e di cui la parte la spirale del re- 
cleltrometro, entra un conduttore metallica 
assai lungo e sottile, oppure un conduLtor ti- 
mido, la deviazione prodotta nelP istrumento e 
di tanto minore in confronto d'i quella, che 
avrebbe luogo se quel conduttore non esistesse, 
■pianto minore è, apari carica, la tensione primi- 
tiva della boccia. Perciò di due boccie cariche 
con uguali dosi di elettrico, quella che ha mag- 
giore capacità, c in conseguenza minore ten- 
sione, produce colla sua scarica deviazioni mi- 
nori di quelle prodotte dell'altra boccia quando 
nel circolo si trovi od una persona, od un 
soltil filo metallico lungo parecchi mett i: men- 
tre uguali deviazioni esse producono scaricale 
successivamente sulla sola spirale del re-elettro- 
metro. Anche questa seconda legge è una con- 




se gueii za «li quanto aveva ottenuto il celebre 
Oersted", e riconfermato il Sig. cavaliere pro- 
fessore Confi glia chi a Pavia. ■ 

3? Le deviazioni dell' ago del re-elellro- 
inetro prodotte da li o cele caricate da ugnale, 
ma piuttosto piccola tensione sono di tanto 
maggiori, quanto più grande e la capacità delle 
boccie medesime. Anche questa terza legge e 
nn corollario del principio universale di Oer- 
sted di sopra riportalo, che la magnetizzazione 
segue la ragione della quantità di fluido che 
viene trasmessa. 

Se alla corrrenle di nna boccia si. offro- 
no con temp orane amente parecchie vie, alcune 
metalliche, ma di varia lunghezza, altre for- 
mate di conduttori in parte metallici, in parte 
umidi, essa suddividendosi si propaga pertntte, 
ma segue in maggior copia quella, clic e pili 
corta e piti conduttrice. Questa pure è una 
discoperta fatta dal celebre Beccaria". 

5* Da un filo metallico percorso dalla cor- 
rente istantanea si può deviare una porzione 
della medesima quando i due punti di quello 
m eliillicanicnle si uniscano ai capi di un altro 
filo: e l'intensità di tale corrente deviala lun- 
go il secondo lilo è di tanto maggiore, quanto 
più discosti tra loro sono gli anzidetti punti. 

Questa legge merita di essere studiata dal 
hsico; perche dalla varia intensità di ude cor- 
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rente si può scorgere il diverso sialo dinamico 
ilei filo, che è percorso dalla correlile. 

§.XL 

Del Conflitto elettro - magnetico fra una 
corrente indotta ed una magnete permanente. 

Faraday ebbe qualche indizio di induzione 
leida-elcttrìca solo allorquando il tilo indu- 
eenle era interrollo da un conduttore umido', 
e |' effetto doveva riuscire cosi e non altra- 
mente; perchè i fenomeni d' induzione dina- 
mica avvengono all' atto che si pone un cor- 
po nell'atmosfera alluanic, e all'atto che si to- 
ghe alla sua influenza: ncll' intervallo di qucsli 
dite tempi l'elettrico è stagnante estatico, o ili 
tensione : e perciò le due opposte correnti in- 
dotte, che si succedono ad intervallo piccolissi- 
mo dì tempo , verranno reciprocamente a di- 
struggersi, e non se ne avrà traccia di sorla in un 
filo, clic, riunendo al solito i capi del lilo di un' 
eletti opassomctro, sia sottoposta all' induzione 
della corrente di brevissima durata. 

lo cercai con varii esperimenti di rendere 
sensibile questo intervallo, onde avere feno- 
meni chiari e distinti; ma fra i varii metodi io 
trascelsi il seguente: Feci armare ima campa- 
na di vetro del filo metallico MGPH N,che 
colle sue due estremata M N comunica coi ca- 
pi del filo di uno squisito moltiplicatore asta- 
tico , e del filo metallico FRODLCB. che 
comunica in B colla boccia di Leida R.KL 
e un cilindretto di vetro che serve a tenere in 
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sesto il sistema, che può aggirarsi sul perno Z. 
Elettrizzata la bottiglia R, che e di una super- 
ficie armata di 3o decimetri alla tensione ili 
5 dell'elettrometro di Henìey, all'avvicinare 
una mano all' uncino A della boccia di Leida, 
l' ago del moltiplicatore devia di Tenti e pili gra- 
di dalla sua posizione naturale; e dal movi- 
mento si vede, che la corrente nel filo MGP 
H N è nella direzione di quella del filo F K 
ODZCB, allorché i due fili o si toccano 
o sono poco discosti fra loro; ma se la distanza 
si accresce , la corrente indotta è in direzione 
opposta all'indurente. Identici fenomeni si han- 
no congiungendo con un conduttore di prima 
classe due aste A ed F. È al tutto necessario 
osservare,che il limite delle dnc opposte azioni 
elettriche non è assoluto, ma relativo alla cari- 
ca della bottiglia. Quella posizione, che per una 
debole tensione appartiene all'atmosfera che 
risveglia una corrente opposta all' induccn te, di- 
viene per una tensione pili forte il campo, in 
cui la corrente indotta segue la direzione del- 
rinducente.QiiestofattoèimportantjssÌmoper la 
scienza elettrica dinamica ; e dimostra come il 
fenomeno osservato da Faraday della corrente, 
che ne risveglia altra in direzione opposta nel fi- 
lo che le si vicina, non racchiude che una por- 
zione della legge da me discoperta. I fisici, che 
ammisero in tutta l'estensione la proprietà os- 
servata dal fisico inglese, commisero gravissimi 
errori nelle loro teoretiche applicazioni all'elet- 
tricismo dinamico; egli è nececssario, che si ri- 
prenda e si esamini di nuovo l' intiero corso 
delle loro dottrine. Io ho ottenuto identici ri- 
sultamcnti con spirali sovrapposte, come fece 
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i! Sig. professor Ma ri an ini, le iruali erano a di- 
sianza diversa. Con una io elilti la corrente in- 
colta nel medesimo senso dell' indurente , e 
eoli' altra in direzione opposta. In ambi i casi 
«sperimentai col medesimo elemento della pila 
a chiocciola. 



DELLA MAGNETIZZAZIOPSE PRODOTTA 
DALL' ELETTRICO DI ATTRITO 



§. XLI 

La ma gneliz stazione prodotta dall'elettrico di 
attrito verrà sviluppala : i" come originata dell' 
elettrico condotto: j come risvegliata dell'elet- 
trico indotto. U nna e I' altra può essere per- 
manente e temporali*. 



ARTICOLO PRIMO 
§. XUI 

Delhi Magnetìzzazìbne prodotta dall elettricìo 
di attrito condotto. 
Wilson,come abbiamo da Franklin', conce- 
pì l'idea di magnetizzare il ferro con una for- 
te scarica elettrica: ma perchè egli operò sur 
d' una massa di troppo grande, non conseguì 
l'effetto : ottenne in quella vece Franklin una 
magnetizzazione permanente distinta. Questa 
nuova comunicata a Dalibard, il quale era stato 
eccitato da Buffon a fare l'indicato esperimento, 
prima clic in Francia fossero conosciuti ipensa- 

i Experitocf ri otierva- oue, par M. Benjamin Frvn- 
tiant sur Cetectrhttè faitrH klia, T.i. Pan, i 7 5G. Lettre 
ì PkfoJtlphÙ a, Antri- li, =i<j Jam 1^ i. 
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menti di Wilson e di Franklin, lo slimolò a rin- 
novare le esperienze del fisico americano e oc 
ebbe felici riso Ito menti. Egli aggiunse alle espe- 
rienze di Franklin l'inversione di polarità di un' 
ago, cangiando la direzione della corrente elet- 
trica. 

Questi effetti di magnetizzazione si ebbero 
! ancora da altri fisici, come Wilke, Beccaria. 
) Van-Marum e Dal Negro'. 

HSig.Dottore GiuseppeMojon professore di 
chimica a Genova ottenne la magnetizzazio- 
ne degli agbi non calamitali tenendoli a poca 
disianza fra le estremità di due (ili comunica- 
ti con una batteria di leida in modo che non 
succeda la scarica istantanea, ma bensì lenta 
e continuata'. 

Ma quale h il polo, che acquista l'estremità 
della verga, per la quale entra l'elettrico ? Non 
convengono i fisici fra di loro. Dalihard am- 
mette clic acquisti il polo nord quella estremi- 
tà della verga ili acciajo , per fa quale entra 
l'elettrico, e sud quella, per la quale esce : al- 
tri per converso sostengono il contrario, e ad- 
ducono, che i ferri e le pietre ferruginee col- 
pite dal fulmine e da esso magnetizzate, mo- 
strano inferiormente la polarità nord, e su- 
periormente la polarità sud 3 . Altri finalmente, 
come il P. Beccaria, non vuole clic la pola- 
rità segua la direzione della scarica elettrica: 

i Nuovo metodo dìcotiruire 9 Memorie della Reale Ac- 

macchine elettriche di pran- radunila di Torino T. XXPI, 

dezza HUmitata,* Nuovi E- Mg. 3-j*. ptr Panno .Bai. 
sperimenti diretti a verificare 3 SigaudDcta band, Prc- 

(• apparalo elettrici. delCab. cii historinuc et expérinea- 

Saìvatore Dr. Dal Negro, tal des phenomènes eìectri- 

Venezìa i-)i}<j. Mg. -,f). </uet. Paris 1781. jing. b',^. 
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iiih la direzione, che ha esso ago quando è in- 
taso dalla corrente elettrica. 

Il P. Beccaria' soleva prendere un sottile ago 
fallo di molla di acciajo, e lungo due pollici 
e dis porlo nella direzione, che prendono gli a- 
ghi magneliei c far passare al fungadi esso la 
scarica di una piccola batteria, e rinveniva clic 
I' ago acni list a va tendenza a dirigere verso il 
nord quella estremità,; che nelT allo della sca- 
rica era rivolta al nord, e a dirigere verso il 
sud 1' altra estremità, che era rivolta al mezzo- 
dì della terra : e questo tanto nel caso, ohe la 
scarica fosse entrata dalia estremità nord, 
quanto nel caso della direzione contraria. Repli- 
cata la scarica coll'ago rivolto all:i slessa manie- 
ra, non si aveva verun cangiamento ; ma rivol- 
gendo esso ago in direzione contraria, e dan- 
dogli quindi una scarica da qualunque lianda, i 
poli si rovesciavano, dirigendosi al nord quello, 
che in cotale scarica stava rivolto al nord, e che 
prima si dirigeva al sud. 

Disponendo I' ago da levante a ponente in 
direzione perpendicolare al meridiano magne- 
tico, e facendo quindi passare la scarica, tro- 
vava con sorpresa, che V estremità tenuta a le- 
vante acquistava tendenza a dirigersi verso le- 
vante, e 1' altra tenuta a ponente tendeva per 
conseguenza a dirigersi a ponente. E ciò, qua- 
lunque fosse la direzione della corrente. Data 
una seconda scarica all' ago disposto ancora 
a questo modo, non vi avveniva nessun can- 
giamento: ma se 1' ago si incile va a.rore- 
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«ciò, aoqijSstan tendeva a dirigersi contra- 
ri amen te. 

Collocando l'ago verticalmente, la scarica 
gli : dava una tendenza a volgere l'estremità 
inferiore al nord, e la superiore al sud, nua- 
limone fosse la direzioni; di essa scarico, e 
«(ualiinone fosse il precedente stato magne- 
t.co dell'ago. 

lutti (|iji>bIi risii II. -ni n' itti vennero ottenuti 
ancora da Van-Marnm'ad eccezione di ((nel- 
lo dell'ago orizzontale collocato perpcmli- 
nolurini rft^ a! meridiano magnetico '. 

In geniale i fisici conobbero che l' ulTetlo 
della fn a une In-z azione deriva principalmente 
dalla posisene t'egli aghi allorché sono inva- 
i dalla coirei.lc elettrica: e assai poco dal- 
la direzione della scarica elettrica. 11 magne- 
tismo ebe si comunica ad un' ago è inaggio- 
re, allorché lo si sottopone ad una corrente 
elettrica, collocalo che sia nella direzione del 
nord al sud, di «[nello che avvenga disposto 
nella direzione dell'est all' ovest 1 . 

Qm st ultima particolarità del magnetizzarsi 
dell' ago seguendo la direzione dio esso ha, 
oliando è invaso dalla corrente elettrica, mise 
gravemente in forse le menti dei fisici intorno 
al modo secondo il (piale opera I' elettrico nel- 
la magnetizzazione del ferro 3 . L' Elettorale 

1 Betcrìptiaa <T une trti- 1719. Ce nnalagia Magncti- 

graade machine ric., pag. imi ti F.lccttieìtatii.Hccitc'd 

16B. dei mrmnirti it:r PàrtalagU 

f " Singer, Etemetii a" ÉUc- de V EUctrichè et du Ma- 

iricile' el da Galvanisme gnetiimc couronne'j et pu- 

traduiti par M.ThiUege,peg. llìei par l' Academie de 

ufi. /(««n eie. p. J II. r.n- 

l Mticeltanea Taurincniia Swhidea , en traù /«BUI, 

T. / peg. 13 per f tnou A U Bére 1 7 BJ. 
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Accademia di Baviera nel ™f™ P ro P°- 

slo a aubbietto di premio la ricei'ca dell'a- 
nalogia fra le forze elettriche e le forze ma- 
gneticlic; c in questa occasione ottenne il pre- 
mio il lavoro suddetto. 

Dalibard avvisò, che il magnetismo non fos- 
se clic l' eftetto della materia elettrica ' . Fran- 
klin fu della opposta sentenza. Ecco comesi 
espresse in ima lettera del io marzo deliT]3 
diretta a M. Barbeu-Dubourg , medico del- 
la Fac .Uà di Parigi, clic fu incaricalo di tra- 
durre in francese, come fece, le opete^ del ce- 
lebre Gsico americano: 

Quanto al magnetismo, egli disse, che sem- 

ne attuale sì è, clic ipicsleMiie roteo/c non 
hanno rapporto I' una coli' altra, e che la pro- 
ibizione apparente del magnetismo non che 
accidentale. Vnolc che operi in un modo al 
lutto puramente meccanico, facendo da un 
lato rarefare il fluido magnetico naturale del 
ferro, e dall' altro condensare, in una parola, 
disponendo il fluido magnetico ineguaUieule 
nella massa dell' acciajo. 

Beccaria pensò, clic la causa generale del 
magnetismo sia la circolazione regolare e co- 
stante della massa di fluido elettrico dal nord 
al sud 3 . Di t]uesta sentenza del P. Beccaria 
trovo ora il Sig. Several 3 ,e Robert Fo\ s ,seb- 
bene non convengano fra di loro nell'asscgna- 
re le cagioni di tuli correnti, perchè il primo 

i Sigaud Dcta band, Prt- 3 Cumming'i Manual tir. 

eh hùtoritjtie vie, pag. 544- pag. i3i. 

a EleUrìcitma Artificiale, 4 Philosaphtcal Tmnsa- 

pag. 53{. elioni iBón pag. 3gg. 
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lo ringniu-da ma „ un ' c (r c iio delle azioni chi- 
miche che hanno luogo nel globo, eil il se- 
condo com c nna proprietà delìe vene metalli- 
fere. 

Della sentenza del fisico americano è il Sig 
professor Belli: «Pare, egli «lice, chele «cari- 
che elettriche non facciano altro che sccolcrc 
le molecole ferree dell' ago , disponendole .'st- 
uoli sono magnetizzate, a ricevere in un'istante, 
e assai validamente quel magnclisioo, che loro 
tende a imprimere l'azione del globo terrestre, 
e che esse difettivamente ricevono anche per 
mezzo di vrli meccanici, p. e. venendo per- 
cosse da colpi di mari elio; e se sono magnetiz- 
zale, dj8pWtóndoì« a perdere il 
precedente, uà ricevere questo i 
simiglianza de' colpi di martello ' ■. 
perse M. Scoresbj ". 

Con questa dottrina dell'urlo 
accordano i risiili amenti non ha gnari ottenuti 
daPage'e daFusinieri'. che vennero superior- 
mcntedanoi riportati al paragial'oX VI Idi questo 
.•-J^n^gio. Finalmenlc ilSig.DeHaldat inunasun 
memoria che ha per titolo: Ricerche sulla forza 
coercitiva c la polm iiii (ielle calamite senza coe- 
sione*, riconosce "lue fluidi diMì-renti. ma simili 
fra di loro, del quale I' ano è la causa genera- 
le dei fenomeni efeltrici e l'altro dei lenomc- 
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ni magnetici, dolati ciascuno de* 1 proprie** 
.li ,„ "nere in movimento i! ano sm.de; '» »">" 
.lo elle la magnetizzazione degli npliì P cr 1 dc 5" 
tricità sarebbe sempre V effetto .lei nn.gnel.- 
smo. masriluppato dell'elettrico, come i feno- 
meni .lei magnetismo per induzione sarebbero 
effetti della elettricità sviluppata del fluido ma- 
gnetico . Per me tutti gli descritti effetti non 
sono che un ria altamente delle polarità trasver- 
sali prodotte dalle correnti elettriche-, come 
abbiamo veduto. 

§; xml 

Della Magnetizzazione tempi-raria prodotta tu 
un filo dalla elettricità., che lo percorre. 
Non mi è noto, che prima de li Al «Vano,, 
chclolti alcun fisico si sia occupato dì questo 
argomento. Egli attesta, che facendo comuni- 
care le parli opposte di una macellimi isotata 
per mezzo di un filo di platino, non vide ch'es- 
so attirasse sensibilmente la limatura di ferro. 
Osservò però che l'elettricità, che si può con- 
durre dal conduttore o dai cuscini mediante 
un filo metallico, come il rame, è sensibile al- 
lago considerato come magnetico. Isolò egli 
un filo di rame nella direzione del meridiano 
magnetico, e da un lato parallelamente al me- 
desimo sospese un'ago calamitato, e fatlo co- 
municare dal lato nord il ido di rame col con- 
duttore, vide che il polo dell'ago che era di- 
retto al nord, veniva costantemente attratto: e 
clic il contrario succedeva se l'elettricità veniva 
dal sud '. Questo fatto è capitale per la scienza 
v, T.XXFJ, pag. 3 19 . per 
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cleUxo-mngOptica: ma non polì 1 il nostro 
iscorgerc léffiyergè polarità trasversali, chi 
gono nel lity "m vii-lii della corrente 
he lo Ìn™£ 



Volta, che meglio si presta della elettricità ili 
attrito, in queste (liticate ricerche. 

fi 

§. XLIV 

^ Della Magnetizzazione delVacciajo prodotta 
dalla elettricità indotta di attrito. 

La felice iilea dedotta da principi! teoretici 
'li comunicare a volontà i poli ad un'ago va- 
lendosi di un'' elice per condurre intorno allo 
stesso ti fluid., elettrico panni appartenere al 
^*erc. il quale la recò ad efletto col 
Si:,'. Ara gì, 1 : egli scaricando una lioltiglia di 
Leida al traverso di un filo di rame isoloto e 
piegato "in elir-n, in cui aveva collocato un'ago 
di aecia)o, ottenne una pronta e distinta ma- 
gnetizzazione con questa legge: In uri elice, 
piegata a destra il polo sud., ossia (/nella parte 
che^sl dirige al mezzodì della terra, è sempre 
'dal la{ che. comunica coli elettricità positiva, 
sia essa del conduttore della macchina elettri- 
ca, o iella bottiglia di Leida: [opposto avviene 
usalìao di un'elice piegata a sinistra-, quindi 
in una doppia elice, delle quali una sia fatta in 
direzione opposta dell'altra, si avranno con una 
sola scarica due aghi inversamente magncliz- 

, ,/,,««/««*• CAft.^»* , 8»». ifote p«f«- 

Pkr,i qM ,T.XV. pag. 6S. * U r In e^nrncw Jffeel»- 

iBin. Carnai rfe Fkyàqat, taagaeU^r, aV M. Oerttrd 

.le Chimìt, d'hìiloire naia- tt Ampère. 
rttUtT.XCI.pag.iM.luglh 
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Bali , cioè se l'estremità del prunp, «he corri- 
sponde a quella del secondo, diviene polo rad, 
1 altra diviene polo nord. r 

Si formi in fatti con un filo l'i rame una 
spira., die eonlorni un tubo di cristallo divisa 
in Ire por/ioni comunicanti fra loro per mezzo 
t le' fili piegati orizzontalmente . Nella prima le* 
volute si dirigano da destra a sinistra, nella sc~ 
eonda da sinistra a destra, nella terza da destri» 
a sinistro; e posti dentro questo tulio tre agni, 
corrispondenti sotto letresplre,lepunlcde'qu»Ji 
sieno rivolle verso il nòrd e le code verso d 
sud, si faccia per queste sciite passare la sca- 
rica di una boccia di Leid.'i, p. '2. di un piede 
quadralo di superficie aUr, tensione di lp dcl- 
l 'elettrometro di Henlej V r^ui^i ve 
dalla superficie interna di detta boccia all'ester- 
na entri nella spira , le volute dellaqu ale sono 
rivolte da destra a sinistra, e si ottcr;. tino gli 
aghi fortemente magnetizzali. L'ago polito nella 
prima spira più distaili e dalla superficie esterna 
della boccia, airà acquistalo il polo australe 
alla punta,- e il polo boreale alla codi' ; jf sCr, 
co 11 do ago po=lo nella seconda spi avrà il 
polo boreale alla punta e l'australe alla coda; e 
l'ultimo posto nella terza spira, il polo australe 
alla punta ed il boreale alla coda. * *" 

Questi r'tsttltaiuenti di fisici francesi, come 
vennero pubblicati, furono ripetuti da varii 
fisici, come da G. Moli professore all'Università 
V: Utrecht Van Bizk collusola scintilla, e 
da varii fisici italiani, come Conligliacliì a Pa- 



— Ili — 

via, Gazzeri., R idolli , Antinori a Firenzi'. Mi- 
ehe lotti a Tmr'ino, Barlocci a Roma. 

11 Sig. processore Torinese non manco ili 
avvertire, che ^comunque fosse disposta l'elico 
o nel meridiano miignclieo,o perpendicolare, 
o trasversale allo stesso, la magnetizzazione ed 
il grado della "me de sima avviene sempre nello 
slesso modo e colla stessa intensità 

( M odelle tiene ancora avvertire, che gli aghi 
posti in i!ip| ila elice, collocata per esempio 
nella direzi n e del meridiano magnetico, acqui- 
stano in o inverso i loro poli, secondo elu- 
si dà la scarica al ncril od al sud: perche in 
qualunque direzioni; .^i consideri un'elice, le 
sue evoluzioni sono sempre nello stesso-senso. 

fati dimoe.t; in un modo evidente, che 
la dirczion e dei poli è Aeterminala dalla dire- 
zione delfc corrente elettrica intorno all ago. 
Datla q 1 3 proprietà ne conseguila che un 'ago- 
collocato " nello spazio compreso fra due elici 
disposte a fianco, l'ima delle anali sin piegala 
a deslra e I l'altra a sinistra, anche con una forte 
scarica si deliba poco o niente magnetizzare. 
Il c hc venne comprovato dal Sig. ■ V" 1 '!™""' 
Michel otti '. E i Signori Gazzen, R.dolli, An 
tinorii. Firenze comprovarono , che un agt- 
,-ollocnU» ll eslerno di una spirale acquista ima 
.,,,1,,,, inversa a quella, che guadagno.vl.be 
coU^att nell'interno della medesima: e che .1 

, Sa . ? ,o intorno od. te: netta oduoanz* d f',j 

ci il Dottor* nuvrìutòch*- Wr»« d,7^, a0 ,T.!^ ' 

tolti prof «i Chimica medi- po K . JC5 ptr t aooo '° 
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b-™» "'«fi» 
di «nello, che si ottiene aU'h 

La magnetizzazione degli agl^i, rome ha pen- 
sato Oersted.c in ragione delia ^iiantitiulifliii- 
<lo clic viene trasmessa*, ccresee col numero del 
giri delle spire, come ha avvertii.*) Bcr/elius 3 : di 
questa sentenza è ancora if Signor Michclol-' 
ti, come si ha dal ricordato Sa^io inserito nci- 
le Memoria della Reale Accademia di Tori 
no; e i ricordati risici di Firen videro che 
rallentando la corrente elettrica cssavano i 
fenomeni magnetici . Intorno a to argo- 
mento varie esperienze fece ancoro il' Sig. pro- 
fessore Barlocci, per dtKirmi'narc le circostan- 
ze, che possono concorfc.i e arciere più com- 
pleta la magnetizzazione a "'li a"t con 
tr " css - 4 %!• 81 «nd.= che li-C fi'^a magneti, a 
cresce negli aghi sottoposti all'azi 0 „e della e- 
lel Incita dentro spire metalliche. <i W a e piii 
grande d numero delle volute, vale a a re quanto 
piustrette e serrate sono le curvc.chc la corrente 
elettrica nel suo passaggio e obbligai a , percor- 
rere: e perno quanto pili vorticoso si i em le il 
moto dell elettrico intorno alle sbarre «"■ c " c ; n jfi > 
d magnetismo con intensità tanto mao-oiore si 
sviluppa esi manifesta: celie la dive*" massa 
sotto lo stesso volume'negli aghi o n'6'ndri d'i 

m? UttT^^x i G!or "' ,le T. Y 

lo io V, i™*™"* ? 0W /"""' c ///e r. XIII , ntrté /, 
"■i </« Pfynp,, T. XCl. 'Spìr.paz^h Roma ,H 



— 113 — 

acciajo, clic si magli e ti //ano dentro le spire, 
mela "'che x niente influisce all'accrescimento 
della forza magnetica, la quale s'aumenta in 
ragione di succigliele, come avviene appunto nel- 
la elettrizzazione, statica de corpi . Ed infatti a- 
vendo egli esposti dentro la stessa elica due ci- 
lindri di accia)» dello stesso diametro e della 
stessa larghezza, alcuni de' quali erano perfora- 
ti o vuoti ali interno, altri solidi e pieni, alle 
stesse scariche elettriche, acquistarono tutti la 
medesima l>rè3 .magnetica misurata dallo stes- 
so (Ui'U'l i • iazione. che i cilindri produec- 
yaa aiA cl ali alla medesima distanza sopra 
tiiiii^» „( IjusmjÌu. Questo latto è in perfetta 

-.arnutvia con 'quello osservato da Barlow 1 in una 
sfera , 'n»ln dclncso di Vi oneic, la quale eser- 
ri la va'su IT ago la stessa azione, clic una sfera 
piena dello stesso diametro del peso dì uo lili- 
ùr.c dasedici oucic. 

Istudiò ancora il Sig. professore Barlacci la 
diversa forma degli aghi sotto la medesima su- 
perficie, e gli parve, che essa influisca nell'au- 
mento della forza magnetica. Per veriGcare qual 
fosse la forma la più vantaggiosa da darsi agli 
a"hi, fece fare da una stessa lamina di acciajo 
ai'lii ila luissola di diversa figura , aventi però la 
sfessa c-jpi-'f^:; .r.ltrid'i fonila romhciiale afi-s ■ 
za e troncata alle due estremità, altri a freccia, 

' come ordinariamente sì costuma, altri di forma 
r.jllan^la're -„ cilindrica. Avvolti Jcllt aghi ni 
caria, e collocali tutti l'un presso l'altro dentro 
una lui a spira dì ottone, e sottoposti alla sca- 
rica di mia boccia di Leida! che fece (lassare 

iPkilniafi^l Tramaclioni, 1810. 
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pr-r detta spira. divcniirrntnlti magnetici , ma 
con diverso grado di forza: gli aghi ili fonali rcl- 
langolare furono sperimentali dal Sig. Barbieri 
di maggior forza tanto nell'attir^re In limatura 
di ferro, mianto nel respingerè lago magneti- 
co dalla direzione del buo meridiano . 

Finalmente anche la diversa luno-hczza in 
sentenza dal Sig. professore Barlo tc i,, n j c || e SDar _ 
r ; ì il t: :;ia)o, in parità df -zir^l*^. r r . 3 i n « 
diversi risullanienti riguardo ali intensità di a- 
Annr magnetica. Infatti sottonUiundo dentro 
la slessa 'liea sbarre dellò sLcss metro ma 
ili diversa lunghezza, crescenti g v , .j f ^ 
•la un pollice sino a dodici allo atea» c °lpo 
elettrico., nella sbarra più lunga riconobbe 
maggiore forza che in li ite | e altre'. Sarftfa,. 
a sperimentarsi, «ualgd] due ^fificS aediaia 
aventi lo slesso volttme. ma una pft i„ | lm ghez- 
za -he in larghezza, sotto la medesima corrcn- 
le.pr nd:sse magnetismo maggiore. 



SEZIONE TERZA 



§.XLV 

DELL' BLEmiO-HAGnETICO ATMOSFERICO 

Qucìl' online che abbiamo seguilo ne'piccr- 
•lenti capitoli, terremo ancora ragionari Io tlcl- 
relelli o-magnelico atmosferico: e perciò parle- 
remo da prima del conflitto elettro-magnetico, 
ili poi della magnetizzazione. 



§. XLVI 

DEI COMFUTTO ELETTRO-MA GNET1CO 

È notoaWi,comepriraa del Volta si esplora- 
vai' elettricità atmosferica cogli aquiloni o cervi 
volanti di Franklin, coi razzi oclPadre Beccaria,, 
coi palloni areostalici,e finalmente coll'clettro- 
metro atmosferico portatile di Cavallo , perfe- 
zionato da Saussure; coi liliali congegni, dopo 
la discoperta della vigorosa elettricità atmosfe- 
rica fattu da Franklin , Móiuuer rinvenne P fi- 
letti icitù dell'aria serena, Beccaria determinò 
con precisione il giornaliero periodo elellrico 
intraveduto dal pruno , Volta potè assegnare la 
eausa degli sbilanci elettrici tra il ciclo e la ter- 
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ra:e dopo la discoperta «lei conflitto elettro- 
iiiasnolioo . Colladon fu il primo, clic iniagiuù 
di adoperare il moltiplicatore per esplorare l'e- 
lettricità acrea', al quale venne dietro Peltier. 
che faceva comunicare un capo del filo del mol- 
li plica) ore col suolo, e l'altro lo dirigeva all'atmo- 
slera:ma questi fisici' non hanno potuto avere le 
deviazioni galvanometriche, che al sopravvenire 
ilella pioggia. A cieloscreno ladcviazioncdcll'ago 
fu costarli emoni e nulla per questi fisici. Per con- 
verso col mio elettro-magnetometro^ che consiste 
in un moli iplicatorc e in un conduttore isolato 
collocato verticalmente, le estremità del quale 
con particolare congegno, come vedesi nella 
figura N° 33 si fanno comunicare coi capi del fil o 
rlel galvanametro, ho indeficientemente manife- 
sti segni elettrici, sperimentando nella mia stan- 
za. Io soglio usare cilindri dcldiametro diio li- 
nee e della lunghezza di due pollici del piede [>a- 
j'ig'mo.cper l'omogeneità dì tutto l'apparecchio 
preferisco quelli di rame. Adoperando cilindri di 
ferro dolceje deviazioni galvanometriche riesco- 
no più cospicue. Se l'atmosfera per esempio è 
positiva, il fluido elettrico dalla parie supcriore 
del conduttore isolalo rimossosi condensa nella 
parte inferiore: o per converso, se l'atmosfera 
e negativa , smosso dalla parte inferiore, si rac- 
coglie nella superiore dello stesso conduttore . 
Un tale spostamento dell'elettrico naturale ilei 
conduttore isolato è la sola cagione di quella 
■Torrente che si risveglia nel moltiplicatore, la 
quale fa deviar l'ago: e siccome nello scorrere 

i Annalci de Chìmie el de i Becquerel, Traile dr 
Phjsitjuc, T. XXXIII, pagi- l' Kteetrìeìtr. T.IP,pag. 107 
na 71. ed. di Parigi del i85li. 
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.Ielle nubi l'aria so vraincombentc passa <lal niù 

corrente elettrica va e viene da dcslra a sini- 
stra, o per converso: del anni congiarsi di di- 
rezione si lia argomento indubitato nella devia- 
zione dell'ago. Mi venne voglia pili volte di te- 
nere chiuso il circuito per vedere elie cosa av- 
venisse, ricordevole clic quando espcrimcntavn 
inPavia nel i8»), e successivamente in Verona 
e Brescia colle calamite a circuito chiuso, lascia- 
to trascorrere qualche tempo, trovava sempre 
l'ago del moltiplicatore pili o meno rimosso da 
quella posi/ione in cui lo avea lasciato nell'ul- 
timo esperimento, lo era allora pendente fra me 
se un tale effetto si dovesse attribuire all'azione 
termica o ai cangiamenti della elettricità at- 
mosferica: dal unni dubbio sono uscito mercè 
le esperienze, che nel ift36 feci in Brescia, e 
rinnovai in Milano . Nella sera importante del 
i5 marzo del i83^ io tenni chiuso il circuito dal- 
le cinque pomeridiane fino alle dieci. Era l'at- 
mosfera agitata: dense nubi si succedevano con 
l apidila al zenit della mia casa, che era al nu- 
mero i£o5 tlelta contrada Cavalchina: copia 
abbondante di pioggia ad intervalli, onde di 
vento. In tutto questo intervallo l' ago fu in con- 
tinua oscillazione di circa sci gradi da destra a 
sinistra : il movimento precedeva di qualche mi- 
nuto secondo la caduta della pioggia , c l'on- 
data del vento : e nel 20 marzo, in cut alle ore 
cinque pomeridiane si manifestò ne 11' atmosfera 
un'elettricità fragorosa , osservai, che l'ago de- 
viava da un lato, prima che scoppiasse il ful- 
mine , e subito dopo si dirigeva al lato opposto 
per più gradi. Aprendo e chiudendo ad inter- 
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valli il circuito ne' giorni, in cui vi erano ni mìo 
/«iiil disile imi» erranti, senza elle però cadesse 
pioggia, )io veduto l'ago deviarsi ora alla mia 
destra, ora alla mia sinistra, secondo clic si 
cangiava l'azione eleUrii'a dell'atmosfera sovra- 
incombciite . Per non dilungariui di troppo, io 
oon referirò, che i risultali) enti ottenuti nel 
giorno sedici dello «lesso mese di marzo: 

8|a0.m. declinazione a destra di \°. 
o,-an.m. declinazione a sinistra di :> . 

,,Ì»„. m ..icci™ a -,o„c„,i„.u-,,ii.r ; 

ip. ni. declinazione a sinistra di *i . 

subito dopo declinazione a destra rti3°. 
i~ p . i». declinazione a sinistra di if. 
2 p . m. declinazione a destra di f . 

Un'anno dopo di me 'Pelticr comunicò a'dot- 
ti delle osservazioni, che fece sullo slato elet- 
trico delle nubi. Egli mie ne' giorni procellosi, 
che prima o al momento dell'apparire della 
luce elettrica l'ago magnetico deviava da un 
lato, e dopo, che ritrueedeva dall' opposto. Lo 
stesso fenomeno osservò egli prima clic cades- 
se la gragnuola e il grè«7,c all' allo della loro ca- 
duta, ma non vide mai movimento di sortii nel- 
l'ago al cadere della semplice neve: peroni egli 
riguarda il gresil e la gragnuola come effetti, 

iDella Polanunitoflr dei n'«. Milana .83n. /.istituì 
conduttori isolati d'imita de- ;Y":jK, tu Maggio ìKH. Me- 
la minati fimli J-:l globo ,c di moria! F.ncyclnjic'dìqitr , N° 
un nuovo afpartcchia per r- jn Saia, iflsN. 
iplarvn? elettricità atmoife- 
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che s'accompagnano sempre a scariche elettri- 
clic. A. consimili elicili pervennero ancora altri 
fisici, come abbiamo dai giornali scientifici ili 
Francia. 

lo ho pensato di modificare il mio elettro- 
magnetometro atmosferico, coinè vedesi nella 
fur. TV" 34. B, G sono due lamine di rame isolale, 
clic comunicano co'fili A eD,il primo de' quali 
sormonta l'altezza dell'edificio, nel (piale sì c- 
sperimenta, ilsccondos'immcrgcnelsuolo. K H 
!; un cilindro parimenti di rame, che e in comu- 
nicazione coi liti M N del moltiplicatore. La 
parie però E G è divisa da F TI mediante una 
sostanza coibente FG. Tutto onesto pezzo ha 
un movimento di rotazione intorno ad un'asse 
orizzontale, elie è sostenuto ila un telaju fcr- 

Per esplorare lo stato atmosferico si portano 
le due parti EH in contatto colle lamine B e C, 
e dal movimento dell'ago si può conoscere se A 
e positivo o negativo in confronto di D . 

Ho pure imaginato di disporre le lamine B C 
in modo, da formare un condensatore , per ren- 
dere gli effetti pili cospicui, come è rappresen- 
talo dalla figura IV 35,ineui BCè il condensa- 
tore. Il piatello B si può muovere d'intorno ad 
un asseR; per cui allontanato da C. all'atto che 
si compie il circuito rimane assestato da poter 
rimettersi alla primitiva posizione, tolto che sia 
il contatto del cilindro EH: spero in breve di 
poter in Venezia collocare l'apparecchio a que- 
sto modo. 
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DELLA MAGNETIZZAZIONE 
PRODOTTA DALL' ELETTRICITÀ' ATMOSFERICA 



§. XLVII 

Pili volle ma slato osservalo, nome abbiamo 
dalle Memorie delia Beale Accademia delle 
Scienze di Parigi' c dulie Transazioni filosofi- 
che di Londra^ dalle Lettere del P. Beccaria , e 
àaiCenni Istorici di M. Sigattd Dela /•onii, elle 
il fulmine avea calamitalo ferri, coltelli, clic non 
toccarono mai calamitale in altre opere si 'figge, 
che ebbe potenza di tramutare polarità agli aghi 
da bussola. Infatti nel primo volume della Re- 
pubblica delleLc/tcrc leggiamo. ebe gli aghi di un 
vascello inglese, sul quale cadette un fulmine, 
tramutarono polarità, clic rimase costante. 11 
pilota ignaro di quanto era accaduto si rimise 
sulla via, dalla uualc era venuto. Fu avvertito 
del suo errore all'abbattersi in un'allro vascel- 
lo, che gli fece osservare, che i poli del suo 
ago erano cangiati. Un consimile fenomeno ri- 
ferisce Franklin essere accaduto al vascello del 
capitano 1 , Wahlel per l'azione del fulmine, e 
finalmente Ara™ autore di un'articolo sulle 
forze magnetiche inserito ne!V Annuaire del 

1 T. X, pog. 734. à Philadr.lpkie en Anicri/jut; 

a Expéricncei et Ohterva- jiarM.Bcnjamint'ranhl'tn, T.i. 
tions sur /VierfwirV faitcs ipfj. Lettre a, ag jaìa 17S1. 
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i8io, riferisce coinè testimonio oculare, che un 
bastimento genovesi: dirello a Marsiglia fu col- 
pito ila un fulmine a poca distanza da Algeri, 
e che gli aghi da bussola fecero tutti una semi- 
rivoluzione. Il bastimento venne a dare nel sec- 
co sulla costa al momento, che il pilota crede- 
va avere il capo rivolto al nord'. 

È da qualche anno, che io soglio determina- 
re la direzione della corrente elettrica median- 
te la polarità che prendono gli aghi ravvolti in 
elici , clic fanno parte dello scaricatore del pa- 
rafulmine. 



§. XLVUI 

In (jueslo Saggio non fu mio intendimento 
di riferire lutti i particolari delle esperienze 
de' fisici, clic formerebbero l'obbielto di una 
storia elettro-magnetica: ma i fatti i più gene- 
rali, facendo vedere come essi ricevano una fa- 
cile e ragionevole spiegazione nelle polarità 
trasversali della pila o del filo congiuntivo da 
me detcrminate. 



I Ànauaire peur l'an 18I8 , pag. 3iio; ore ti flirnniio 
•«ulti aìlri riempi. 



SAGGIO 



§■ 1 

Canni istorici tle/f orìgine del magneto-elrttrko. 

Diconsi correnti miigneto-elcttrìche quelle, 
che si sviluppano per l'in 11 tienila di ima calamiti! 




i Nuovo Giornate de lei- 2 MI. i!r,i. T. XIX- Su-, 
Itnli, T. IX. Pim rS,>C, pa- Uiitoindu Gaìvanitmt TIF. 
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fisici per lini possibilità nella quale si trovaro- 
no <ìì riprodurli. A nostri giorni Becquerel os- 
servò l'influenza magnetica die ne' corpi eser- 
citava una e ne rei c a calamita': e il Ara go nel 182! 
discoperse l' influenza che esercitava un disco 
di rame sopra la durata delle oscillazioni di 
un ago magnetico *. Ma queste esperienze, os- 
serva il Sig. Prof. Pianciani, indicavano al piìi il 
prodursi della virtù magnetica 3 . Nel 182910 di- 
scopersi, clic un filo conduttore sottoposto alla 
influenza di una calamita si elettrizzava, come 
da gran tempo sì calamitava coli' elettrico' ; di 
fini trasse origine il magnelo-elettricismo* cosi 
ile 11 orni nato da Faraday, per indicare la causa 
dalla quale viene eccitato, 

§■ n 

Divisione di questo Saggio. 

Intorno al magneto-elettrico di una calami- 
ta possiamo fare le seguenti ricerche " 1° in 
quanti modi può eccitarsi una corrente elet- 
trica in virili del magnetico? a° quali mezzi 
invaginarono i lisiei per rinvigorire la corrente 
m agii e lo-cl etilica? c quali cuciti ottennero dal 
magncto-clettricismo ? 

1 Mèmoirei de V Academie ghia s8. dntalogiadi Firenze, 

n.V!i(c(if.i Scinteti de l'Insti- settembre 1 83i ,pae. 1 ■fi.An- 

iut de Frante, T.Xl,pag. i5. nati delle scienze del Regno 

1 Ann.de Chimie etdePhy- Lombardo-Veneto , marzoed 

siane 1 T. XXXII, pag. 2, 7 j, aprile 1.833 , pag. 1 3o. Com- 

J*5. mentori dell' Ateneo di Brc- 

5 lattazioni Fisico-chimi- .eia iSSi.pag.ii.Pi.ui. ioni. 

die, T. Ili, p. s. pag. i/,-]. Istituzioni Fisico- chimiche, 

t BUI. Italiana iB=8, pa- T.S. par.,, p ag. i-A- Barloc- 

gin* Zni.Bibl. Universale di ci. Lezioni di Fisico, T. a. 

Ginevra, gennaio iSZo, pa- pag. a-i. eie, etc. 



— 125 — 



(Barala® b&3sm> 

DEI MODI , CO' QUALI PUÒ' ECCITAHSI 
LA CORRENTE MACH ET O-ELETTOIC A 



§. IH 

Due sono i modi generali, co' (inali si pos- 
sono avere le correnti maggie Io-elettri eh e ; e 
sono ocol magnetismo preesistente, e durevole, 
clic ditesi pennamentc^o col magnetismo tem- 
po rari o o nascente. 



ARTICOLO PRIMO 

§. iv 

Delle Correnti elettriche eccitate dal 
magnetismo permanente. 
Il magnetismo permanente può considerarsi 
nelle calamite naturali ed artificiali, e- nel glo- 
lio: perchè ordinata e chiara riesca questa 
scientifica trattazione, conviene e nelle prime 
c nel secondo iitadiare i fenomeni. 

Delle Correnti elettriche prodotte dalle 
calamite permanenti. 

Le correnti elettriche possono aversi dalle 
calamite permanenti : i D col sottoporre alla 
loro influenza una spirale senza apportare can- 
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gianiento sensibile nella distribuzione ilei ma- 
gnetismo nelle calamite, che ho chiamato sta- 
tico; 2° coli' apportare un' alterazione nel loro 
sialo magnetico., che lio denominato dinamico'. 

§■ VI 

Delle Correnti elettriche prodotte dui 
magnetico statico. 

Per avere fenomeni mugnclo-cletlrici nella 
[irima maniera, basta avvicinare a un polo ili 
una calamita, come osservò Faraday, una spi- 
rale, i capi delia quale comunichino colle estre- 
mità del (ilo galvanometrico, c si vedrà tosto 
r ago spostarsi dalla sua posizione naturale ; 
e al togliere la spirale dalla influenza magne- 
tica I' ago calamitalo sviarsi in una direzione 
opposta alla prima. 

§■ VII 

Delle Lrggi delle correlili elettriche prodotte 
dui magnetismo statico. 

Le leggi, che risguardano le correnti elet- 
triche prodotte dal magnetico statico, possono 
ridursi a tre : i" alla loro fugacità ; % alla lo- 
ro natura : f alla loro direzione. 



i Della Dinamica e Sia- 
lica Magaeto-Etcttrica, An- 
nali delle Scienze del Regna 



Lombardo- l'enetv iZZ-),pa- 



§. Vili 



Della Fugacità delle correlili, magnelo- 
statìco-e I cttricfie. 

I fisici, come Faraday, Nobili, Anlinori e 
IJcla Rive sentenziarono, clic le correlili ma- 
gnelo-clellrichc non circolano clic per un solo 
momento: per quello cioè., in cui le spirali si 
avvicinano alle calamite, o si allontanami da 
queste, che la loro esistenza è al tutto precaris- 
sima ed instanlunca': avrebbero piuttosto do- 
vuto dire, adii) di slare nei dovuti limiti della 
esattezza e della realtà che decrescono rapida- 
mente. Io mi sono convinto di questa leggi 1 (nu- 
dai primordi! di questa mia scoperta, e in tutti 
1 mici scritti clic pubblicai per lo spazio d'i dicci 
anni ho costantemente messo in avvertenza i 
''ultori della i dell'in esatterza, che riscon- 
trasi nelle opere che trattano di questo argo- 
mento: c precisamente in Milano e in Venezia 
feci discredere parecchi della pretesa istanta- 
neità dì queste correnti. E ciascun fàsico può 
rtnovare I' esperimento a questo modo; Pren- 
da un'elica di trenta spire formata da un hlo 
di rame isolalo dal diametro dì un milimetro 
crescente, e un capo di questo faccia comuni- 
care con una estremità del filo galvanometri- 
co, e I' altro lo tenga disposto da chiudere il 

i Bìbl. Univ. T. 4j è So. por M. Bela Rive. Compiei 
■ Bis. Mtmorh ed ìstrumenti fondu, de C Aeadémic de, 
del Cav. vrufesi. Leuuutdo Scitncei, Stanca da i<\ Mai 
fobiti, Fot r, Firenze .8Ì4, ■ 83 7 .fliif. Cri™. T. IX, pa- 
pa)». 111,119,117. Sceher- ginn .{ufi. Annuii dell': Hrirn- 
• ■he, iar lei propriele, dei ze del Regna Lomlardii l'r- 
•■«urani miifaiio-r'leclriauei ne(o "858. 
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circolo ove occorra. Da prima chiuda il clr- 
c-Kti,c poi appr2ss[ k opcreh a u t polo ma- 
gnetico, c noti L'ampiezra della decimatone 
dell' ago, appresso avvicini ta spirale al polo 
magnetico, e tosto compia il circolo. Questo 
tempo si può rendere gradatamente maggiore, 
e da questo si può raccogliere il rapido decre- 
scere della corrente magnelo-eleltnca. 

§• ix 

Delia Natura della correnti magneto- 
statico-elettrìche. 

Il Nobili intorno alla natura di queste cor- 
renti non aveva clic idee erronee: siccome que- 
gli, clic confondeva l'elettrico condotto collo 
indulto: v Concepiamo infatti, egli dice, assai 
facilmente come l'elettricità delle macchine di 
confricazione si costituisca in correnti piuttosto 
istantanee od intermittenti, clic continuate e 
durevoli. La natura della causa clic la deter- 
mina, il fregamento, C più ancora il passaggio 
die lia luogo fra due conduttori così diversi, 
come sono il vetro e il metallo, rendono suffi- 
ciente ragione di quella intermittenza o fuga- 
cità di effètti. Ma il magnetismo ir pur fra le 
cause, die conosciamo, una delle più eostanti 
e permanenti, e le correnti clic si sviluppano 

metallica. A fronte adunque di una causa cos'i 
iiercnnc amilieata costantemente a conduttori 



ed importanti da discutere 
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tale delle correnti 1 . Ma cessa ogni meraviglia 
ove si osservi, che i fenomeni elettrici prodotti 
dal magnetismo sono d'induzione c non di tras- 
fusione. E in prova di ciò osservai, che gli 
cffelli ottenuti cole spirali circondate da seta 
furono nella direzione gli stessi di quelli che mi 
ebbi dalle spirali nude, sebbene questi nella 
intensità fossero di molto minori'. Appresso se- 
parando le spirali dai poli delle magneti con 
involli difessati coibenti, che furono lorinatifino 
«li ventidne giri, non ho potuto sopprimere le 
correnti m a gn et o -elettri eli e ; anzi la dì min n- 

imaginato prima di esperimcnlare : dalchè con- 
conchiusi, che non v'abbia circolo di elettricità 
fra le spirali e le magneti, contro quante pe- 
ritissimi fisici aveano sentenziato 3 . ' 

5 . X 

Della Direzione delle correnti magneto- 
statico-elettriche. 

La direzione della corrente mag net o-statico- 
elctlrica e inversa a quella della corrente ecci- 
tatrice il magnetismo. Per rimanere convinti 
ili questa verità si collochi una calamita fatta a 
ferro di cavallo verticalmente, e si prenda una 
spirale cava, che abbia le sue volute da sinistra 
a destra, i capi della quale comunichino colle 
estremità del filo di un moltiplicatore, e la s'in- 
troduca nel polo nord della magnete, e si vc- 

i Aleatorie ed Iitrumenti demico i835, pag. Si e 8a. 
ecc. T. /, pag. a3o. 3 Annali delle Scienze del 

i Comcnlari deW Ateneo Regno Lombardo- Veneta per 

di Brescia per V anno ocea- V anno iBS^, pag. r\i. 
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(Irà, che il principio della imboccatura, clic 
s'introduce nel polo magnetico, fe positivo, men- 
tre la fine è negativa; viceversa » tran, che <■ 
positiva la parte superiore della spirale all'atto 
clie la si eslrae dal suddetto polo magnetico : 
ossia in altri termini: all'atto che s'introduce 
la spirale nel |>olo nord, fig. W 36, la corrente è 
diretta da P in Q per la via del moltiplicato- 
re: e per converso da Q in P per la via stes- 
sa del moltiplicatore, allorché la si estrac dal 
polo anzidetto. Esperimentando sul polo del 
sud S, i fenomeni avvengono in ima direzione 
diametralmente opposte. La direzione delle 
anzidette correnti s inverte, ove la spirale sia 
diretta da destra a sinistra. Questa legge è una 
conseguenza dello stato magnetico dei due po- 
li da me determinato. 

§. XI 

X>elh Stato del filo conduttore sottoposto 
air influenza del magnetismo-statico. 

Faraday nella sua prima Memoria letta il a.^ 
novembre del i83i alla Reale Società di Londra 
formò obbiello delle sue ricerche lo stalo del 
conduttore metallico allorché è sottoposto alla 

dottore come in una condizione elettrica par- 
ticolare, che denominò elettro-tonica, senza che 
però abbia potuto scoprire proprietà di sorta' : 
ina nella seconda Memoria letta alla suddetta 
Società il 12 gcnnajo i83a mutò sentenza, e 
rilennecomc sommamente probabile, che allor- 

i Bibl.Univ. T. /,9,|>a£. 3S 7 , 18S1. 
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tj ululilo udii v ha movimento, un filo metallico 
ancorché vicinissimo alia magnete non provi 
influenza «li sorta, e non si costituisca in uno 
sialo differente dal* un stato ordinario', .il noslri 
esperimenti, dice il Corni; ere prof. Nobili 1 , la- 
sciano la questione allo slesso punto: non cosi 
il ragionamento, il quale ci fa fare in essa un 
passo che ci sembra interessante, conducen- 
doci alla consenguenza, che non debba esservi 
realmente né tensione, né corrente elettrica 
per tutto il tempo che i fili metallici soggior- 



tervallo. il principio c'Ia /ne, sono segnali i 
due correlili di cgual forzi/ i; cori/rafie, lusugi 
necessariamente, clic il tempo compreso fra 
due opposti ed uguali clfeir' 
' j. E ci' ' 



he il principio della ra- 
lente giustifica ncr il fenomeno del- 
le correnti, si estende per Forza di analogia alla 
tensione, che deve precedere le due correnti. 
La tensione da cui trae origine la prima cor- 
rente, la prodotta, non esisteva prima del pre- 
sentarsi del filo metallico alla calamita, si 
determina in questo punto, e non resta un mo- 
tel suo esercizio, essendo 
ieguita da una corrente 
che va per un dato verso. All' alto dell'allon- 
tanarsi della spirale dalla calamita, non succe- 
de altro che il fenomeno inverso ; inversa 
adunque sarà in questo caso la tensione, ma 
istantanea come la prima; e siccome questa na- 



jspes 



i Bibli. (7n'V.r.5o,nn ff .»3 , a Memòrie ed htvumemi 
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sceva per la sola circostanza dell' affacciarsi 
del filo alla calamita, cos'i nascerà 1' altra per 
la sola circostanza dell' allontanarsi ». 

Ecco poi l' idea che il Nobili si è formata 
dello stato elettro-tonico del Faraday : «Se la 
elettricità agisce sui corpi, egli dice, i corpi 
reagiranno necessariamente sufi' elettricità, ed 
un fenomeno elettrico sarà sempre un fenome- 
no misto, dovuto in parte al fluido elettrico, 
ed in parie al corpo sia consideralo in massa, 
sianellc singole sue particelle, secondo le cir- 
costanze. Tutto sta nel ben distinguere ciò, 
che tocca a ciascuno dei due elementi. e quale 
è nei singoli casi il primo ad essere posto in 
azione. Nella questione che ci occupa, sarebbe- 
ro le particelle del metallo, che sotto l'influen- 
za delle correnti esteriori sì sposterebbero le 
prime, induccndo nel fluido elettrico, che le 
circonda a guisa di piccola atmosfera, uno stato 
di tensione qual converrebbe, per la durata e 
la direzione, allo sviluppo della prima corren- 
te del sig. Faraday ? Secondo questo modo di 
vedere lo stato elettro-tonico consisterebbe 
nello spostamento dì quelle particelle : sposta- 
mento che durerebbe per lutto il tempo, che 
resta il filo metallico in presenza della corren- 
tie, e che poi al togliersi ili questa corrente ces- 
serebbe immediatamente, retrocedendo le par- 
ticelle al loro posto, e riproducendo in questo 
ritorno il fenomeno inverso, cioè una tensione 
ed una corrente contraria a quella del pri- 
mo momento, nel quale le particelle furono 
tutte strascinale un passo innanzi dalla cor- 
relile produttrice. Lo stalo elettro-tonico non 
sarebbe cos'i uno stalo veramente elettrico, che 
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nei due istanti del suo nascere e del snn spari- 
stato di stiramento: uno stato di violenza per 
le 'particelle metalliche trasponiate Cuor di po- 
sto dalla corrente, e mantenute in quella for- 
zata posizione sintanto che dura la causa, che 
Te le ridusse. In questo stalo non ri h così., a 
tutto rigore, nulla di elettrico : il principio e la 
fine si converte unicamente in tensione elettri- 
ca per la rapidità dei movimenti, clic hanno 
luogo in quei due momenti, e per cui si sbilan- 
cia momentaneamente il fluirlo elettrico intor- 
no alle rispettive particelle. E di falli evidente 
per la natura eminentementecondullrice delle 
sostanze metalliche, chcqiiello sbilancio, quella 
tensione, non potrà durare il intorno alle par- 
ticelle che un solo momento: il fluido sbilan- 
ciato tenderà immediatamente a mettersi in 
equilibrio, e passando rapidamente dall' una 
all'altra particella determinerà nella massa una 
corrente istantanea conforme ai risultati della 
esperienza " '. 

lo convengo col Nobili, che per lutto quel 
tempo, nel quale i fili metallici soggiornano in 
facciadel magnetismo, non vi debba essere cor- 
rente elettrica, e ciò appunto perchè i due B 
estremi di questo intervallo, il principio e \afine 
sono segnati da due correnti uguali e contra- 
rie ; l'elettrico ne' lìli metallici dee rimettersi 
in equilibrio con una potenza uguale a quella 
colla quale era stalo dis equi librato ne' fili dal- 
la virtù della magnete : ma non posso conveni- 
re con Faraday e col Nobili, che non v' ab- 



i Memorie ed Iitrumenli ecc. T.l, pog. aSJ-aSi. 
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laggiorinentc, e immobile l ima- 
ne in Patina della viriti magnetica ? .Non sareb- 
be ijuesla mia contraddizione? L/acciiniiilauieii- 
lo elettrico deve avevi: raggiunto il suo mus- 

ft^nomenfcmnniii d'Induzione: e levato il filo 
dalla viilìi induttiva della magnete, 1' elettrico 
ave n in ubilo deve distribuirsi ugualmente in 
tutta la sua massa, producendo così una cor- 
rente diretta in senso opposto alla precedente, 
come costantemente lio veduto ne miei espe- 
rimenti d'induzione elettrica fatti colla botti- 
glia di Leida'. 

lo ammetto, che l'elettricità agisca sulle 
molecole dei corpi, come ne convincono gli 
esperimenti diFusinicri sul trasporto della ma- 
teria ponderabile., ed i fenomeni del suono gal- 
vanico: e ebe le molecole de' corpi reagiscano 
necessariamente sulla elettricità, come ne di- 
mostrano gli effetti d' induzione del Faraday 
e del Belli 1 : ma parmi, clic fra questi due 
elementi il primo ad esser posto in azione sia 
1' elettrico, come ne mostrano gli ordinarli 
fenomeni d' induzione ; e che possa appresso 
in qualche caso avvenire uno spostamento nel- 
le particelle del conduttore, come ne' recati 
esempi del suono galvanica : per cui in mia 

i Saggi* elettrico-magne- cima. ImOtat -V" ai5, mar- 

tiea, §. XXXFpag. 8(1. - a ,83H, pag. 8j. Corso eie- 

a Ricerche sperimentali miniare di Pitica Sperimrn- 

sullo elettricità, Scric unde- tal*, l'ut- Ili, pag. "3. 
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scntcnzaloMalo elettro-Ionico non sarebbe che 
uno stalo elettrico «li equilibrio rispettivo, e 
non di stiramento, dì violenza delle particelle 
metalliche trasportate fuor ili posto dalla cor- 
rent eccome vuole il Nobili, e mantenute in quel- 
la forzata posizione sinlanlo che dura la causa 
che Te le ridusse : perocché oual' è questa cau- 
sa dello spostamento? L'influenza magnetica: 
e questa avrà la virtù di spostare le molecole 
del filo conduttore, e non di rimuovere 1' elet- 
trico naturale ? di tenerle in una forzata posi- 
zione per tutto quel tempo, che il filo condut- 
tore rimane immollile in faccia alla magnete? 
Qnal fenomeno della natura ci guida ad am- 
mettere questa ipotesi? o non anzi tulli i falli 
elettrici sono a favore della Genlenza dello (po- 
rtamento del fluido naturale dal filo congiun- 
tivo ? Si prenda infatti un filo di rame circon- 
dato di seta del diametro di un millimetro, e 
con esso si formino da quindici a venti spire, 
un capo delle quali si faccia comunicare con 
un'estremità del filo galvanometrico. S'intro- 
duca' la spirale in un polo di una magnete, e 
appresso coli' altro capo si compia il circuito 
col filo del galvanometro : toslo si vedrà 1' ago 
sviarsi oad oriente o ad occidente in conformi- 
tà della legge esposta al paragrafo X di questo 
Saggio: e tale sviamento si può misurare col 
galvanometro ad indice fisso. Questo fatto fu 
replicai a me ut e da me ripetuto in Milano alla 
presenza ilei Signori Krail e Dalla Vedova ad- 
detti all'I. R. Specola di Brera e di altre intel- 
ligenti persone, che amano la verità ; ed ora 
in Venezia alla presenza del Sig. Ab. professor 
Giusti, del nobile sig. Minotto, del sig. Cara- 
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giani, e de! signor professore dottor Magrini, 
il niiale, senza eonoseere quello che io aveva 
pubblicato nel 1 835 sulla Direzione e fntnn- 
sitii de/le correnti inagneto-elettriche s'avvide, 
che queste deviazioni, senza l'ancora ai poli 
della magnete, erano maggiori: ed è ben natu- 
rale, perchè in questa caso tutta la virtù indut- 
tiva della magnete si dispiega sulla spirale del 
filo. Il descritto fenomeno riesce viemmaggior- 
menteevidcnteesperimenlandosimullaneamen- 
to con due spirali, i capi delle quali che si fan- 
mi comunicare col galvanometro sicno nella 
loro azione elettrica cospiranti, cioè se l' uno è 
positivo, l'altro sia negativo : al qual fine basta 
che le spire sicno dirette dalla medesima par- 
te, e che il loro principio o la loro line si met- 
tano in comunicazione col filo del galvano- 
metro. 

Al perfetto riiiscimcnto di questa esperien- 
za conviene avere (ili senza poh secondarli, te- 
nerli bene isolati prima dei loro congiungi- 
menti, perchè non sì alteri lo stato loro elet- 
trico ; nel qual caso non si avrebbero che effet- 
ti nulli od equivoci. 

§. XII 

Delle Correnti elettriche prodotte dal mtigne- 
tismO-diiuiDiiru (/,'//(■ •■ultimili- jivri/uinrnii. 

Faraday aveva avvertito ', che le correnti 
magnelo-eleltriche possono tornare utilissime 
allo discoprimentn delle perturbazioni, che 
nella distribuzione delle forze magnetiche pos- 

i Aiti, Univ. T. IV. pa R . 9. i83=. 
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sono avvenne nulle calamite. La semplice agi- 
tazioni; ili una magnete neh" aria, basta a can- 
giare le disposizione di quelle lince magneti- 
che, che cinsero i poli di una calamita : per 
cui il Sig. professore Cavaliere Configliachi 
annunziò, clic a produrre i fenomeni di eccita- 
mento m agnolo -eie lirico non c indispensabile 
il movimento del punto materiale attraverso le 
lince di diversa intensità, che cingono un cor- 
po elettrizzato o magnetizzato; ma che basta 
che per estrinseche circostanze, come le varia- 
zioni di temperatura, si cangi la disposizione 
di quelle linee per rispetto al punto materiale 
eccitato'. Del calorico riguardalo come cau- 
sa eccitante il inagncto-elettricismo,io ho det- 
to altrove Io qui solo dirò del magnelo-elet- 
trico, che desiasi nelle spirali avvolte ai poli 
delle calamite per l' influenza, che sopra di lo- 
ro esercita la presenza di un corpo straniero. 
Da tulli i miei esperimenti mi parve essere 
manifesto, che 1' almosfcra della calamita pro- 
duce nella spirale una corrente tcmporaria,che 
è sensibile al galvanomctro e non alle rane, 
neppnre le più squisite. Dal che sembra, che 
questi animali non abbiano per questo lato la 
preferenza sopra degli elellroscopii dinamici, 
come era stalo scritto da peritissimi fisici \ 
In Ire mie memorie io venni studiando In 
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scicolo /,3, gennaio io 18S8. 

= Jlùerckt lalTtrmo-ehl- 3 Bill',. Vnh: T. 3:.. ,«£'- 

triersmn Dinamiti, ctv.,Sezìo- naia. Antologia ditiren-r, 

ne ///. Del Tarmo Etrtt'ici- W 1 13. 
uno-Magnetico j Jg. =B. Ulì- 



— 138 — 

intensità^ la durata^ e la direzione di queste 
correnti'. 

§. xia 

Della Intensità delle correnti magneto- 
din am ìco-ele tlrìcli e. 

\J intensità di queste correnti dipende da 
varii clementi : 

i" Dal numero e disposizione delle spire e. 
diametro del jilo che sì avvolge d intorno ai 
poli della magnete. Io Ito costantemente ve- 
duto, die col numero delle spire si accre- 
sceva T ampiezza delle deviazioni galvanome- 
triche, sebbene essa non fosse perfettamente 
proporzionale al toro numero; il che è confor- 
me a quanto si è dello al paragrafo XXIX del 
Saggio Elettro-magnetico. Non c però a cre- 
dersi, come sentenziarono alcuni fisici., che si 
conseguiscano effetti maggiori, «pianto più si 
accresce il numero delle spire in una determi- 
nata spirale. Vi è un limite, che è in ragione 
della corrente tradotta e della conducibilità d<-l 
filo, come me ne sono convinto coi moltiplica- 
tori e colle calamite scintillanti. Ma la deter- 
minazione dì miesto limite non può essere che 
il frutto di moltiplicate esperienze, nelle quali 
si tenga rigorosissimo conio di tutte quelle cir- 
costanze, che concorrono alla modificazione del 
fenomeno. 

i Etperienit riguardanti na T.Ra. 18SG. Annali delle 
la diluzione e V intensità dell,' Scienze del Rcgn-iLotnhardo- 
rorrenlì niagneto-elettriehe , Veneto. 1 83^. pag. i]r. Della 
Brescia, 1 87i5. Annali delie injluen;,, n-ripmea dflfelel- 
Si-, ■■(■.'( ;c <!'-! lirr.ir,!.,;iril„i.-!i,- ty,-ii>n^!!,-t';iir.» de' carpì ,4n- 
y C netQ,mi.p^ S . Del- nati delle Scienze del/legna 
laDinamica e SlalicaMiignc- Lombardo-Veneto, po- 
to-F.lettrko.BiUiotcca Italia- gina ai,.. Bill. Italiana T.87. 
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(/influenza poi, clic esercita la distribuzio- 
ne delle spire ininrno ni poli magnetici è sen- 
sìbilissima. Atrmlu in avvolta al polo unni ili 
□ria n moneti- ima spirale ili fil» ili rame ve- 
stita «li seta . clic era ili trenta spire distribuita 
in guisa da estendersi a tutto quel braccio del- 
la calamita, e stabiliti i congiungimenti colle 
estremità del filo galvanometrico, all' attacco' 
dell' ancora ai due poli, ebbi una deviazione ili 
2-f., e al distacco un'altra opposta di z-f. 
F, raccolta ebo io ebbi la spirale, pressoché 
tutta all'intorno al centro di azione del po- 
lo suddetto, l'ampiezza delle declinazioni sud- 
dette crebbe fino a i lif. Di questa influenza io 
resi ragione colla dottrina delle correnti indot- 
te,' l'efficacia delle quali deve essere tanto 
maggiore, (pianto più trovansi le spire a di- 
stanza minore. Nelle spire, io diceva, vi sono 
le correnti indotte, clic vengono ad essercnel 
finale risultamento cospirante colla corrente 
principale: e queste mancano nel filo rettili- 
neo. Di qui trac origine la spiegazione dell' ef- 
ficacia dei moltiplicatori, e del condensatore 
elettro-dinamico di Nobili 1 . Questo fatto ven- 
ne ancora riconfermato dal Sig. professore 
Maison *. clic pubblicò le sue esperienze nel 
1 838. Non vuoisi però dimenticare in questo 
fenomeno l'influenza maggiore, clic deve eser- 
citare il centro di azione magnetico sulle spire 

i DelF influenza reciproca i8J;,_/àicico?o diSeitemliv 

dell' elcltro-wn^nelisnia dei presentitili nParigiil i lianrzn 

corpi, pus. 5 i83-;. i838 alia Reale Accademia 

1 innata de Chìmie et ile delle Scienze. Coni pie lini 
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perla minore distanza, alla quale furono col- 
li maggior diametro del filo torna ancora 
utilissimo all' intensità di queste correnti. Le 
spirali formate delfilo di rame, che avea il dia- 
metro circa di un millimetro, mi diedero effetti 
tii.'ijTfriuri, a cose ugnati, dì fdi aventi diametri 
minori. Questo risultamento quadra perfetta- 
mente con quello che ebbero Faraday e Dai 

a Dalla natura del corpo, che si inette nel- 
la sfera di azione dei poli magnetici. Gli effet- 
ti che si hanno col ferro dolce, sono maggiori, 
a circostanze ugnati, di quelli che si ottengo- 
no colf acciajo : e questi maggiori di quelli che 
vengono prodotti dal rame, antimonio, bismuto, 
slagno, piombo, e legni di pomo, di noce, di 
bosso eie, ma io credo clic questi ultimi effetti 
appariranno nulli a chi non e fornito di un mol- 
tiplicatore squisito. Havvi qui negli indicati ca- 
si un' azione reciproca fra la magnete ed i sud- 
detti corpi'. 

?CDalinodo^ secondo ilquale si applica l' àn- 
cora ai poli in«g/tc/JCi. Ritenuta la spirale avvolta 
al polo nord di una magnete, come al ìV i s di 
quesloparagrafo, e notalo I clTetto del loecosi- 
multanco dei polì fatti dall'ancora, che fu di iaSF, 
ioosservai il quanto della deviazione dell'ago al- 
la (tacco e dislacco parziale dell ancora a cadauno 
dei poli. Imperiamo hopoluto determinare, che 



i Pag. Ci. del Saggio fiatata reciproca deW EUt- 
J-'i-'Hn,- Magnetico. tro-magnctismo de' Corpi, 
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all' attacco dell'incora al solo polo nord l'ago 
deviava di 25°, c nel dislacco di altri i5" in 
senso opposto: e procedendo per ugual modo 
al polo sud, P ago all' attacco deviava di soli !i° 
c al distacco di nitri cinque in direzione op- 
posta. Da questi risultamenti mi parve poter 
concliiudere, che l'azione simultanea dell'an- 
cora sui poli della calamita sia nella ragione 
composta dei due effetti parziali, che si otten- 
gono dai singoli poli. Jid in vero coli' attacco 
dell'ancora ai dac poli si ebbero le deviazioni 
di i st?, ecol tocco parziale le deviazioni di 25° 
e di f>°, die moltiplicale danno il prodotto 

di 125°. 

Furono rinnovate queste stesse esperienze 
ancora col polo sud ; e coli' attacco delP an- 
cora ai due poli P ago deviò di 1 8o° e più, clic 
non poterono essere misurati dal mio apparec- 
chio, edi altrettanti al dislacco dell'ancora in 
direzione opposta. Procedendo poi all'attacco 
parziale dell'ancora, io ebbi al tocco del polo 
sud una declinazione di £ff , e al distacco una 
deviazione inscnso opposto di altri ^.ff . mentre 
all'attacco dell'ancora al solo polo nord non ol- 
lenni elle una deviazione di soli 5°,e di altri fF in 
direzione opposta al distacco. Nei quali risulta- 
menù ebbi una riprova della discoperta legge, 
checioè la simultanea azione dell'ancora sui poli 
delle magneti segua la ragione composta degli 
effetti parziali ottenuti da ciascuno dei poli. 

tulio rigore , pare che debbasi risguardarc 
come tale per approssimazione: ed in vero fal- 
li altri saggi con calamite di diverse dimensio- 
ni edi diversa energia, non ottenni mai risili- 
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I urne il ti maggiori del quintuplo degli cirelli 
parziali. I Signori Ampère e B e enne rei por- 
tando rapidamente in un cilindro cavo vestilo 
.li una spirale la parte media di una calamita 
videro prodursi nel galvanoniclro ima devia- 
zione (ptattro volle pili grande ili quella ohe 
aveano ottenuto, collocandovi un sol polo della 
slessa calamita', 

£ Dalla lunghe-.* falle braccia dell' tin- 
nirti e dalla sua direzione^ Sig.prof. Cavaliere 
( iiiiili^'liaclii lia discoperto, che la grandezza 
delle deviazioni dell' H"ti magnetico, entro certi 
Hmiti.a cose uguali; e in ragione della lunghezza 
delle braccia dell' ancora, c della direzione eolia 
(piale la si presenta ai poli della calamita. Egli 
ebbe il massimo effetto allorché fu normale 'al 
piano dei poli*. 

5° Dalla velocità, colla quale si presentai àn- 
cora ai polì. Quanto infatt i maggiore e il movi- 
mento, tanto più rapido!: lo sbilancio elettrico 
nel lilo delle spirali. 

§. XIV 

Della Durata delle correnti magneto- 
din ani ico-eletlriche. 

La durata delle correnti mngneto-dinnmico- 
elettriche è un poco maggiore di quella rielle 
corretti' magneto-statico-clettrichc. ÌJ espe- 
rienza mi ha costantemente fatto vedere, che 
fra i ! attacco dell' ancora ai poli della magnete 



i Tarnatadelt' .lecaJemia gai Lombardo-Veneto, II. Iti. 
ili l'ai -igi ih-l i^gennijoiiZi, i8Sa. pag. 
Annali delle Scienze deìlSe- lAntologiadiFirtnze.ttSji. 
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ni quali sono avvolte le spirali., e il congiungi- 
111 (mio dei loro capi non quelli del Ilio pilvu- 
nomctrico. si [ino lasciar trascorrere un'inter- 
vallo maggiore di quello, che ricercasi per te 
covrenti magneto-statico-elettrichc, ad uguali 

die l : elettro-magnetico non opera istantanea- 
mente, come ne dimostrano verifiche esperien- 
ze, ma per gradi ristabilisce il rotto equili- 
brio ', il quale ridonato clie sia, ritornano i 
fenomeni magneto-statico-c lettrici. É bene no- 
tare, clic le correnti ingenerale dal movimento 

durevole in ragione della continuazione delle 
eause loro, laddove I' azione originaria della 
calamita h perenne, (ino a che non vi si frap- 
ponga, per estranee circostanze, perturbamen- 
to : essa però s infievolisce allo scemare della 
virtù magnetica. 

§.xv 

Di-Ila Direzioni: delle correnti mugneto- 

din ainico-elcttric/i e. 
Introdotte due spirali nei poli di una magne- 
te, e notata la deviazione dell' ago,clie indica 
una corrente diretta in senso opposto alla'pro- 
dullrice delinagnetismo,come si e dettò al pa- 
ragrafoX di questoSaggio.alPattaccarsidell an- 
cora ai poli si osserva, die l'ago tuttavia devia 
dalla medesima parte, e in senso opposto al di- 
staccarsi dell' ancora . All' attacco adunque 
dell' ancora si hanno nelle spirali due cor- 

i Annali delle Scienze del i Annali delle Scienze del 
Segni, Lomlarda- T'encte, i855, pag. s6a. 

>*h i">g a 3 - 
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renti ilirelte dalla medesima parte di quelle, 
ohe si ottengono allorché le spirali s'intro- 
ducono nei poli della magnete, c al distacco 
dell'ancora altre due correnti dirette come 
quelle die si risvegliano nll'eslrarsi delle spirali 
ani poli magnetici. Queste declinazioni lianno 
luogo in senso inverso, allorché si attacca e di- 
stacca l'ancora fra la spirale e la parte arcuata 
della magnete: e la ragione è ben chiara, p e r- 

muoversi in una direzione opposta aquella, che 
ha luogo all'attacco e distacco dell'ancora ai poli 

l'intensità della declinazione va gradatamente 
diminuendo a proporzione che l ancora si al- 
lacca o distacca da sezioni piti distanti dai cen- 
tri dell'azione magnetica". 

§. XVI 

Delle Correnti risvegliale dal magnetismo 
permanente della terra. 

Faraday panni sia stato il primo ad ottenere 
delle correnti elettriche per l'influenza del ma- 
gnetismo terrestre in semplici spirali a : anzi 
pervenne agli stessi risultameli facendo ruo- 
tare in un piano orizzontale un disco di rame 
che faceva convenientemente comunicare eoi 
capi del (ilo del galvanometro. 

Appresso Nobili e Antmori a Firenze otten- 
nero deviazioni galvanometriche dall' azione 

i Annali delle Scienze vani magnelo-elcctriques par 

del Regno Loiiihardo-l'encto V ìnjluencc du magnitum* 

itCi.'i,;>,jN-. j.^i). i85 7) p a *.gi. lemttr» . BUI. Univ. T. io. 

3 Dévthppcmcntdci con- pag. 8 e g, per l' amia iSZi. 



Il edinla ilei fri olio sulle spirali ilei diametro 

di dieci a dodici piedi collocate sopra tamii uri 

0 circoli, clic disponevano i ni proprio asse in 
mia direzione parallela all'ago d* mclinaiione. 
If piano adunque delle -\ • -< ■■ d; »*a preci- 
samente il pulii nord clrlfn terra', e quel pi) 

capovolto nel rovesciamento del sistemarsi to- 
glieva prima all' influenza ilei magnetismo ter- 
restre, indivi ritornava colla faccia opposta. 

Le deviazioni, che ottenevano operando in 
lai guisa, appartenevano allo sviluppo ili due 
correnti. Vilna delle ijnali c In riprodotta., che 
risulta dal togliere Inspirale dall' influenza del 
magnetismo terrestre, l'altra la prodoUu. clic 
si sviluppa sulla spirale, allorché essa ritorna, 
rovesciati! ;i risentire I' azione dello slesso ma- 
gnetismo, Per aver distinte I' mio «(Fello dal- 

1 altro, dividevano in due tempi il mezzo giro 
di 180°. ehe le spirali facevano nel rovesciarsi 
completamente. Nel primo tempo lacerano fa- 
re alle spirali un solo (piarlo ili giro: c aveva- 
no in questo movimento I' elicilo della corren- 
te riprodotta; avevano poi quello della corren- 
te prodotta, compiendo il secondo quarto ili gi- 
ri' in un'altro tempo. Videro gli espcrimcntn- 
tori, che le deviazioni galvanometriche, che 
spettavano a ciascuna delle due correnti, era- 
no la meta circa di quelle, che avevano dal ro- 
vesciamento totale eseguito in un solo tempo. 

Tre furono gli clementi,, che considerarono 
in queste spirali elettro-dinamiche i Gsiei ilalia- 
ni : i" la grossezza del filo ; 2° la larghezza o 
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il lai ne Irò delle spire ; 3° in fine il numero d' 
queste spire dipendente dalla lunghezza del 
lilo impiegato. 

In (pianto al primo elemento essi si convin- 
sero., che le correnti crescono colla grossezza 
e crescono notabilmente. Fra i limili di mezza 
linea a due lince, le correnti crescono più del 
doppio sulla doppia grossezza. Rispetto al se- 
condo elemento, le correnti si raddoppiano al 
raddoppiarsi del diametro delle spire Rimanendo 
costanti "li altri due elementi della «rossezza 
e lunghezza del filo. 11 magnetismo terrestre, 
dice il Noi/ili, è sicuramente sparso dappertut- 
to, c la sua intensità rcsla pure la medesima 
intuiti i punii occupati dalle spirali; grandi o 
piccole eli' esse sieno. D' onde vicn dunque il 
grande aumento, che ha luogo nell' elicilo per 
la circostanza del solo allargamene delle spi- 
re? Non lo sappiamo, o lo sappiamo troppo 
imperfettamente per non aggiugner parole a 
questo riguardo. Ma non sarebbe onesto I' ef- 
fetto di induzione, che, a cose uguali, è pro- 
porzionale alla superlieic inducente? 

Passando in fine gli Autori alla lerza parie 
relativa al numero delle spire, videro che la 
corrente cresceva bensì con questo numero, 
ma che la legge degli aumenti ealava cosi ra- 
pidamente da divenire insensibile passato nti 
certo segno. Nel caso, per esempio, del filo più 
grosso di 7/4 di linea di diametro, ebbero da 
una spirale di a5 giri una corrente di i5° , rag- 
giunta di cinque giri non aumentò I' elicilo che 
di mezzo grado appena. Più che sul numero 
delle spire convicn adunque, per V ingrandi- 
mento degli cnetli contare sopra gli altri due 
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elementi,, grossezza ilei (ilo e diametro delle 
spire. Il nsullamcnto maggiore, che ebbero i 
due fisici italiani dai '.oro esperimenti, fu quello 
di io^a ai del loro galvanomctro. La spirale 
era di i5 a zo jjìri avvolti d'intorno a im gran 
eercliio di dieci piedi e mezzo di diametro, die 
avevano impennato sopra due sostegni per 
poterlo rovesciare eon facilità. l,a deviazioni- 
dei 3o° comprendeva 1' effetto delle due cor- 
renti riprodotta e prodotta., ebe si determinano 
nel caso del rovesciamento totale, e si somma- 
no, come di sopra sì ÌS detto. L' effetto di una 
sola delle due correnti rispondeva a pili di io". 

Rispetto poi alla direzione ili ijtiesta corren- 
te risvegliata dal magnetismo tellurico, dai 
miei esperimenti bo potuto determinare, che 
dal capo ili quella imboccatura di una spirale 
esce la corrente elettrica, alla quale si forme- 
rebbe il polo sud, e perciò in una elica, die va 
da sinistra a destra ascendendo, posta die sia 
in una posizione verticale, il capo della imboc- 
catura superiore è positivo, ossia esce da esso 
l'elettrico. A. questa classe di fenomeni riferi- 
sco quelli ottenuti da Arago', die amò di de- 
nominare di magnetismo di rotazione^ ebe con- 
sistono in questo, che un disco metallico ro- 
tante intorno al suo asse toglie dalla sua quie- 
te e dalla sua direzione un'ago magnetico, e 
lo trasporta nella direzione del suo moto. Il 
Sig. professore Barlocci osservò, che usando in 
luogo di dischi di ferro, quelli di rame, di zin- 
co, di stagno, e di piombo, gli effetti erano 

i An-altsde Chimkctdc mo XXXIF. ira S . i>5,*S*. 
l'IiYsHI^T.XXntl.pAi:.. ,Ss5 e T. XXXI, pag. V' 
marzo iSj5. BUI. Unir. T«- i836. 
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successi va me n In minori. Adoperando diselli di 
sostanze appartenenti alla classe dei cattivi 
conduttori come il legno e la carta, non otten- 
ne effetti sensibili e valutabili. Parimenti ricon- 
fermò, che la rotazione delle sbarre magnetiche 
è valevole a strascinar nel suo moto degli agili 
ed anche dei lUschl di rame e di altri metalli 
convenientemente sospesi'. Questi effetti sono 
una conseguenza della elettricità dinamica dei 
conduttori 'indotta dalla virili terrestre, come 

fermò Pcltier. V onesta mia sentenza si uniforma 
ancorali Sig. De Haf dal, che ammette, clic 
alla spiegazione dei fenomeni di Arago basti 
un pronto cangiamento di polarità magnetica 1 . 

ARTICOLO SECONDO 

§. XVII 

Delle Correnti indotte pc/magnetismo 
nascente e temporario. 

Secondo lo stato attuale della scienza, noi 
possiamo destare sensibilmente il magnetico 
ne' corpi coi magnetismo artificiale e naturale, 
con le azioni meccaniche, come la percossa, e 
con le correnti elettriche. 

In tutti (fuesticasi, v' ha sempre una corren- 
te indotta in una spirale isolata, che si avvolge 
d' intorno al ferro, che si magnetizza,, la nuatc 

i Lezioni ili Fisica Speri- 3 Ann. Ae Chimie,T. LXV. 

mentale, T.U,pag s^a. pag.xm. iUj-,piihllirtilu nel 

1 Della polaritztizionr tiri i Siili. Compiei liendus SJan- 

conduttari isolati ecc. Mila- vicr i83K, p -ig. £>a. 
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in ordine alla sua direzione segue in generale la 




sono delle particolarità che non furono avver- 
tite da fisici, così e necessario, elle io ne par- 
li paratamente. Nella magnetizzazione, che 
si chiama a doppio conlatto, nn venne latto di 
osservare : i" che i poli magnetici di diverso 

ga diserro, si' allontanino fra" di" loro fino che 
tocchino le estremità della stessa, promuovono 
in ciascuna (li loro delle correnti cospiranti, 
clic vengono indicale dalla maggiore ampiez- 
za della declinazione dell' ago del moltiplica- 
tore; quelle però, come è manifesto, che sono 
prodotte dalle correnti di una estremità, sono 
opposte a cucile dell' altra : -t che collocati 
ai capi della verga ila calam il arsi Ì contatti di 
ferro, dolce le declinazioni suddette si accre- 
scono ; y che togliendo le due barre magne- 
tiche del loro parallelismo, le diciinaziom rie- 
scono maggiori ; II che facendo scorrere sii 
una medesima metà di una verga due calamite 
coi poli opposti, le correnti suddette sono pres- 
soché estinte. Tutti questi fenomeni si hanno 
col mezzo di spirali, che si avvolgono ai capì 
della verga da magnetizzarsi, le estremità del- 
le quali vengono a chiudere il circuito col filo 
galvanometrico. 

Nel magnetismo tempora rio poi sostenuto 
da una corrente elettrica, quella che è svilup- 
pata per influenza, non solo non è istantanea, 
ossia non cessa al chiudersi i- ali aprirsi del cir- 
colo: ma è maggiore di quella, che ho notala 
negli antecedenti paragrafi : e eoi tenere per 



— 150 — 

(gualche tempo la pila in anione a poli chiusi, 
si giugne ad avere la corrente indotta nella 
stessa ^direzione della corrente primitiva gene- 
ratrice- il magnetismo : ma aperto il circuito, 
eil cstratta la pila del bagno acidulo, e tenuta- 
la per alcuni minuti all'aria atmosferica, ripren- 
de la virtù sua primitiva : il <jual fenomeno ri- 
petersi deve dalle note polarità secondarie clic 
nell' elettromotore si formano: e questa inver- 
sione della direzione della corrente parmi non 
sia stata avvertita da alcuno. 



1)11 MEZZI DIRETTI A TiETtlCOMIlE LA CORRENTE 

MAGNETO-ELETTOICA, 
E DEGLI EFFETTI DEL MAGNETO-ELETTMCISMO 



§.xvm 

Questo capitolo vorrà diviso indile articoli: 
Tratterà il primo ilei mezzi die imaginarono 
i fisici per rinvigorire le correnti il' induzione 
magnetica, ed il secondo degli effetti Baici, 
chimici, c fisiologici dell'apparato inagnctu- 
elcttrico. 

ARTICOLO PRIMO 
§. XIX 

Dei Mezzi imaginati dai fisici per rinvigorire 
la corrente magneto-elettrica. 

To non sarei cos'i breve, se volessi descri- 
vere tutti i consegni che in Europa c nel nuo- 
vo mondo furono ideati da fisici per rinvigori- 
re le correnti magli e Io-elettriche': i primi clic 
si applicarono a tali lavori furono i due distin- 
ti tisici italiani Nobili e Antinori, fig.N° 37, ai 
(piali tennero dietro Faraday a Londra, Botto 
a Torino, Pixi a Parigi, Dal Negro a Padova. 



1 Àaiohgìa di Firtna Afe*»" CXX7, Wwmtiv 18S1. 
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I princìpi), su quali costruiscono questi mecca- 
nismi sono due: i° somma velocità nelle in- 
versioni di polarità : a° spirali a numerose vo- 
lute 5 per esempio, di un filo lungo ila cin- 
quanta a cento metri; nessuno però de' ri- 
cordali fisici arca determinata la direzione del- 
le correnti magneto-clcltriehe : ne ini è noto 
che altri prima di me si sia applicato a tali 
ricerche': nel i836 cnel .838 nelle officine 
di Londra si costruirono delle macchine ma 
jjncto-clettriche, nelle quali i fili sono dispo- 
sti secondo le mie dottrine. Nei Gabinetti * 
Fisica nell' i^la (li S. Lazzaro, e nel Collegio 
.li Venezia possiedono i RR. PP. Armeni due 
eleganti modelli ritirati dall' claboratorio ili 
Clarke : ma in questi, come pure in quelli de- 
scritti dall'egregio prof. G. B. Pianciani della 
compagnia diGesh'; e dall'illustre mio ami- 
co Saverio Barlocci professore di fisica alla 
Sapienza di Roma 3 , non si approffitladi tutta 
l'azione elettrica indotta nelle spirali dalla ma- 
gnete per mancanza di un'idoneo commutatore. 
Di quattro correnti non si approfitta che di 
due, cioè non v' ha clic una scintilla, per ogni 
giro della macchina, ove si voglia la corrente 
elettrica diretta sempre nella medesima dire- 
zione: nella disposizione in quella vece ilei mio 
apparecchio elettro-magnetico, tutta la virtù 
indotta è messa in azione ,, non v* ha perdila 
di sorta. Kceonc una succinta descrizione : 
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Consiste intrico, vomì: la macrhuia magnetn- 
delinca .li Clarkc, in una calamita a ferro «li 
cavallo formala da varie sbarre di acciajo le 
une sovrapposte alle altre, strette con viti e col- 
locate orizzonlalmeiile sopra un piano CB. ; co- 
me si scorge nella lìg.JS* 38.. e Uitlc lunghe .lei 
pari, ossia non terminate a scaglioni. Fra i 
f;atul)i di delta calamita avvi un'asse TP, clic 
da un lalo ha il suo punto di appoggio in'M, e 
dall altro riposa in un foro ci lmdrieo praticar- 
lo nel sostegno i\ O. Quesl' asse si mette in 
movimento col mezzo della rota R., che nella 
sua periferia accoglie una funicella, i capi del- 
la quale si riuniscono dopo aver abbracciai o il 
rocchetto (,), che è annesso all' asse suddetto. 

Perciò girando la rota R per mezzo del ma- 
nubrio S, Tasse TP dovrà rollare unitamen- 
te In ;li ferro M22V ì' ;oi:gt:ir.li L un 
altro pezzo trasversale, che sono circondati a 
molli giri da 1111 filo di rame ricoperto di seta: c 
in una rotella sottile dirameOc S, divisa dami 
diali aruuia e da due punte 11 K parimente divi- 
se., che vengono a costituire i reofori dell' appa- 
rato, clic pescano nel mercurio contenuto nelle 
due capacità LI dì legno divise da un tramezzo 
interno. 11 pezzo V piegato a modo di sifone 
serve a stabi lire una comunicazione metallica 
fra le due vaschette ripiene di mercurio. Nel- 
la disposizione di questo mio apparecchio, la 
corrente è diretta sempre in uno slesso senso: 
avvegnaché nei cilindri di ferro dolce le spire 
vadano in uno da sinistra a destra, e nebV altro 
da desila a sinistra: se adunque si congiunta- 
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no (Vìi di loro le due estremità «lei principili 
delle spirali, formatili un sol 1 1 1 1 .. e le altre due 
usi reiiutà della iine, elle termiti uno parimenti il» 
un sol lilo, si avrà nel primo una corrente po- 
sitiva per tutto tjtiel tratto ili circonferenza, 
nel anale il cilindro clic lia le spirali da si- 
nistra a destra ei allontana dal polo sud della 
calamita c si avvicina al polo nord della stessa, 
e [niello che lia la spirale diretta da destra a 
sinistra si discosta dal polo nord, e si avvicina 
al polo sud ; e per ! altra metà di circonferen- 
za onesto stesso filo sarà negativo. Impertanlo 
se nella prima semi-rivoluzione il primo filo co- 
munica colla vaschetta I, e l'altro colla va- 
schetta L, e nella seconda semi-rivoluzione il 
primo lilo comunica con L, e il secondo con 
I, si avrà sempre una corrente diretta nel me- 
desimo senso ; a tal fine ho disposto., come ve- 
desi nella figura Pi" 3g, che il co imitatore sia 
formato di une sostanze conduttrici separate 
da una coibente. Le conduttrici sono l'esterna 
e la centrale, la coibente poi la frapposta; e 
perciò se il filo centrale per una mezza rivo- 
luzione comunica in P e V esterno in S, nel- 
l'altra semi-rivoluzione il filo centrale conter- 
mina in P', e I' esterno in S'. Si avrà dunque 
una corrente diretta sempre dalla medesima 
parte. 

Intorno all' induttore magneto-efettrieo vi 
sono a farsi delle importantissimi' ricerche, che 
a guardano la forza della magnete, 1' ampiez- 
za della superficie de' suoi poh, c la lunghez- 
za del filo formante la spirale. L'egregio Sig. 
professore Pianciani soddisfece in onesta par- 



le alla scienza : - Abbinino m ulo curiosità, egli 
dice di esplorare qual peso regesse In cala- 
mila (Iella nostra mucchio a composta di sei bar- 
re a ferro di cavallo. Qualunque si fosse la sua 
viriti primitiva., allorché fa posta a cimento, 
si trovò nonreggere assai più ili io libbre: c 
pure dava le scosse, scomponeva l'acqua : col- 
le sue scintille s' accendeva uno luccrneita ad 
elere eie. Si raddoppiò la sua virtù magnetica, 
egli effetti apparvero pili intensi: ma questo 
aumento non fu assai considerevole, se non 
foi'60 per brevissimo tempo, né permanente, 
l'jsploi ata la calamita d' un apparato di Pixi, 
ch : è una sola barra a ferro da cavallo, si tro- 
vò reggere quasi i ' t libbre : e quell' apparato 
produceva bensì la scintillazione ( alla quale 
soltanto era destinato), ma non già le scosse e 
gli altri effetti. Ila ciò si concluse, che ad otte- 
nere validi effetti d' induzione magneteletlrica, 
non c necessaria una calamita di straordinaria 
virlìi : è perciò 1' asserzione del Sig. Hachette, 
che per certi fenomeni d'induzione., esempli 
grazia, jier lo scomporsi dell'acqua, faccia me- 
stieri di una calamita, che regga a 5 chilogram- 
mi o in quel torno, non !r generale ne può c- 
stcn derni agli apparati magnelclcllrici alquan- 
to diversi ila quelli, ch'esso conosceva 3 . SÌ con- 
cluse eziandio, clic può una calamita più de- 
bole riuscire ne' fenomeni A' induzione più ef- 
ficace di una più forte, se allrc condizioni fa- 
voriscano tale efficacia. Una dì queste è il nu- 

ìA'u «■£■('(• ini [ritorni-ili <l' in- a Surlrniinis-rtittì jji.-'niiiii. 

■ '«-.f.t-.t- mn^i<t;t,-lrtlnc<i lilla ti' Induritoli rlrclr. favM.Ha- 

alV Accademia de' Lincei il chctlc, pag, iG. 
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mero de' giri de! (ilo di rame,, benché non vo- 
glia indirsi, elle., se i giri suri troupi, 1' e ilei lo 
sin (liiuinuilo. Un'allra sembra essere l'am- 
piezza delle estremità ossia dei poli della ea- 
[amila; attesoché se questi sono poco am|iii. f 
com'è il' ordinario, se adoperasi una sola barca 
a ferro di cavallo, troppo breve è il tempo del 
limino avvicinarsi ed allontanarsi della calami' 
ta e del ferro dolce: e allorché questo diviene 
magnetico, il filo di rame non assai vicino po- 
co sente l'influsso della calamita. Difatto, ag- 
giunti a ciascun dei poli della mentovata cala- 
rla diFisi dnep^z! di fcrrc d:lce, 2wr i di- 
vivaci c ha dato ancora la scossa alle mani, al 
che prima moslravasi incita. Pare ancora che 
sieno maggiori gli elìciti, se ognuno dei due 
pezzi di l'erro dolce ha attorno a se il suo hlo 
metanico, e perciò due estremiti .li essi liti 
danno l'elettrico al mercurio: e due da esso 
le ricevono, e minori, allorquando solo mi fi- 
lo riveste ambedue i ferri, e pereto da una so- 
la estremità shocca l'elettrico, e solo per una 
esce dal mercurio n. 
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ARTICOLO 8ECOKDO 



§. XX 

Degli Effetti ottenuti dalle correnti 
iiuigneto-elettriche. 
I fisici colle correlili magnelo-elellrieli ■ lian- 
n» ottenuto pressoché tutti quegli effluii, che 
si hanno dall'apparato voltiano ' ? Essi -crranno 
compresi negli eliciti fisici^ ckimic' e jìsio- 
lugifi. come si è detto. 



e elettrica. Il fisico inglese Faraday 
e i tluc illustri italiani NoLili ed Anlinori fece- 
ro ilclìe prove con clettroscopii piìidilicati che 
possiede la fisica, per avere segni di tensione 
elettrica * ; ma indarno ; ciò niillaostantc i due 
ricordati fisici italiani avvisano, clic non si deb- 
ita per questo supporre, che non esista lo stalo 
ili tensione: perone come si potrebbe imagi- 
nare nello stato attuale di nostre cognizioni 
una corrente elettrica sopra un circuito, sen- 
za un precedente effetto di tensione ? F. in lo- 
ro sentenza il niuno effetto si deve attribuire 
alla debolezza e fugacità della corrente elet- 
trica eccitata, come se ne può rimanere con- 

i Pianciani,Saggiosuife- se'wiciduio, mai 18S7. iì/i/. 
<t,„«ci,; <r illJuiiune ,„ag,,e- Uwer.T.lX.pag.foX. iBJ!- 
lo-,-!.-llri,:a. Mot-naie A ™di- bWmìevì. Animi; MI,- ,r- 
co, T.LlUX.ltechercke! sur ze del Segno Lomhard°-Pc- 
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■ inli adoperando l'elettrico ordinario sopra gli 
cWttrometri. Dopo lo quali cose, a diritto con- 
chiudono: Del rimanente basta il solo feno- 
meno .Iella scintilla per dimostrare sino aqual 
alto grado di tensione può salire V elettricità 
inonorata dal magnetismo. Egli h vero, che 
nneUa noni \& tensione pri A da cui trae 
origina la corrente: ma m ogni modo c tensio- 
ne ; e j <iichc questa esiste nel caso dell' inter- 
ruzione lei circuito, non saprebbe negarsi la 
sua esistenza a circuito aporie, sebbenein nn 
gra<lo mollo piò debole, ed in modo sempre, 

Ìroinelro. Il ragionamento de' fisici italiani fu 
comprovato da felice successo, elle il Sig. Pixi 
ottenne col suo apparecchio Kiagnctn-elctlrico. 
che fu d'i far divergere di mollo le foglie d'oro 
del condensatore di Volta'. 

Azione calorifica. Parmi per quanto io co- 
nosco, clic in Italia il Sig. professore Pianciani 
sia stalo il primo ad avere i fenomeni calori- 
fici c d' ignizione delle correnti magneto-elet- 
t fiche. » Quanto è all'arroventarsi del fdo d'i pla- 
tino, egli dice, osservo soltanto,, che se il filo 
è sottilissimo, vediamo questo bel fenome- 
no assai facilmente, benché la corrente vada 
alternamele in due opposte direzioni, e cangi 
queste rapidissimamente: l'alto, che non si era 
sinora osservato, per (pianto io sappia, clic col- 
la pila di Volta. Mi viene assicurato che alcu- 
ne macchine simili alla nostra, ma più grandi, 
mantengono roventi a un tempo medesimo pa- 

i limala de Chimie ol je Annali delle Scienti-, del !(<■- 
Phytiq ut, luglio iS5i,pagi- gnu Loinbardu-fcneto iSr.j. 
ni 3>jj««Bmirei833,p.7G. pag. tìi. 



recedi ili questi elidili fili ili platino La noi-lia 
fa roventi soltanto i sottilissimi, quali seri i|in'f- 
li ottenuti coli' ingegnoso metodo di Wolln- 
slon. Non ci riuscì ìli arroventare con essa un 
filodi platino, il quale parerà assai sottile, e 
diveniva rovente al primo chiudersi di una pi- 
la di quasi cento piccole coppie (ri sa clic per 
questo fenomeno sono mal atte molte e picco- 
le coppie): applicato poi all' apparalo a e saet- 
te di rame, di sci elementi di pollici 1 1 e 8, 
si fuse in istanti, dissipandosi in molecole lu- 
minose «; e il celebre De la Rive ha determina- 
to alcuni rapporti Ira l'azione calorifica e il nu- 
mero delle correnti magneto-elettriche. Egli 
vide, clic con due correnti per secondo alter- 
nativamente contrarie l'elice di un termometro 
ili Breguet indicava una temperatimi di f, con 
nove di 5J», con venti di 100 ., con quaranta dì 
i53?: c con numero maggiore l'ignizione e la 
l'orione del filo di platino. 

Divisione meccanica delta materia. De la Ri- 
ve osservò questo importantissimo fenomeno: 

veduto, che a lungo,, mentre diminuiva' e infi- 
ne cessava lo sviluppo dei gas, Senna che la 
corrente avesse diminuito d'intensità, le parti 
dei fdi state immerse nel liquido erano coperte 
ili polvere nera simile a quella che Liebig tro- 
vò essere non un' ossido di platino, ma pla- 
tino malallicn grandemente diviso. Esaminata 
quella polvere-, De la Rive la trovò puro metal- 
lo, e clic determinava la combinazione dei dm- 
gas idrogeno ed ossigeno. I." oro e il palladio 
si coprivano pure di uno strato di molecole 
divise, servendo a far passare per un liquido 
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In torroni e magiielo-elollriea. L'oro si copriva 
• li un» pellicola verde, il palladio dì; uno stra- 
to az/urro nerastro: c !' Autore gli l rovo mire 
ali: otato mrtallbr 3.~me il ,.lal.,>; Uli fe.io- 

Kusinieri, e dimostrano, come egli ha sempre 
insegnato, che si tratta di arti meccanici, i 
nuall nell'alternati™ di contrarie direzioni svel- 
ano Jalle masse superficialmente le loro par- 
ticelle vincendo la coesione '. 

A 'Unzione singolare tra i poli della calami- 
ta e le armature di ferro dolce. De la Rive ha 
discoperto, che quando il conduttore, che riu- 
nisce gli estremi dei fili, in cui le correnti 
magneto-cletlriehe sono svillupate, è imper- 
fetto, come un liquido che viene decomposto 
o un filo metallico abbastanza lino per essere 
riscaldato, allora le armature di ferro dolce 
sono fortemente attirate dai poli della cala- 
mila, quando colla rotazione vi passano davan- 
ti, e che tale attrazione cessa, quando il con- 
duttore e perfetto, come un grosso filo di ra- 
me. Della Rive è di avviso, che quando la cor- 
rente può lìberamente stabilirsi, il magneti- 
smo che acquista il ferro dolce sparisce e si 
converte in elettricità : io in quella vece pen- 
so, che quando la corrente ha nel filo un li- 
bero sfogo, costituisce lo stesso in uno sialo 
magnetico, che esercita la suainlluenxa su quel- 
lo dell' armature : per cui fra queste e i poli 
della calamita non vi può essere, che una de- 
bole azione attratta, 

i Annali delle Scinse del JSegnn Lamlatda-Ventto, 
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Magnetizzazione. Col magneto-ele liricismo 
indotto il prof. Pianciani ottenne la magnetìz- 

\i Éo Veniva Ottante : L:2: :-ghs: -2:1 !i N. ■■ 
bili, e l' inveratone di polarizzazione come il 
Sig-. Botto aveva ottenuto un magnetismo letn- 
porario nel ferro dolce. Si è fatta passare, 
dice il ricordalo Pianciani nel suo Saggio, la 
corrente della nostra macchina per un filo di 
rame che vestiva un ferro dolce curvalo a 
ferro di cavallo, pesante circa una libbra, e di- 
venuto subito calamita temporanea ed ha ret- 
to il suo proprio peso. 11 ferro eh' è stato così 

Iicr qualche tempo magnetico, anche cessala 
a corrente, ritiene il peso : ma se 1' ancora ca- 
da ossia tolta, si trova privo a un dipresso d'o- 
gni virtù magnetica. Ciò era slato pin e osser- 
valo nel ferro calamitato a tempo dalla cor- 
rente voltiana. Se la corrente magnclo-ele Uri- 
ca d'induzione, che gira attorno il ferro dolce, 
muta ad ogni istante direzione, e sensibile al- 
la vista ed anche all' udito un continuo oscilla- 
re dell'ancora collocala sopra una tavola ed 
avvicinata ai poli; e ponendo sotto questi una 
carta con un poco di limatura di ferro, si vede 
questa agitarsi e brulicare. Ma se la corrente 
vada sempre in un verso, benché sia necessa- 
riamente ad ogni istante interrotta, le oscilla- 
zioni non si osservano o assai meno: Ì brevi in- 
terrompimenli, come pur or dicevamo, spesso 
non distaccano l'ancora: ma il rovesciarsi dei 
[ioli non può farsi senza che ognun d' essi pas- 
si per lo zero della virtù magnetica: e altron- 
de l'adesione generala dalle correnti alternan- 
ti è adatto momentanea, uè ha tempo da ria- 
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vigorirsi. Su uno stesso fio di rame eino-e due 
o anche sci barre dì ferro dolce in forma di 
ferri ila cavallo., tutte divengono calamite. Di 
più il Sig. prof. Pianciani, contro quanto af- 
fermarono Moli e Dal Negro 1 comprovò, che la 
corrente elettrica favorevolmente diretta au- 
menta la forza magnetica dell' acciaio calami- 
talo: «umili saggiamente conchiude: « Pare a 
me, che quanto più ha I' acciaio di forza ma- 
gnetica, tanto meno sia atto a riceverne dalle 
con enti elettriche; e nulla ne riceva, se sia sa- 
turo di virtù magnetica: ma che però possano 
diminuir questa, almeno a tempo, le correnti 
contrarie », 

Conflitto elettro-magnetico. Oltre alle devia- 
zioni galvanometriche, il Sig. prof. Pianciani 
ottenne colle correnti magnelo - ci etiliche i 
fenomeni delle attrazioni e ripulsioni di Ampè- 
re. Egli fece uso di un telarino rettangolare, 
al quale era avvolto per cinquanta giri un filo 
di rame circondato di seta, e di un filo mobilis- 
simo. Stabilite le comunicazioni, avvicinava c- 
gli il telarino al filo mobile; e secondo che le 
correnti erano dirette dalla medesima parte o 
nella contraria, aveva attrazione o ripulsione 
ne' fili, 

Correnti sul mercurio e palpitazioni. Per ot- 
tenere questo bel fenomeno, dice Nobili, non 
cangiasi altro, che 1' apparecchio di decompo- 
sizionc:s' impiega quello a punte, che si dispo- 
ne sopra una larga balla di mercurio immersa 
neir acido solforico, e si regola per modo, che 

i Ana.de ChimitetdePhy- delle Scienze del Begna Lom- 
X'iuc, T,L.pag. 3iH. Annali lardo- Veneta, 1 83 1. pag. M 



I una delle due punte tocchi i* orlo della ballo, 
mentre l'altra si solleva un tantino sopra il 
centro della medesima, restando sempre però 
nell'arido, che ricopre quella piccola massa'. 



Scintilla rfattrica. Nei primo annunzio., che 
si ebbe dei lavori di Faraday, si diceva clic ijue- 
Mo celebre fisico aveva ottenuta una scintilli! 
in un caso particolare ; ma i Signori Nobili ed 
Antinori scu|ici'M:rodi ijiicsto lenonieno straor- 
dinario i principii costanti, e lo poterono rino- 
vare a lor piacimento, c colle macelline, che 
al tualment e possiede la tisica te scintille si suc- 
cedono con tale rapidità., che 1' occhio non 
ne distingue più l'intermittenza. 

Combustioni: La scili (illazione viva e conti- 
nua accende V etere, e abbrucia ima fogliet- 
ta d' oro; e serve ancora da accendilumc. come 
il comune immaginato da Volta. L'idea di que- 
sta applicazione è dovuta al dotto Sig. Minotlo 
di Venezia 3 , e l'eseguimento al Sig. Corrado 
Wolf. che nella prima esposizione di oggetti 
di Industria fatta nelle sale dei Georgofiìi di 
Firenze nel ifS38, presentò un modello desti- 
nato all'accensione dell' idrogene colla scin- 
tilla magneto-clettrica. 

Jthcrazhne dell' eie Itrotismo dei metalli omo- 
genei. Il Sig. professor Marianini. procedendo 
nel modo da lui praticato nelle esperienze elet- 
tro-metriche, lui ottenuto l'eterogeneità di due 

1 Memorie tdlstrumcnti ce. nnrio Tecnologico T.lll, pa- 
T. II. pajf S7. ginn 1 5", arinolo Calamài. 

2 Svilimento al Dilio- 
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lamine d' argento e d'oro ecc.. al grado da pro- 
durre una deviazione sensibile nel suo galva- 
nomelro. Del che mi avvidi io stesso in unii 
serie di esperienze istituite colle rane. Due sui' 
i-ali, prima di essere sottoposte all' azione del- 
la corrente magm'to-eletlrieanon erano valen- 
ti a scuotere la più sensibile rana, e di poi fa- 
cevano divellere energicamente anche le meno 
squisite'. 

Decomposizioni- dfìl'iic.tjit'l c dei siili in solu- 
zione. Il Siir. Pivi a Parigi con una ingegnosa 
modificazione dell' apparalo dei Signori Nobili 
ed Alitinol i', e il Sig.Botto a Torino otlenern 
la decomposizione dell' «equa 3 ; ed il fisico ita- 
liano iigguigiie di aver conseguito delle decom- 
posizioni di sali metallici, come del solfalo di 
rame, e dell'acetato di piombo. Posteriormen- 
te il Sig. De la Rive osservo, che nella decom- 
posizione dell' acqua,, la quantità del gas non 
cresce indehnitamenle eolla celerità eolla qua- 
le si succedono lecorrcnti magneto-elettriche : 
ma che v'ha un limite, oltrepassato il quale, 
diminuisce, anzi che accresca : non potè però 
determinare la legge secondo la quale faa luo- 
go il decremento. Questo effetto ì: una con- 
seguenza necessaria dell' alternativa delle cor- 
renti: allorché la successione è rapidissima, sus- 
siste tuttavia 1' azione in un senso, allorché so- 
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pruggiugne quella eli»; è diretta nell' opposto : 
non vi dee essere adunque clic tu difFeren/adelle 
due opposte forze divellenti. Questo fenomeni' 
lieve intieramente svanire nella ilisjiosizione del 
mioapparecchio.Lafig. N° io presentar appa- 
recctietto da inserirsi nei reofori a e della mae 
china magnelo-elettrieu.Di più il fisieo gene vi- 
no osservo, che l'aumento della superficie mtfal- 
lica del reoforo a coni alto col liquido.. inu'eLo- 
liscc ed annulla l'a/ione chimica delle rorren- 
(i magneto-elettriehc,. mentre aumento quella 
della voiliana : questo è nn'effcllo deVa tenui- 
tà della tensione; è necessario far scorrere la 
corrente tutta ristretta perchè produca il ri- 
chiesto effetto. La decomposizione dell' acqua 
si chbc dal ftobili colle conditi risvegliale dal 
magnetismo lemporario prodotlodallu corren- 
te voltiana, edal Sig. professor Botto dalle cor- 
renti indotte del magnetismo terrestre'. 
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Commozioni degli unimuìi. Le rane messe 
nel circuito delle spirali avvolte d'intorno ai 
poli o alle àncore delle calamite all'alto dell'at- 
tacco c distacco si divincolano: ed una tale 
scoperta è dovuta alla perspicacia ilei fisiciNo- 
l'ili ed Antinori ed alle mie esperienze Per 
ottenere queste contrazioni non è necessario 

l'arci credere il fisico Fara'daj 3 , che riuscì ad 
avere le convulsioni nelle rane solo con una 

i Esperienze tuli' azione i-ino. iC maggio iS3 j. 
chimica delle correnti huli.t ir < .■/ i,iJn;;in .li Fin-nzi'^ i ■ 
J.i m-tg'ielismo terrcstre.To- 5 MI. Univ. Avrit, 
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«clamila naturale della forza ili trenta libbre. 
Bastano anche calamite, siero essi; naturali od 
artificiali., «Iella forza ili poche oncin, come re- 
plicatamentc me ne sono convìnto. 

Da un corso poi d'esperienze fatte da una 
elamita artificiale della forza di venticinque 
liLbrc, ho ottenuto i seguenti risnltamcnli ' : 
i 'aesso il polo noni della calamita in comu- 
Dicanone col nervo della rana, e il siiti col 
muscolo, mediante una spira, e compiuto il 
circuii-, si hanno sul principio contrazioni tan- 
to nell' -mancarsi dell'ancora., che nel distac- 
carsi : ni* le contrazioni, che hanno luogo 
nell'attacco deH'àiicora.,so)io maggiori d'i ([nel- 
le che si Ottengono nel distacco : ■£ negli sta- 
llii successi-" la contrazione, eh-' si manifesta 
nel distacco ìell' ancora, appare mollo infievo- 
lita, e per lo contrario vigorosa tuttavia si di- 
spiega nuclla clic si ottiene nell'attacco dell'an- 
cora ; 3° con icplicati esperimenti si gingne 
a render nullo l'effetto, che si ottiene nel distac- 
camento dell' ancora, mentre tuttavia sensibi- 
lissima si conserva la contrazione, che ha luo- 
go ncll' attacco : 4° invertendo la comunica- 
zione in modo, che il nervo comunichi col po- 
lo sud., e il muscolo col nord, si hanno i mede- 
simi effetti, che ho descritti ne' trenumeri pre- 
cedenti, senza però poter ben determinare dif- 

ni; 5° la velocita colla umile si distacca ed at- 
tacca l' rincora dai poli della calamita, e la di- 
rezione colla quale si eseguisce il distacco e l'at- 

i Anna!! delle Scienze del Segno Lombardo-/ r arto lì. 1. 
|K53, pag. 57. 



tacco dell' ancora concorrono al proti nei men- 
to ed alla energia delle convulsioni delle rane; 
ff l' interposizione, fra i poli e l'ancora, ili 
strati sott dissimi ili varie sos tanno, come argen- 
to, oro, carta, pergamena, ecc., non impedisce 
la manifestazione delle descritte contrazioni. 
Non cosi però «»,ic„c .e gli «rati sono „„ W 
grossi : eccettualo il caso ui una vergi, ili I er- 
ro, che congiungaì due noli, alla quale unendo 
e disunendo l'ancora si hanno contrazioni de- 
bolissime, ma però sensibili: f al riuscì indil- 
lo ilei descritti effetti fisiologici molto influisce 
la temperatura e lo stato igrometrico. Oiffatti 
in alcuni giorni vaporosi, ne' quali la tempera- 
tura si era di alcuni gradi abbassata, non eb- 
bi contrazioni, o del tutto equivoche, c vigoro- 
sissime per lo contrario nei giorni assai caldi 
e secchi. Questo fenomeno venne riconferma- 
to da Matt cucci'. 

Il Sig. PÌ\icon una calamita che portava più 
dì cento kilogrammi, e con una spirale sul 
ferro dolce di quattromila giri ha ottenute del- 
le commozioni sensibili nelle dita, immergen- 
do le mani Dell' acqua acìdalata, dove pesca- 
vano le estremità del filo conduttore *. Colli: 
calamite conjugale del Nobili si sentono le vi- 
ve scosse fino a! gomito. Nell'autunno trascor- 
so io esperimcntai nell'I. R. Gabinetto di Fisi- 
ca di S. Alessandro in .llilano, con un model- 
lo, che aveva costrutto il valente meccanico 

i Bill. Univ. itti- - /irr - . ">r,H. iv« i, srth:ml>re 1ISÀ1, pag.-fi. 
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celebre De 1, 
..uclle ebeti hanno Halle correlili co„linnc:il 
i|ii;iI cfTcUo viene dui fisico gcacvrinoattrib.il- 
lo alla discontinuità ed alternativa direzione 
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■alamila latta a ferro ili cavallo 
il della forza di dieci, libbre, avi 
ali formale di filo di rame ciré 
la. l una delle quali al nolo ne 
qiirc. e l'altra 3o al nolo .sud. o 
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re ili luce ancora quel giovane, clic dapprima 
non e spenni unta va che il solo sapore. Di que- 
sti mici risullamcnli il giorno 18 gennaio 
1 835 resi consapevole l'Ateneo ili Brescia, 
ed alcuni Sociì rinnovarono con piacerci due 
indicali fenomeni., ed ebbero in essi una ri- 
prova del diverso grado di eccitabililà ner- 
voso-muscolare, dalla quale precipuamente ri- 
peter si deve il riuseimento di tali effetti, e 
non dalla pura tensione e quantità di carica., 
come parve che pensasse il fisico di Firenze, 
il quale non ebbe gli indicati fenomeni., che 
cogli apparati più energici'. 



1 Memorie ed htrumenti ecc. T. Il, pag. 5H. 
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iridetermiiule attraiioui e ripulsioni fra un' e Ir meri In volturno 
e i poli magnetici '. 
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